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DAL 12 ALL’11,50% 
Ribassato 
il costo 

del denaro 


ROMA — Tra gennaio e feb- 
ESS fu la volta di Germania 
Gneale, Svizzera e Giap- 
S RR: Nei giorni scorsi è toc- 
Ga Gran Bretagna, Fran- 
me Belgio; ora è l'Italia 
fidus a decorrere da oggi, 
Ce itassi ufficiali di scon- 
Ordinario e di anticipazio- 
alii passa così dal 12 
infor »9 per cento. Invariate, 
I Il ministero del Te- 
fazio limangono le maggio- 
fre Oni che penalizzano la 
anna del ricorso alle 
sa Cipazioni a scadenza fis- 
È Oltre al tasso di sconto 
esere, cambiali agrarie di 
«a zio, pari al 6,5%. 
"allineamento del siste- 
Monetario europeo 
dal 11 gennaio e l'accordo 
febp lario di Parigi del 22 
_°oraio — spiega il Tesoro 
na panno concorso al rias- 
sh ‘mento delle tensioni sui 
napceti valutari internazio- 
sodi Il venir meno alle atte- 
nei ! mutamenti significativi 
ua ambi ha restituito dun- 
Ten Piena rilevanza ai diffe- 
5 ziali dei tassi d'interesse 
R: Minali nell’orientare i mo- 
ca Enti di breve periodo dei 
Pitali, e «ha favorito gli 
Ussi di fondi verso i Paesi 
Sui valute erano state sot- 
siposte a più acue pres: 
Le Ni», 
rile utorità monetarie fanno 
fidi Vare che l'entità della 
Itaizione dei tassi ufficiali in 
cir la è «necessariamente 
Coscritta da quanto è 
È nuto nelle altre nazioni» 
È poprattutto dalla rapidità 
ties CUI nel nostro paese 
tivolte la domanda di credito 
6 a dall'economia al si- 
(e: bancario. _ 
cn le operazioni prevalen- 
lil ente finanziarie alle qua- 
tizz Stedito bancario si indi- 
zions chiedono vigile atten- 
Vi a tuttavia dalla sede di 
È X Settembre, il Tesoro 
'Sserva che «esse non ap- 
Raiono di natura tale, da 
{pmpromettere gli obiettivi 
Nali della politica econo- 
Mica», 
di tempo stesso, l'espansio- 
de della quantità di moneta 
È Mantiene all'interno della 
Ascia prestabilita. In Italia 
Aflussi rilevanti di fondi dal- 
apelero si sono avviati prima 
ci £ negli altri Paesi; la fidu- 
di Nella lira e i differenziali 
Gr ‘asso spingono in partico- 
SS gli operatori ad accre- 
ie l'indebitamento a bre- 
In valuta. 


AI fine di contenere l'espan- 
sione del credito alimentato 
dall'estero, invece di ricorre- 
re come nel passato alla: 
misura amministrativo- 
valutaria del:blocco della po- 
sizione netta sull’estero del- 
le banche, viene istituita una 
riserva obbligatoria a fronte 
della variazione della raccol- 
ta in valuta delle aziende di 
credito, al netto della quota 
reinvestita all'estero. 

La riserva, da versare in lire, 
sarà commisurata al 25 per 
cento della variazione men- 
sile della consistenza media 
del controvalore in lire dei 
saldi giornalieri, calcolato ai 
cambi correnti; sulla riserva 
così costituita Verrà corri- 
sposta alle banche una re- 
munerazione del 5,50 per 
cento. 

La nuova riserva sarà utiliz- 
zata come strumento flessi- 
bile di regolazione degli af- 
flussi di valuta dall'estero. 
La sua incidenza sarà varia- 
ta, o anche azzerata, al mu- 
tare delle condizioni crediti- 
zie interne e internazionali, 
cioè al mutare dell'intensità 
o della direzione dei movi- 
menti dei capitali. 

Positiva la decisione di ri- 
durre il tasso ufficiale di 
sconto «ma si poteva fare di 
più», Questo il commento «a 
caldo» del direttore del Cen- 
tro studi della Confindustria, 
Innocenzo Cipolletta. 

«Il provvedimento — ha det- 
to Cipolletta ai giornalisti — 
rappresenta senza dubbio 
un fatto “salutare” per il si- 
stema delle imprese, anche 
se ce lo aspettavamo da 
tempo, poiché erano ormai 
maturate le condizioni per 
una riduzione del costo del 
denaro. Credo, anzi, che si 


poteva fare di più visto che: 


— ha concluso Cipolletta — 
la differenza del nostro tas- 
so, ufficiale di sconto nei 
confronti dei partner interna- 
zionali dell’Italia rimane an- 
cora troppo alta». 

Soddisfatto anche il presi- 
dente della Federexport 
(Confindustria), Celso Batti- 
ston. «Tutto ciò che va 
incontro al bisogno estremo 


delle nostre esportazioni di , 


migliorare la competitività, 
va salutato positivamente», 
ha detto. 

«Certo — ha aggiunto — la 
nostra concorrenza continua 
a stare meglio, ma bisogna 
pur tener conto delle nostre 
condizioni interne. 


RAVENNA /TRAGEDIA NEL BACINO DI MANUTENZIONE 


Nave bara per 13 operai 


L’«Elisabetta Montanari», gasiera di 2.900 t, iscritta a Trieste 


Nessun concittadino a bordo - Incendio e morte per asfiss 


RAVENNA — Tredici morti 
asfissiati dal fumo per l’in- 
cendio in una nave in bacino 
di manutenzione, intrappola- 
ti nella stiva buia fra cunicoli 
di 40-50 centimetri dove. si 
procede. strisciando, trovati 
come statue a Pompei, chi 
con le braccia protese, chi 
con un secchio in mano, chi 
con una pala in pugno. Tutti 
col terrore negli occhi. Alcu- 
ni a pochi passi dalla salvez- 
za, preclusa per lo stordi- 
mento, il panico, la. perdita 
dell’orientamento. Come al 
cinema Statuto di Torino. 
La più grave sciagura in una 
città che, choccata, si accor- 
ge di avere il porto con i suoi 
problemi. E così anche pole- 
miche sull’«utilizzo del lavo- 
ro nero» (dice un volantino) 
e sull'instaurarsi «del feno- 
meno del caporalato». Scio- 
pero di due ore per lutto ma 
anche «per la strage dei la- 
voratori». Ravenna piange 
ai piedi di tredici bare alli- 
neate all’obitorio, tredici sto- 
rie pietose: un ragazzo di 
appena 17 anni, un ragionie- 
re alla prima occupazione, 
un egiziano che aveva 
smesso di Vendere tappeti e 
aveva preso la cittadinanza 
con l'ultima legge. La magi- 
stratura indaga. Roma ha 
mandato Zamberletti. 

Una tragedia consumatasi in 
pochi minuti, al porto San 
Vitale-Piomboni, nel bacino 
preso in affitto dalla «Mec- 
navi». Qui, dal 24 febbraio, 
la «Elisabetta Montanari»: 
una «gasiera» di 2.900 ton- 
nellate, costruita in Norvegia 
nel ‘69, della società «Arma- 
to Montanari» di Fano, iscrit- 
ta al compartimento maritti- 
mo di Trieste, bisognosa di 
manutenzione e sistemazio- 
ni interne ed esterne; all'o- 
pera dunque una quarantina 
di operai della:«Cevesa» di 
Bertinoro, della «Gmr» di 
Savignano, della «Sirco» di 
Ravenna, della «Imi» sem- 
pre di Ravenna, oltre che 
della «Mecnavi». «Bravi arti- 
giani — dicono ai sindacati 
— ma non certo con lunga 
esperienza nel settore».-Per 
alcuni una vita dura: lavoro 
anche in vani alti 60 centi- 
metri, passaggi ridotti a 40- 
50, la necessità quasi di 
spogliarsi per «passare». E 
ieri due squadre sulla «Eli- 
sabetta Montanari»: una di 
carpentieri, col cannello os- 
siacetilenico, per ripassare 
le saldature, nella stiva più 


CRISI, OGGI RAPPORTO A COSSIGA 


| tre punti di Andreotti 


Disponibilità del Psi al compromesso, ma c’è uno stop di De Mita 


doma — Slitta la soluzione 
du problema dei referen- 
sj M, il più spinoso della cri- 
ho Andreotti pensa a un pia- 
su “a tre punti», il quale, a 
BS parere, accontentereb- 
s Sia la Dc sia il Psi. Ci 
Vorerà nelle prossime ore. 
posta la suspense sulle reali 
Ossibilità di fare un gover- 
ch ed evitare le elezioni anti- 
cato, ma il presidente in- 
stgicato dichiara di essere 
dO comunque autorizzato 
Vago partito «ad andare 
do ti», avviando un secon- 
dg/diro di consultazioni e già 
I farà a Cossiga un primo 
i PPorto, 
pa veek-end concede una 
hiUsa di riflessione sia al 
pa sidente incaricato sia ai 
Ititi in rissa (soprattutto 
Ù e Psi, ma anche Pri) su 
ì Sllo che costituisce il no- 


10 Più difficile della crisi. 


‘Socialisti (lo ha ribadito 


Craxi ieri a Bologna)  voglio- 
no fare i referendum, la Dc 
ripete che è meglio annullar- 
li «perché nessun governo 
potrebbe durare a lungo 
senza avere trovato una in- 
tesa completa». In mezzo 
c'è Andreotti, con il suo pia- 
no «a tre punti». Lo ha già 
discusso con Craxi. E lo ha 
riferito ieri ai dirigenti demo- 
cristiani incontrati nello stu- 
dio di De Mita, a piazza del 
Gesù. 

In pratica il presidente inca- 


vorrebbe fare quelli sulla 
giustizia). 

Questo è tutto il risultato che 
Andreotti può vantare al ter- 
mine del primo giro di con- 
sultazioni; il secondo giro 
(che Andreotti ha già prean- 
nunciato) servirà per stabili- 
re se il compromesso è pra- 
ticabile. 

Un progetto più particolareg- 
giato lo ha consegnato al 
presidente incaricato il se- 
gretario liberale Altissimo. 
Ma a ritenere che in realtà 


ricato è convinto che si può \ quella strada non sia affatto 


raggiungere un compromes- 
so, nei termini seguenti: 1) 
le consultazioni si prolunga- 
no fino.al congresso sociali 
sta, dato che le questioni da 
discutere sono molte e com- 
plesse; 2) il governo. si fa 
soltanto al termine del con- 

resso del Psi; 3) in cambio 
Cai cederebbe sul referen- 
dum relativo al nucleare (ma 


Trieste - Piazza Tommaseo 2 


sicura è la Dc. leri la riunio- 
ne tra Andreotti e De Mita 
(affiancato dagli altri compo- 
nenti la delegazione demo- 
cristiana per le consultazio- 
ni) ha evidenziato la divari- 
cazione tra il presidente in- 
caricato e il segretario del 
partito. 

De Mita ha ripetuto che oc- 
corre stringere i tempi: pen- 


in alto; l'altra per la pulitura 
dei serbatoi vuoti, nel «buco 


‘| poppiero». 


Il fuoco alle 9.10 forse (l'in- 
chiesta è ancora in corso) 
per la rottura di un cannello 
o di un manicotto nella fiam- 
ma ossidrica. Una «cosa di 
poco conto», in assoluto. Un 
infortunio che «può succe- 
dere». Solo che, in questa 
circostanza, si è esteso al 
rivestimento esterno del ser- 
batoio di gas poliuretano e 
«bende». bituminose per 
proteggere la temperatura a 
meno 48 gradi. Così fumo 


densissimo, in un ambiente 
angusto. 

E a questo punto la «trappo- 
la», la «camera a gas» per 
gli. intrappolati, senza più via 
d'uscita, striscianti alla ricer- 
ca di «aria», il buio, la paura. 
Gridi soffocati. Allarme: «AI 
fuoco»; tempestivo, ma ritar- 
do, nella percezione della 
gravità di quanto stava 
accadendo: così una prima 
telefonata ai vigili. «C'è 
fumo e forse fuoco» e solo 
una seconda, un quarto d'o- 
ra più tardi: «Ci sono degli 
operai chiusi dentro». Squa- 


plicazione dei controlli». 


In queste ore di dolore, le assicurazioni di interventi 
migliorativi non sono valse ad attenuare la tensione. | 
sindacati muovono durissime accuse alla «Mecnavi», 
la società che’ aveva in appalto i lavori della «E. 
Montanari». Parlano addirittura di «clima di terrore» e 
di «vera e propria rappresaglia nei confronti dei lavora- 
tori che vogliono far valere i loro diritti». 

Di avviso opposto i titolari del cantiere, a parere dei 
quali tutte le norme di sicurezza sarebbero state a 
rispettate in ogni dettaglio. Eppure è stata sufficiente 
una fiammata per avviare la combustione di resine e 
sostanze bituminose che hanno trasformato la stiva 
della «Elisabetta Montanari» in una camera a gas. 


RAVENNA /TRE GIOVANI 
Fatale primo lavoro 


Accuse sindacali - Zamberletti sul posto 


RAVENNA — Dopo la tragedia, ai bordi del bacino di 
carenaggio dentro il quale la «Elisabetta Montanari» 
sembrava galleggiare in un mare di schiumogeno; si 
sono ritrovate tutte le autorità cittadine, i parlamentari, i 
lavoratori del porto. Tutti hanno seguito in silenzio il 
duro lavoro dei vigili del fuoco che hanno impiegato 
quattro ore per estrarre quei tredici corpi: dalla loro 
trappola di ferro e di fumo. Erano le 14.30 quando è 
stata portata alla luce l’ultima salma, quella di Vincenzo 
Padua, un immigrato siciliano abitante da anni nel 
Ravennate e giunto alla soglia della pensione. Padua 
era l'unico dipendente della Mecnavi, la società che 
aveva ricevuto l'appalto dei lavori dirammodernamento 
della «Elisabetta Montanari». Gli altri dodici morti 
erano stati tutti reclutati da quattro diverse ditte subap- 
paltatrici. Molti venivano da centri della collina forlivese 
ed'erano entrati per la prima volta nel ventre di una 
nave. Per tre giovani era il primo giorno di lavoro. 
Come contraccolpo immediato la tragedia ha alimenta- 
to la protesta dei lavoratori del porto che ieri pomerig- 
gio hanno bloccato ogni attività proprio mentre. in 
prefettura aveva luogo un vertice alla presenza del 
ministro della protezione civile Zamberletti. 
Zamberletti si è soffermato soprattutto sui problemi 
della prevenzione degli infortuni. Anche se il controllo 
delle condizioni di sicurezza sulle navi compete al 
Registro navale, che è organismo estraneo al dicastero 
della protezione civile, questa materia va rivista. Le 
varie competenze a parere di Zamberletti, «vanno 
armonizzate in uno schema normativo piu severo. 
«Occorre poi — ha detto il ministro — che le norme di 
prevenzione siano fatte rispettare attraverso una molti- 


(u. d.) 


sa che se si lascia prolunga- 
re la crisi fino a dopo il 
congresso socialista (all’in- 
circa fino al 10-11 aprile), 
non ci sarà più tempo per 
giocare bene le carte qualo- 
ra la situazione dovesse 
precipitare. 

In questo caso la Dc vuole 
assolutamente gestire il go- 
verno elettorale. Inoltre di- 
venterebbero stretti i tempi 
per sciogliere le Camere e 
indire i comizi. 

In definitiva De Mita pensa 
che la lieve disponibilità 
manifestata ad Andreotti da 
Craxi sull'eventualità di un 
compromesso per i referen- 
dum sia soltanto una mossa 
tattica. 

Andreotti ribatte: che biso- 
gno c'è di avere fretta? Egli 
porta con sé nella borsa (in- 
sieme con gli appunti della 
crisi e un libro di storia risor- 
gimentale) anche una tabel- 


la suì tempi delle crisi del 
passato, e spiega: Moro per 
comporre una crisi impiega- 
va normalmente dai 90 ai 
100 giorni; lui stesso, An- 
dreotti, per fare il suo penul- 
timo governo impiegò ben 
128 giorni. Stavolta siamo 
appena agli inizi: sono pas- 
sati soltanto 11 giorni. 

«I tempi sono quelli che so- 
no — afferma — se la tratta- 
tiva procede si può andare 
avanti, se non ci sono le 
prospettive non si può'anda- 
re avanti». Ma c'è qualche 
spiraglio? «Credo di sì, per- 
ché se è Vero che tutti 
vogliono evitare lo sciogli 
mento delle Camere, do- 
vremmo trovare un ac- 
cordo». 

Lo stesso Craxi, ieri a Bolo- 
gna ha detto: «Andreotti può 
farcela, ma il suo successo 
dipende da De Mita». Ai tre 
punti esposti da Andreotti, 


dre di soccorso in massa ” 
alla banchina col bacino, ma 
obbiettiva difficoltà nell'in- 
tervento. «Dove sono?». 
«Sotto, forse qua, forse là». 
«Chi ha la pianta?». 

| vigili del fuoco dirigono 
acqua e schiuma al bocca- 
porto dal quale esce il fumo, 
poi, con la fiamma ossidrica, 
aprono un buco nella fianca- 
ta di sinistra. Nessun risulta- 
to. Allora sventrano il centro 
della chiglia. Questa volta 
«si crea il camino». Così 
«dentro» con gli autorespi- 
ratori alla ricerca di qualche 
superstite anche se, a que- 
sto punto, le speranze non 
sono più tante. Corpi pietrifi- 
cati dappertutto; a ridosso 
delle paratie impenetrabili, 
ma anche a non più di 5-6 
metri dall'aria. | cadaveri 
portati all’esterno e trasbor- 
dati sulla banchina con ba- 
relle agganciate alle gru. 
«Sono tre», «Sono sei», 
«Sono. undici». «Tredici». 
Un bilancio che cresce len- 
tamente, i sindacati procla- 
mano due ore di sciopero. 
Intanto sono state fornite le 
generalità complete delle 
vittime: Antonio Sansovini, 
29 anni, titolare della ditta 
Cevesa.; Onofrio Piegari, 19 
anni; Marco Gaudenzi, 18 
anni; Domenico Lapollo, 25 
anni; Alessandro Centioni, 
‘21 anni; tutti residenti a Ber- 
tinoro e dipendenti della dit- 
ta Cevesa.; Massimo Ro- 
meo, 24 anni; Paolo Seconi, 
24 anni; Marcello Cacciatori, 
di Lecce, 23 anni; Gianni 
Cortini, 19 anni; tutti resi- 
denti a Ravenna e dipen- 


denti della G.M.R.; Massimo . 


Foschi, 36 anni, di Cervia; 
Mohamed Mossad, 36 anni 
del Cairo, residente a Ra- 
venna, entrambi dipendenti 
della ditta Sirco di Ravenna. 
Filippo Arniani, 40 anni, di 
Porto Corsini, dipendente 
delia ditta Imi di Ravenna. 
Vincenzo Padua, 60 anni, di 
Reggio Calabria, residente a 
Mezzano nel Ferrarese, di- 
pendente della ditta Mecna- 
vi-Trana di Ravenna. 
Gome già detto |’ «Elisabetta 
Montanari» è iscritta al com- 
partimento marittimo di Trie- 
ste. Fino al novembre 1985, 
il mese in cui è cessata la 
produzione dell'Aquila, ave- 
va caricato al pontile della 
raffineria grandi quantità di 
Gpl, il gas di petrolio lique- 
fatto, 

(g. Ss.) 


De Mita ha, infatti, risposto 
con altrettanti «stop»: 1) 
l'accordo deve riguardare 
tutti i referendum, non sol- 
tanto quello nucleare; 2) es- 
so deve arrivare prima del 
congresso socialista; 3) la 
linea democristiana va. for- 
malizzata in un programma. 
Dopo questa riunione, An- 
dreotti ha parlato a lungo per 
telefono con Spadolini, 
Intanto il comitato per i refe- 
rendum è stato ricevuto ieri 
da Cossiga. Ne è nato un 
ulteriore sviluppo polemico. 
Infatti Cossiga ha detto di 
non avere ancora firmato il 
decreto per indire i referen- 
dum perché il governo non 
glielo ha fatto avere. Come 
si spiega tale ritardo? An- 
dreotti ancora una volta ri- 
sponde con una battuta: Si 
sa che a sua volta la posta 
funziona male». 

(e. Ss.) 


RAVENNA — Il recupero di una delle salme dopo che i vigili delfuoco erano riusciti ad 
‘aprire un varco nella chiglia attraverso cui accedere all’interno dello scafo che si nota, 


in bacino, sullo sfondo. 


ia - Uno sciopero 


_. 


ALFA-LANCIA 
Piano bloccato 
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D'Arco. 


PRESTO IL PROCESSO A KIEV 


Davanti al giudice per Chernobyl 


MOSCA— I responsabili del 
disastro di Chernobyl, la più 
grave sciagura dell'era nu- 
cleare, saranno presto pro- 
cessati. A parte questo an- 
nuncio, il presidente. della 
commissione statale per l’u- 
tilizzazione dell'energia ato- 
mica, Andranik Petrosyants, 
non è stato in grado o nonha 
voluto dire quando esatta- 
mente il processo avrà ini- 
zio, quanti e chi saranno gli 
imputati e di quali accuse 
dovranno rispondere. 

«Presto ci sarà il processo 
contro i responsabili dell’in- 
cidente di Chernobyl. Tutto 
quello che vi posso dire è 
che sarà presto e che verrà 


celebrato a Kiev» ha affer- 
mato il funzionario sovietico. 
La sciagura del 26 aprile 
distrusse il reattore numero 
4, uccise due operai della 
centrale e almeno altri 29 
morirono a causa delle ra- 
diazioni. Centinaia furono ri- 
coverati in ospedale per es- 
sere rimasti esposti alle ra- 
diazioni durante l'incidente. 
| giornali hanno scritto che 
almeno mezza dozzina di 
alti funzionari della centrale, 
compreso il direttore, sono 
stati licenziati, ma. Petro- 
syants non ha voluto dire se 
qualcuno di quelli che sono 
stati licenziati saranno an- 
che processati. Petrosyants 


si è incontrato con i giornali- 
sti in occasione della visita 
di 11 esperti americani di 
energia nucleare, i. quali 
hanno visitato la centrale di 
Chernobyl, unitamente ad 
altri impianti nucleari. Il capo 
della delegazione, Fredrich 
Bernthal, membro della 
commissione per i regola- 
menti nucleari, ha dichiarato 
che la visita, che si è iniziata 
il 27 febbraio, mira ad allar- 

are la collaborazione fra gli 

tati Uniti e l'Unione Sovieti- 
ca sulla sicurezza nucleare. 
Una delegazione di esperti 
sovietici di energia nucleare 
in ottobre o novembre resti- 
tuirà la visita recandosi negli 


Stati Uniti, 

Bernthal:ha detto che la sua 
delegazione ha potuto fare 
solo una breve visita alla 
centrale di Chernobyl, 130 
chilometri da Kiev, perché 
lui e i suoi colleghi: sono 
arrivati nel mezzo di una 
tempesta di neve. | reattori 1 
e2-—ha precisato — stanno 
lavorando a pieno ritmo, il 
che ha impedito agli ospiti di 
ispezionarli. Ma dai monitor 
della sala controllo hanno 
potuto apprendere che le 
unità funzionanti rispondono 
alle norme internazionali di 
sicurezza e che il livello del- 
le radiazioni nell'impianto è 
abbondantemente entro li- 


miti accettabili. 

Il reattore n. 3, che dovette 
essere chiuso perché si tro- 
va nell'edificio accanto al n. 
4, tornerà in servizio nella 
seconda metà di que- 
stanno. 

Il livello delle radiazioni at- 
torno al reattore 4, che è 
stato cementato, non è più 
alto del normale livello per la 
zona e il personale è tornato 
a fare turni completi. Quan- 
do lo scorso autunno i reat- 
tori n. 1 e n. 2 furono rimessi 


‘in funzione, i dipendenti del- 


la centrale lavoravano solo 
poche ore per ridurre l’espo- 
sizione ‘alle radiazioni del 
reattore 4. 


Il piano di investimenti e 
di ristrutturazione messo 
a punto dalla Fiat per rilanciare 
gli ex stabilimenti dell’Alfa Ro- 
meo è bloccato. E questo il risul- 
tato più rilevante della interruzio- 
ne delle trattative decisa tra 
azienda e sindacati senza che, per 
ora, siano previsti nuovi appunta- 
menti. In concreto il piano preve- 
de, per il 1987, il rifacimento di 
alcune linee produttive a Pomi- 
gliano D'Arco; l’entrata in produ- 
zione, ad Arese, a partire dall’au- 
tunno, del nuovo modello «164»; 
trasferimenti di produzione agli 
stabilimenti ex-Alfa per assicurar- 
ne i livelli di attività e, conseguen- 
temente, gli organici; la produzio- 
ne della «Thema» ad Arese e 
quella della «Y-10» a Pomigliano 


«COSPIRAZIONE» 
Prove lrangate 


PAGINA 


Accusa di «cospirazio- 
ne» in vista per i prota- 
gonisti dello scandalo dell’Iranga- 
te: l’inquirente speciale Lawrence 
Walsh ha fatto sapere di disporre 
ormai di prove sufficienti per 
un’incriminazione. Anche gli in- 
vestigatori del Congresso vanta- 
no, da parte loro, importanti pro- 
gressi grazie a un’«incredibile te- 
soro di carte» recentemente ac- 
quisito. Il colonnello North ha 
intanto perduto il suo ricorso per 
incostituzionalità contro l’indagi- 
ne di Walsh. L’Iran, nel frattem- 
po, denuncia l’esistenza di false 
prove fotografiche di una minac- 
cia sovietica, asseritamente passa- 
te a Teheran da emissari Usa. Da 
rilevare inoltre che un altro espo- 
nente della linea dura ha frattanto 
lasciato l’amministrazione. 


«I 


Controllate subito i numeri del nuovo 
gioco n. 2 con quelli delle vostre 
cartelle, conservate le pagine de 


L PICCOLO» 


.e telefonateci subito appena avrete 
fatto SuperBingo. 


sisi 


Interni 


EFFETTI DELLA CRISI 


Saldi di legislatura 


I deputati si affannano nel far approvare le «leggine» 


ROMA — Spiazzati da una 
crisi arrivata prima del previ- 
sto, deputati e senatori si 
lanciano a corpo morto sugli 
ultimi rigagnoli di spesa pub- 
blica che «vedono passare 
sotto i loro banchi. 

L'assalto si concentra sui 
vagoni di coda, i decreti che 
il governo sforna nei consigli 
dei ministri dell'ultima ora. 
Così su un banale decreto 
che offre un ombrello previ- 
denziale ai lavoratori italiani 
impegnati in paesi non co- 
munitari sono piovuti incom- 
missione alla Camera più di 
cento emendamenti. Se 
passassero, il provvedimen- 
to si trasformerebbe da in- 
tervento di routine (45 mi- 
liardi di spesa nell’87 e 60 
l’anno successivo), in vera e 
propria legge sulla tutela dei 
nostri connazionali all’este- 
ro, con un costo imprecisato 
ma certamente astronomico. 
Il braccio di ferro fra Parla- 
mento e governo è lo sport 
preferito dei palazzi della 
politica. Uno sport praticato 
alla luce del sole, senza falsi 
pudori. Il Consiglio dei mini- 
stri ha appena approvato gli 
aumenti ai militari e i membri 
della commissione difesa, 
con l’unica ovvia eccezione 
del deputato repubblicano, 
si precipitano ad annunciare 
che faranno di tutto per 
strappare aumenti più 


In vista di possibili elezioni anticipate 


onorevoli e senatori si battono per 


favorire i loro potenziali elettori. 


Gravi rischi per la finanza pubblica 


sostanziosi. 

Anche le scottature del pas- 
sato sembrano dimenticate. 
Alla Camera è tornato il 
decreto sulla fiscalizzazione 
degli oneri sociali, quello 
che non è stato promulgato 
da Cossiga perché prevede- 
va un aumento di spesa di 
duemila miliardi non coperto 
dal bilancio dello Stato. 

La commissione bilancio è 
stata immediatamente inve- 
stita da una marea di emen- 
damenti che hanno costretto 
il comitato ristretto a una 
prima faticosa scrematura. 
E in aula i deputati manife- 
stano intenzioni bellicose. 
Il socialista Marte Ferrari fa 
sapere che presenterà un 
emendamento perché la 
parità fra uomo e donna ven- 
ga affermata anche nella fi- 
scalizzazione degli oneri so- 
ciali (come vorrebbe la 
Cee). ll comunista Novello 


AL PUNTO DI PARTENZA 


Per i medici nessuna schiarita 


Chiedono l'annullamento del protocollo d’intesa siglato dai confederali 


ROMA — | medici non ac- 
cettano di riprendere le trat- 
tative con il governo se non 
viene annullato il protocollo 
di intesa siglato con i sinda- 
cati. Dopo mesi di incontri e 
scontri le undici organizza- 
zioni dei medici dipendenti 
sono nuovamente al punto 
di partenza. Per il momento 
non faranno scioperi: hanno 
avviato altre iniziative a li- 
vello politico, come lalettera 
inviata al Presidente della 
Repubblica e la decisione di 
indire un referendum abro- 
gativo di alcuni articoli della 
legge sul servizio sanitario 
nazionale. 


Nella lettera a Cossiga i sin- 
dacati esprimono una vibra- 
ta protesta per l’atteggia- 
mento assunto dal governo 
nella vertenza. Le organiz- 
zazioni di categoria denun- 
ciano la violazione del prin- 
cipio della rappresentanza 
della maggioranza dei medi- 
ci: con il decreto del 5 marzo 
che ha istituito il ruolo medi- 


co e le incompatibilità, è 
stata modificata l’intesa rag- 
giunta nel febbraio del 1986. 
inoltre — si sostiene — il 
ministro della sanità ha for- 
zato il principio costituziona- 
le con l’attribuire il carattere 
di urgenza a un provvedi- 
mento che potrà produrre 
effetto soltanto tra un anno. 
Il leader della categoria, Pa- 
ci è convinto che i medici 
sono .compatti-e.prontia 
continuare a battersi perché 
vengano riconosciuti i loro 
diritti. 


AI ministro della funzione 
pubblica Gaspari è stato 
chiesto l'avvio di una trattati 
va in sede politica che pre- 
scinda dal protocollo di inte- 
sa. Incontri tecnici a questo 
punto, ha detto-Paci, sono 
inutili per questo abbiamo 
lasciato cadere l'invito di 
Gaspari e lasceremo cade- 
re, se non ci saranno novità 
anche l’invito per la prossi- 
ma settimana. 

Paci pone due questioni una 


Pallanti bada ai fatti di casa 
sua. Chiede lo sgravio an- 
che per le cooperative di 


. servizio (moltissime sono 


associate alla Lega) e il pre- 
pensionamento per i lavora- 
tori dei comparti in crisi co- 
me la produzione di amianto 
e di fibrocemento. 

Si tratterebbe di spendere 
solo 50 miliardi in più secon- 
do le stime ottimistiche del 
maggior partito di opposizio- 
ne. Ma il Tesoro controbatte 
che il peso per l’erario sarà 
tre volte tanto, 160 miliardi. 
«Nessuno pensa ai pescato- 
ri e agli apprendisti» si ar- 
rabbia il missino Sospiri. An- 
che loro potrebbero essere 
chiamati alle urne fra qual- 
che mese. E anche per loro 
ci sarà l’inevitabile, accatti- 
vante emendamento. 

Il decreto urgente sulla fi- 
scalizzazione degli oneri so- 
ciali, arrivato alla sua dician- 


di principio e una di sostan- 
za. Le organizzazioni che 
rappresentano la quasi tota- 
lità dei medici non possono 
essere messe davanti al fat- 
to compiuto, una vera tratta- 
tiva non è mai cominciata e 
quindi il verbale sottoscritto 
dai confederali non ha nes- 
suna Validità. 


Questo verbale — si afferma 
— «deve essere stravviato o 
almeno riposto in un casset- 
to». Poi ci sono anche le 
questioni di sostanza. Né la 
parte normativa, né gli 
‘aumenti economici del 38 
per cento previsti nel docu- 
mento vanno bene per Paci. 


| sindacati puntavano al re- 
cupero delle perdite subite 
dal 1970 in poi, ma alle 
richieste in questo senso il 
governo non ha dato alcuna 
risposta, mentre ai dirigenti 
statali — e i medici non si 
considerano inferiori a loro 
— è stato concesso un 
aumento del 42 per cento. 
Tutto come prima, e in più— 


ARGO 


MEET 


docenza specializzata; residenziali 
24 settimane); assistenza tecnic 
stages di addestramento tecnico; materia 


PER GIOVANI CHE VOGLIONO LAVORARE 
IN AZIENDE MODERNE ED ESSERE 
ALL'ALTEZZA DI CAPIRNE | PROBLEMI 


PROGETTO 


F 


(i 


IS 


PER STARE VICINO AD IMPRENDITORI DI SUCCESSO 
CON NUOVA PROFESSIONALITÀ 
DI GESTIONE DEI PROBLEMI AZIENDALI 
UTILIZZANDO STRUMENTI INFORMATICI. AVANZATI 


Il Corso di formazione è riservato a: 


Giovani con non più di 25 anni (nati dopo il 1-4-1962) 

Motivati a realizzarsi in una qualificata opportunità di impiego 
con almeno un diploma di scuola Media Superiore. 
Che vivono in: Provincia di Bolzano, Friuli V. Giulia, Lazio e Sicilia. 


Ai prescelti verrà riservata una 


BORSA DI STUDIO 


finanziata da CEE e Regioni interessate fino a lire 


28.000.000 


Corrispondente a: 


IL CORSO INIZIA IL 13 APRILE 1987, E DURA 9 MESI A TEMPO PIENO 


La selezione dei candidati avverrà il 27 Marzo 1987 presso: 
Aula Magna Facoltà Scienze Politiche ed Economia e Commercio 


Via Pascoli - Perugia 


Presentarsi con documento di identità e due fotografie 
Prenotarsi telefonicamente entro il 23 Marzo presso: 


CULTURA E TECNOLOGIA 


creazione diimprese e promozione dello sviluppo locale 


tà in colleges nei periodi d'aula a tempo pieno; (ca. 
a e formativa individuale; tutorship sul territorio; 
li didattici; assicurazione infortuni. 


Via Serafino Siepi, 2 - 06100 Perugia - Tel. (075) 21871-61690-65271 


novesima edizione e all'un- 
dicesimo anno di vita, è 
ormai il più tipico provvedi- 
mento di scambio fra mag- 
gioranza e opposizione, un 
comodo autobus sul quale 
tutti cercano di saltare. Con 
risultati a volte sconcertanti. 
Nel testo respinto da Cossi- 
ga, tanto per fare un esem- 
pio, le multe per le aziende 
che ritardano il pagamento 
dei contributi erano state ri- 
dotte nei vari passaggi par- 
lamentari dal 200 per cento 
della cifra dovuta al 5 per 
cento (gli interessi legali) a 
patto che il debito venisse 
saldato entro due mesi. Non 
contento, un manipolo di ot- 
to senatori socialisti e demo- 
cristiani che si è pentito in 
extremis aveva cercato di 
far approvare il regalo di due 
lustri di versamenti alle don- 
ne che scelgono di andare in 
pensione a 50 anni. 


ha detto ancora Paci — è 
stata scatenata una campa- 
gna che intende screditare 
sempre più la categoria, 
denunciando. divisioni che 
non esistono. Non c'è nes- 
suna spaccatura tra i medici 
a tempo definito e gli altri, ha 
‘assicurato, non c'è nessuna 
invidia; la categoria è unita e 
pronta ad affrontare nuove 
prove. 


Sul ministro. della funzione 
pubblica il giudizio è quanto 
mai negativo. «Da un po' di 
tempo — ha detto Paci — 
Gaspari non fa altro che pre- 
sentare proposte al tavolo 
delle trattative e smentirsi 
subito dopo davanti .ai gior- 
nalisti dicendo cose di- 
verse». 


Anche sulle. incompatibilità 
sono state dette molte cose 
inesatte «perché non è stato 
mai, affrontato in nessuna 
sede questo aspetto contrat- 
tuale e perché quando si è 
discusso lo si è fatto fornen- 
do «cifre false». Come si 


In effetti i comitati ristretti 
delle commissioni sono -la 
culla di patti di ferro che 
spesso aprono falle vistose 
nelle casse dello Stato. 

Il caso più recente è quello 
del Friuli. Sette onorevoli 
eletti nella circoscrizione di 
Udine, Gorizia, Pordenone e 


- Belluno (Baracetti, Pci, Co- 


loni, Dc, Cuffaro, Pci, De 
Carli, Psi, Di Re, Pri, Fioret, 
Dc, Orsini, Dc) chiedono al- 
l’unisono che il finanziamen- 
to per le agevolazioni alle 
aziende della Regione salga 
da 1300 a 2000 miliardi in 
dieci anni. 

Per non essere da meno il 
bellunese Orsini vuole che 
lo stesso trattamento sia 
esteso anche alla sua pro- 
vincia, perché confinante. 
Tutti i sette deputati assie- 
me al sardo Carrus, demo- 
cristiano, favorevole anche 
lui al disegno di legge, fanno 
parte del comitato ristretto 
della commissione bilancio 
che sta elaborando un testo 
unificato. E sono dell'idea 
che il provvedimento debba 


| essere approvato in sede 


legislativa, cioè senza pas- 
sare per l'aula di Monteci- 
torio. 

Il Tesoro si oppone. Ma il 
decreto sugli oneri sociali ha 
dimostrato che, a volte, rie- 
sce a metterci una pezza 
solo per il rotto della cuffia. 


vede, l'impegno è su. più 
fronti, ma, a detta del segre- 
tario confederale della Cgil, 
Lettieri «le organizzazioni 
sindacali dei medici si sono 
cacciate in un vicolo cieco». 

(g. s.) 


n 

GUTTUSO. Il primo quadro 
di Renato Guttuso venduto a 
un'asta pubblica dopo la sua 
morte, è stato «battuto» a 
Palermo & 16 milioni. E un 
olio di 25 centimetri per tren- 
ta che riproduce un cane da 
caccia, dipinto dall'artista 
nel 1977. 


[| 

ARRESTO. Un altro imputa- 
to del maxiprocesso di Pa- 
lermo ancora latitante, Fran- 
cesco Buffa di 36 anni, è 
stato arrestato dai carabi- 
nieri. Dall'inizio del proces- 
sone, poco più di un anno fa, 
polizia e carabinieri hanno 
catturato 19 latitanti tra i 
quali alcuni personaggi di 
primo piano della mafia pa- 
lermitana. 


Sabato 14 marzo 1987 


Si calano le salme dalla «E, Montanari» 


RAVENNA — Domato l'incendio a bordo della «Elisabetta Montanari», le squadre di soccorso hanno 
recuperato le salme degli operai della squadra che stava controllando le lamiere del doppio fondo della nave 
gasiera e che sono morti asfissiati dai fumi sprigionatisi nell'incendio. Nella foto uno dei corpi viene adagiato 
sulla banchina con una gru sullo sfondo della «Elisabetta Montanari», la nave dove si è svolta una delle 


tragedie più pesanti degli ultimi anni nella 


MILITARI 


ona 


marineria italiana. 


Il decreto è da leggere 


Ancora indefinite le nuove tabelle per i vari gradi 


ROMA — Con l’approvazio- 
ne del decreto sui migliora- 
menti retributivi per i militari, 
varato dal Consiglio dei mi- 
nistri giovedì sera,. si è 
entrati in una fase di rifles- 
sione e di attesa. Il decreto 
infatti viene messo a punto 
in queste ore e non ha as- 
sunto ancora la veste defini- 
tiva. Il consiglio centrale di 
rappresentanza (Cocer), 
l'organo consultivo eletto da 
ufficiali, sottufficiali e soldati 
delle forze armate, riunito a 
Roma da lunedì, doveva 
concludere i suoi lavori ieri 
ma, in attesa di conoscere il 
testo del documento nel suo 
articolato e le tabelle dei 
miglioramenti previsti per i 
vari gradi, ha sospeso i la- 
vori. 

Il consiglio si è convocato 
per lunedì, nella speranza di 
poter acquisire elementi cer- 
ti e consentire così ai rap- 
presentanti di riferirne cor- 
rettamente alla «base» al- 
l’atto del rientro ai reparti di 
appartenenza. 


Alle massicce manifestazio- 
ni di giovedì (anche alla 
mensa dello stato maggiore 
dell'esercito a Roma la per- 
centuale degli ufficiali e dei 
sottufficiali che hanno diser- 
tato la mensa è stata eleva- 
tissima) è seguita una gior- 
nata di calma e di attesa. 
Prova dello stato di tensio- 
ne, Che non si è ancora 
allentato, sono le voci, in 
gran parte inattendibili, su 
presunte manifestazioni in 
programma per i prossimi 
giorni. Si è parlato di un 
certo numero di pullman già 
pronti a partire alla volta di 
Roma con un consistente 
numero di ufficiali e sottuffi- 
ciali decisi a inscenare una 
manifestazione alla quale 
avrebbero promesso il loro 
appoggio le guarnigioni del- 
la capitale. 

L'atmosfera prevalente è 
sicuramente di attesa anche 
perché circolano voci di pro- 
fonde modifiche alla bozza 
di decreto circolata nei gior- 
ni scorsi. C'è chi afferma di 


sapere che la dirigenza (co- 
lonnelli e generali) sarà 
esclusa dal beneficio dell’in- 
dennità militare. E proprio 
questo infatti l'aspetto del 
decreto che ha suscitato la 
maggiore ostilità da parte 
dei quadri intermedi. È 
impossibile comunque per il 
momento dare conto della 


‘consistenza concreta degli 


aumenti che il decreto ha 
sanzionato. 

Di certo c'è la cifra comples- 
siva che con il decreto è 
stata resa disponibile: 273 
miliardi. Di questi, più di due 
terzi serviranno a estendere 
ai militari i miglioramenti 
economici già riconosciuti 
agli statali. Per le esigenze 
particolari alle quali il decre- 
to intendeva far fronte con 
l'istituzione dell’indennità 
militare e con l'omogenelz- 
zazione, si è passati da un 
tetto di 400 miliardi (quello 
adombrato dalla commissio- 
ne difesa della Camera nel 
disegno di legge che si è 
arenato con la crisi di gover- 


no) a poco più di 100 
miliardi. 

Ed è proprio sulla ripartizio- 
ne di questi cento miliardi 
che si sta lavorando. C'è chi 
spera in un rapido ritorno 
alla calma e chi teme che — 
profittando della vasta eco 
ottenuta dalla tematica mili- 
tare in questi giorni — s! 
tenterà un «a fondo» che 
tuttavia non darebbe alcun 
effetto concreto e che.sareb:. 
be ragionevole quanto meno 
rimandare al momento in cui 
esisterà una controparte. 

Il provvedimento «decisa- 
mente non soddisfa le ri- 
chieste dei militari. E solo un 
primo passo, significativo 
peraltro» così dichiara intan- 
to il generale Bisogniero, ca- 
po di stato maggiore della 
difesa. «Si è imboccata una 
nuova strada, è il minimo 
che si potesse fare, non una 
lira di meno poteva essere 
data in questa occasione: 
Speriamo -che il futuro ci 
riservi sorprese un po' mi- 
gliori di questa». 


VERTENZA TIR 


Slitta la serrata 


ROMA — La temuta serrata 
annunciata dagli autotra- 
sportatori per il 22 marzo 
non ci sarà. Lo hanno 
annunciato i «padroncini» 
sottolineando, però, che la 
decisione del Consiglio dei 
ministri non è loro piaciuta. 
L'istituzione di una commis- 
sione che stabilirà entro tre 
mesi le velocità per ogni 
singola strada è apparso 
loro un rinvio ingiustificato. 
La protesta dei Tir, comun- 
que, non è stata revocata. E' 
solamente slittata «in assen- 
za di un interlocutore nella 
pienezza dei suoi poteri», ha 
comunicato l'Anita (associa- 
zione nazionale imprese tra- 
sporti automobilistici) allu- 
dendo alla crisi di governo. 
L’esecutivo guidato da Cra- 
xi, infatti, in attesa del suo 
successore, come stabilisce 
‘la Costituzione, può occu- 
parsi solamente della ordi- 
natia amministrazione. ll rin- 
vio ‘del «blocco dei Tir» co- 
munque non è ancora stato 
stabilito ufficialmente. Le sei 


SENTENZA 


sigle dell'autotrasporto han- 
no solo avuto dei colloqui 
telefonici e non si sono an- 
cora riuniti. Tutti gli autotra- 
sportatori hanno. criticato 
aspramente la scelta del go- 
verno ma tra loro sono visi- 
bili alcune sfumature, che 
differenziano le loro posi- 
zioni. 

Finora, infatti, solo l’Anita e 
la Fita-Cna hanno affermato 
di essere a favore di un 
rinvio della protesta. Le altre 
associazioni hanno preferito 
diffondere comunicati di cri- 
tica sull'operato del Consi- 
glio dei ministri e tacere sul- 
la protesta futura. Il malcon- 
tento serpeggia anche tra le 
associazioni attestate su po- 
sizioni «morbide». 
«Avevamo chiesto un au- 
mento di 10 chilometri orari 
sulle autostrade e ci è stato 
risposto proponendo una 
sorta di censimento della re- 
te viari», affermano all’Ani- 
ta. «E' una violazione del- 
l'accordo firmato .il 27 feb- 
braio», fanno eco alla Fita- 


. 

Sì al conto estero 

Assolti due industriali di Ascoli Piceno 

ROMA — Non commette reato chi costituisce all'estero 
un fondo bancario (non autorizzato) senza però utiliz- 
zarlo e provvedendo subito a farlo rientrare. 


È questo il senso di una sentenza emessa dai giudici 
del tribunale penale di Ascoli Piceno che hanno assolto 


con formula piena gli a 


mministratori di Una ditta 


produttrice di capi d'abbigliamento di lusso, Nicola 
Giovannozzi e Giovanna Castioni. 

| due, agli inizi degli anni Settanta, avevano aperto un 
conto corrente presso la «Banque Lambert» di Bruxel- 


les. È OG 
Dopo un'indagine svolta dalla Finanza, erano stati 
rinviati a giudizio per illecita costituzione di una dispo- 
nibilità valutaria all’estero (l'importo contestato era di 
oltre sei miliardi), bastando al riguardo la mancata 
richiesta di autorizzazione alle nostre autorità valutarie. 
Ma il tribunale, accogliendo le tesi dei difensori avv. 
Bruno Assumma e Renato Costantini, ha ritenuto i due 


imputati «non punibili», 


Cna. 

| giudizi più severi, comun- 
que, riguardano il ministro 
dei lavori pubblici Nicolazzi 
che «ha chiaramente dimo- 
strato assoluta incoerenza e 
poca serietà, abbandonan- 
dosi anche ad un attegia- 
mento di infantile preeletto- 
ralismo», dicono le associa- 
zioni «colombe» mentre per 
i «falchi» della Fai la critica 
investe. l'intero governo: 
«L'uso. della parola ha un 
senso per i-gentiluomini ed il 
rispetto della stessa è indice 
della loro moralità. 


«Il ministro Nicolazzi — con- 
tinuano — non ha mantenu- 
to addirittura quel che aveva 
concordato! Così facendo 
ha dato un grosso colpo alla 
credibilità dello stesso presi- 
dente del Consiglio Craxi, 


AYWetà tra i due estremi è la 
Fita-Cna che boccia Nico- 
\lazzi ma promuove il mini: 
stro dei trasporti Signorile a 
pieni voti. Quest'ultimo è 
stato «cosciente della pro- 


fonda vulnerabilità dell’auto- 
trasporto», mentre il. mini- 
stro dei lavori pubblici ha 
dimostrato «scarsa serierà, 
preferendo una campagna 
elettorale che. nasconde i 
veri problemi del settore». 
Le richieste degli autotra- 
sportatori non ancora soddi- 
sfatti sono molte, ma la deci- 
sione di rinviare il blocco è 
stata motivata con due diffe- 
renti ragioni: avere davanti 
un interlocutore nella pie- 
nezza dei propri poteri e 
stroncare alcuni tentativi di 
strumentalizzazione poli- 
tica. 

Intanto gli. autotrasportatori 


hanno deciso per un nuova‘ 


forma di lotta. Con la colla- 
borazione dei superispettori 
istituiti dal ministero dei tra- 
sporti, cercheranno le im- 
prese che applicano tariffe 
minori di quelle stabilite per 
legge: , 

In questo caso daranno vita 
ad azioni mirate nei confron- 
ti di coloro che praticano la 
concorrenza sleale. 


PROPOSTA DI LEGGE 


Autostrada astemia 


Proibito bere alcol per chi guida 


ROMA — «Off-limits» per l'alcool nelle autostrade 
italiane? Per limitare gli incidenti provocati dagli effetti 
dell’alcool nei conducenti è stata infatti presentata alla 
Camera una proposta di legge che vieta la vendita di 
qualsiasi bevanda alcoolica sulle autostrade. A formu- 
larla è stato Franco Piro, deputato del Psi. xe 

| trasgressori di tale divieto oltre a essere puniti con 
un'ammenda da 200 mila a 800 mila lire, potranno 
avere sospesa la licenza dell'esercizio. i 
Nella stessa proposta di legge, inoltre, sono fissate 
norme e sanzioni per chi guida sotto l'influenza dell'al- 
cool, di cui viene fatto esplicito divieto. 

Ai trasgressori Verrà comminata un'ammenda da 100 
mila a 400 mila lire e sospesa la patente di guida per un 
anno; ma se tale violazione derivasse un incidente. 
stradale, è previsto l'arresto fino a sei mesi e il ritiro 


della patente, oltre a un ra 


ddoppio dell'ammenda, fatta 


salva, ovviamente, l'applicazione delle norme vigenti in 


caso di recidività. 


LAVORI 
Treni 

in ritardo 
tra Roma 
e Firenze 


ROMA — Alcuni treni circo- 
lanti nelle mattinate di oggi e 
domani sulla linea Roma/ 
Firenze, potranno subire ri- 
tardi varianti tra i 20 e.i 35 
minuti circa, perché, come 
informano le Ferrovie dello 
tato, sono in corso urgenti 
lavori di adeguamento della 
linea elettrica nella stazione 
di Arezzo. 
Le Fs precisano che saran- 


no direttamente interessati - 


gli espressi Venezia/Roma, 
Sciaffusa/Napoli e Monaco/ 
Roma; il rapido Bologna/Ro- 
ma, l'espresso Bologna/Ro- 
ma, il «Romulus»,.il «Trive- 
neto», il «Colosseum», gli 
espressi Milano/Reggio Ca- 
labria, l'’«Alpen Express», il 
«Brenner Express», il «Re- 
mus», l’«Italia Express», gli 
espressi Milano/Salerno e 
Milano/Roma, l’«Ambrosia- 
no», l’«Italien Osterreich 
Express» e l’«Italien Holland 
Express». 

È inoltre prevista la sostitu- 
zione con autocorriere di al- 
cuni treni locali. 


IL 


PICCOLO 


fondato, nel 1881 


TOSCANA 


Scontro 
di camion: 
13 parà 
feriti 


PISA — Tredici paracaduti- 
sti, undici dei quali apparte- 
nenti al battaglione «Tusca- 
nia» di Livorno e due alla 
brigata «Folgore» di Pisa, 
sono rimasti feriti in un inci- 
dente stradale avvenuto la 
scorsa notte presso Bienti- 
na, nella provincia di Pisa. l 
soldati viaggiavano, assie- 
me ad altri 25 commilitoni, 
su due autocarri dell'eserci- 
to che procedevano lungo la 
provinciale per Altopascio e 
stavano rientrando in caser- 
ma. dopo aver partecipato a 
un'esercitazione notturna di 
lanci. Per cause ancora in 
corso di accertamento i due 
camion si sono scontrati con 
i primi automezzi: di un'auto- 
colonna militare proveniente 
in senso contrario. 

Due mezzi militari sono finiti 
fuori strada dopo un volo di 
alcuni metri mentre altri due 
sono rimasti bloccati tra- 
sversalmente alla sede stra- 
dale. Sul posto sono interve- 
nute squadre di vigili del 
fuoco e ambulanze. 
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DWONM a 104 


piastra 


. Attualità 


Biomedicina: 


attenzione 
al Progresso 


Toma — Il cardinale tedesco Joseph Ratzinger è torna- 
leri sull'argomento sollevato dalla pubblicazione del 
iisimento vaticano che reca la sua firma, per ribadire 
ffiscutibile diritto della Chiesa a pronunciarsi quando 
Sin gioco la vita umana e quando essa corre gravi 


‘Bticoli, per esempio, 


con la manipolazione degli em- 


îlloni allo scopo di «creare certi tipi umani per certi 


evizi». 


qganto all'accusa di aver posto la legge morale sopra 
more impedendo ai coniugi in 


difficoltà di avere un 


glio, egli ha detto di ritenerla ingiusta perché basata su 
n concetto sbagliato di amore, che non è solo piacere 


Ma rinuncia ai desideri». 


È sull’accusa d’ingerenza della 


Chiesa nei confronti 


(lello Stato, motivata dall’appello ai legislatori a non 


2Utorizzare la sperimentazione sugli embrioni e le prati- 
Che artificiali per la procreazione, il porporato ha osser- 
ato: «Il documento distingue il compito del legislatore 


‘a quello della Chiesa. 
‘llgge morale. Tuttavia — 


Il diritto è cosa 
ha confermato — il diritto 


diversa dalla 


ltimane tale solo se basato su fondamentali valori 


orali». 


9, pinione di 
‘Alfredo Todisco 


‘Ristruzione della Congrega- 
Rione per la dottrina della 
‘fede condanna risolutamen- 
‘8 gli interventi biomedici 
sella fase iniziale della vita 
‘Umana e nei processi della 
‘Procreazione. In particolare 
“dichiara moralmente illeciti 
«la distruzione di embrioni, la 
‘Sperimentazione su di essi, 
«€ tecniche di fecondazione 
ih vitro, l'inseminazione arti- 
‘flciale eterologa ed omolo- 
;Sa, la maternità sostitutiva, 
«clonazione, la fissione ge- 
“ellare, la partenogenesi. 
sl documento della Chiesa 
«Mette duramente al bando, 
*INsieme, le manifestazioni 
Che attentano alla integrità 
dello zigote e quelle che 
Mirano al procurare la gene- 
lazione mediante tecniche 
Sostitutive della congiunzio- 
Ne sessuale. 
ll testo, quindi, stabilisce un 
game assai stringente fra 
Ue momenti apparente- 
Mente opposti dell'interven- 
to medico: quello dell'aborto 
(Che porta all'estinzione della 
Vita nascente, e quello che 
Ottiene la creazione di una 
,Uova vita per vie non previ- 
Ste dalla natura. 
It'principio generale su cui la 
hiesa appoggia il.suo fer- 
no pronunciamento, è che 
‘a procreazione è un dono 
Che sì compie con la diretta 
‘Partecipazione di Dio. Gli 
pra umani, pertanto, non 
'P'sond: gliautori-esclusivi; 
[Ma soltantori ‘«cooperatori» 
IN Secondo grado. Perciò la 
tpanipolazione scientifica e 
Schica del processo gene- 
Tativo abilita il medico ad 
“APpropriarsi di una potenza 
Che appartiene in primo luo- 
90 a Dio. 
E da una premessa antro- 
«Bologica di accento forte co- 
Me questa, che l'istruzione 
Vaticana deduce la sua radi- 
«Sale intransigenza anche ri- 
YUardo a pratiche che molti, 
LOT e dentro la Chiesa stes- 
(38, considerano con animo 
Riù indulgente. E’ il caso del 
Veto alla fecondazione artifi- 
Ciale «omologa», che si dà 
Juando i coniugi, desiderosi 
di avere figli che per qualche 
Agione non riescono a ge- 
nerare attraverso i normali 
apporti amorosi, ricorrono 
- aiuto delle tecniche di fe- 
‘Ondazione che baipassano 
‘&Ccoppiamento. Benché un 
tg \Stvento di questo tipo por- 
fiella procreazione di un 
‘glio ambito, e che discende 
-SSlle cellule di entrambi gli 
eos la Chiesa lo proibisce 
il due motivi: perché esso 
tiE (fida «al potere dei medi- 
ip dei biologi e instaura un 
% ininio della tecnica sull'o- 
Pene e sul destino della 
tor VONa umana»; e perché 


lie alla generazione uma: 


«il la caratteristica di essere 
i Gutto di un atto coniugale 
tasti gli sposi possono farsi 
dopperatori con Dio» per il 
“pa 0 della vita a una nuova 
Sona. 
Zioh2! di là di prese di'posi- 
‘8Ppai Specifiche, che a molti 
im ono troppo rigide, il do- 
ne uo della Congregazio- 
Con 'domenta i suoi divieti 
teig UN altro motivo di carat- 
le, cSenerale e fondamenta- 
Verte si rispecchia nell'av- 
l'uma Ento sui pericoli per 
“VANità dell'affermarsi. di 


una «scienza senza co- 
scienza». 

Questa direttiva, che si 
esprime con una formula 
particolarmente incisiva, 
«ciò che tecnicamente* è 
possibile non è perciò stes- 
so moralmente ammissibi- 
le», è di una portata che va 
ben oltre la questione della 
procreazione che investe al 
centro la filosofia dell’attuale 
società tecnologica. Ciò che 
la carta vaticana chiama in 
causa è praticamente l’idea- 
le capitale di questa società: 
quello del Progresso. 
Derivato dall’Illuminismo e 
dall’ottimismo scientifico ot- 
tocentesco, il Progresso è 
stato l’ideale incontrastato 
della modernità come sino- 
nimo di emancipazione, di 
superamento -prometeico. 
della schiavitù alle leggi del- 
la natura e delle più audaci 
speranze per le sorti lumino- 
se. dell'umanità. A un tale 
segno che parlare male del 
Progresso è stato fino agli 


ultimissimi tempi peggio as- ‘ 


sai che. parlare male di Gari- 
baldi. Tutti coloro che espri- 
mevano riserve sul suo scin- 
tillio, erano bollati, spesso a 
ragione, come: oscurantisti, 
reazionari, codini, forcaioli, 
nemici del popolo. 

E’ solo da poco, da qualche 
decennio, che le certezze 
sul carattere assolutamente 
benefico delle conquiste mi- 
rabolanti del progresso tec- 


nico e scientifico hanno co- 


minciato a subire qualche 
incrinatura non sospetta. 
Nella fase aurorale la critica 
alla civiltà meccanica aveva 
assunto l’anima di una de- 
nuncia umanistica contro i 
suoi aspetti alienanti e, gra- 
zie a certi testi di Marx e alla 
scuola di Francoforte, era 
andata respirando nell'aura 
di una sinistra non dogmati; 
ca. Ma negli ultimi tempi, 
grazie all'evidenza crescen- 
te della minaccia di distru- 
zione esiziale che il proces- 
so produttivo senza limiti 
porta con sé, la critica, al di 
la dell'ideologismo, va avan- 
zando qualche serio dubbio 
circa la positività intrinseca 
del processo scientifico e 
tecnologico: e si domanda 
se esso, per caso, non de- 
scriva l'itinerario di uno stu- 
pefacente progresso verso 
l’autodistruzione del genere 
umano. 

Con'molta intelligenza è sta- 
té*messo in luce da qualcu- 
no, ultimamente, il sottinte- 
so «ecologico» che attraver- 
sa l'istruzione vaticana con- 


tro. la manipolazione e la 


violazione illimitata della na- 
tura. Così facendo il cardi- 
nale ha rilevato quello che a 
me sembra l'aspetto più uni- 
versale del dettato vaticano 
che, oltre le questioni del 
concepimento, della. pro- 
creazione, del problema del- 
la vita nascente, si dà pen- 
siero delle sorti della vita 
dell'intero genere umano. 
Il sorgere di una nuova «co- 
scienza ecologica» — è sta- 
to detto — è un'acquisizione 
della nostra cultura che fi- 
nalmente, in modo un po' 
brusco, ci ridesta dalla so- 
lenne sbornià del culto del 
Progresso a ogni prezzo. 


Ebbene vi ravvedo l'occa- 


sione buona per dichiarare 
che anche un laico come me 
«non può non 
stiano», 


dirsi cri- 


‘ regioni, pi 


Perché il Pci è diventato 
una forza elettorale che 
esprime debolezza, se 
non addirittura impoten- 
za, politica? La spiega- 
zione senza. reticenze 
ce la dà proprio un 
comunista eminente, il 
senatore Napoleone 
Colajanni, membro del 
comitato centrale, del 
quale sta per uscire da 
Mondadori un libro che 
farà discutere: «Comu- 
nisti al bivio». Conside- 
rato un «dissidente di 
destra», Colajanni è 
noto anche per essere 
un uomo che parla chia- 
ro e spesso di.cose sco- 
mode. Lo ha fatto anche 
in questa intervista: 
Lei riconosce, da espo- 
nente del partito, una veri» 
tà fondamentale: la sini- 
stra italiana è bloccata, la 
politica del Pci è sterile. 
Quando ha deciso di scri- 
vere queste cose? 
«Più o meno daterei questa 
decisione con le elezioni del 
'79. Pubblicai allora un arti- 
colo su “Rinascita” e da lì 
cominciai a ragionare. lo 
non ero fra i sostenitori di un 
governo. con la Democrazia 
cristiana. Grosso modo, di- 
cevo questo: con la/Dc si 
può avere un rapporto politi 
co; ma se facciamo un go- 
verno con i democtistiani ci 
priviamo di una chiara pro- 
spettiva strategica». 
Lei smonta il mito di Ber- 
linguer attribuendo note- 
voli errori al leader morto 
nell’84, in particolare l’ac- 
cordo del '76 con la Dc e la 
successiva proposta di al- 
ternativa di sinistra. Per- 
ché Berlinguer imboccò 
quella strada? 
«Come ci si arrivò non è 
ancora chiaro. Credo, e lo 
scrivo, che le preoccupazio- 
nî di Berlinguer riguardasse- 
ro la tenuta del partito e 
l'eventuale. perdita del ‘suo 
connotato di partito della po- 
vera gente. Ma per promuo- 
vere lo sviluppo è necessa- 
rio uscire dall'isolamento e 
cercare alleanze... Il proble- 
ma però non furono gli errori 
di Berlinguer (non uso mai la 
parola “errori” riferendomi a 
lui), ma la mancanza di una 
valida strategia quando, do- 
po la morte di Togliatti, il Pci 
entra nell'area del potere». 
Vuol dire che dopo To- 
gliatti il Pci non sapeva 
chiaramente dove andare? 
«Voglio dire che Togliatti 
aveva avuto una strategia 
valida. per tutto il periodo 
storico. Ma dopo di lui si 
apriva un periodo nuovo, e 
Togliatti l'aveva intuito e 
scritto nel memoriale di Yal- 
ta: la possibilità di avanzata 
delle classi lavoratrici nello 
Stato borghese come la vera 


— [INTERVISTA A COLAJANNI scad 
ll Pci ha sbagliato strategia 
Ve lo dice un comunista 


Togliatti sapeva dove andare 


a differenza di Berlinguer 


che puntò tutte le sue carte 


sull’alleanza con la Dc 


questione di fondo della lot- 
ta politica in Italia. Togliatti 
non aveva però formulato 
proposte di governo, anche 
perché la morte lo colse nel- 
la fase di transizione. E nep- 
pure in seguito noi elabo- 
rammo una strategia per an- 
dare al governo. Questa fu 
la debolezza del nostro rap- 
porto con la Dc. Ma più che 
di Berlinguer, la colpa è sta- 
ta della vita interna del parti- 
to che non ha funzionato». 
Si arriva così a quella 
dimostrazione di scarso 
realismo nel Pci rispetto al 
cambiamento della socie- 
tà, cioè al referendum sul- 
la scala mobile. 

«Il tentativo del governo 
aveva lo scopo di evitare il 
condizionamento dei sinda- 
cati. La richiesta di referen- 
dum, dopo, le reazioni duris- 
sime fra.i lavoratori e: in 
Parlamento, °mirava alla 


sconfitta del governo. Ma se 
la mobilitazione dei lavora- 
tori ebbe un senso, il refe- 
rendum fu un episodio di 
astrattezza politica e il pae- 
se, come sempre, ragionò 
con la propria testa». 

| tentativi di rinnovamento 
interno non hanno, gran- 
ché modificato nel Pci una 
gestione basata sui vecchi 
principi leninisti e sul cari- 
sma personale: è un retag- 
gio storico o un modo ari- 
stocratico di intendere il 
potere? 

«Sono convinto che esso sia 
il frutto della storia del parti- 
to, anche nei militanti. Del 
resto; l'esigenza di un cari- 
sma si sta attenuando. Sem- 
mai c'è il pericolo che venga 
sostituito da un eccesso di 
burocrazia. Nessun capo ca- 
rismatico può fare a meno 
delle idee, e le idee non si 
assimilano per carisma ma 


per esperienza vissuta. In 
una società articolata il capo 
conta meno che in una so- 
cietà primitiva. Lo dimostra, 
nel caso italiano, la capacità 


di tenuta del partito democri- ‘ 


stiano che non ha mai avuto 
un capo carismatico, nem- 
meno con De Gasperi». 
Pensa che la vera svolta 
nel Pci comincerà col 
dopo-Natta? 

«No, mi pare che non esista 
questo problema nel partito. 
Secondo me, Natta può fare 
ancora molto purché si ren- 
da conto che deve mettere 
insieme tutte le forze e con 
regole nuove. E’ pericoloso 
andare con Vecchie regole, 
e troppo in fretta, verso un 
nuovo gruppo dirigente». 
Senatore Colajanni, hanno 
detto che lei è il «Cossutta 
di destra». Questo modo 
di considerare il dissenso 
interno significa «paura 


| SCOPERTA 


NEW YORK — Potrebbe 
ridimensionare. l’intero 
quadro dell’Universo. la 
scoperta resa nota nelle 
ultime ore a Washington 
che una galassia — Mar- 
karian 348 — identificata 
20 anni fa è in realtà 
tredici volte più grande 
delia Via Lattea e, per 
quanto se ne sa, la più 
grande dell'Universo. 
La scoperta, divulgata 
sulla rivista «Science», 
significa — secondo Su- 
san Simkin, docente di 
fisica e astronomia all’u- 
niversità del Michigan — 
che la dimensione di va- 
rie altre galassie sparse 
nell'universo potrebbe 
essere stata finora sotto- 
valutata. 

«La scoperta potrebbe 
essere di particolare in- 
teresse — ha commenta- 
to Susan Simkin, prima 
firmataria dell’articolo 
sulla galassia apparso 
su ’’Science” — se si 
verificasse che ne esi- 
stono tante altre 

Il diametro della Marka- 


rian-348 risulta essere, 
dalle osservazioni effet- 
tuate ora con un grande 
apparato telescopico 
(Vla) contenente 27 an- 
tenne larghe 30 metri cir- 
ca ciascuna, di 1,3 milio- 
ni di anni luce. 

Si trova a 300 milioni di 
anni luce circa di distan- 
za dalla Terra nella dire- 
zione della costellazione 
Andromeda. 

La Via Lattea, la galassia 
della Terra, misura circa 
100 mila anni luce di.lar- 
ghezza. «Sapevamo da 
tanto che la Markarian è 
una galassia strana _— ha 
affermato Susan Simkin 
—. in, quanto emetteva 
una grande. quantità, di 
energia, 

Si credeva finora, però, 
che la galassia, a forma 
di spirale, catalogata per 
numero, 348 appunto, 
secondo l’elenco compi- 
lato dall’astronomo’ ar- 


La galassia record è Markarian 


Tredici volte più grande della nostra Via Lattea 


delle correnti»? 

«lo vorrei proprio sapere 
perché mai,uno che vuole la 
Dc all'opposizione è di 
destra, mentre è di sinistra 
chi vuole fare i governi con 


la Dc. Questo non lo capi- . 


sco. Esistono nel Pci diversi 


: orientamenti, ed è inutile 


esorcizzarli. Eppoi non' c'è 
bisogno di fare le correnti, 
basta votare e si vede la 
maggioranza. 


© Una trasformazione netta- 


mente. riformistica vi fa- 
rebbe perdere molti voti? 
«Risponderei in modo for- 
male: forse per una elezione 
perderemmo, dei voti, ma li 
guadagneremmo nelle ele- 
zioni successive. Temo in- 
vece un’altra eventualità. Un 
giorno Claudio Martelli disse 
che una delle ragioni del 
blocco. elettorale del Psi è 
l'esistenza dell'ala riformista 
del Pci... ecco, credo che 
parte degli undici milioni di 
voti che abbiamo siano rifor- 
misti». È 
Cossutta, con un gruppo 
di intellettuali, ha fondato 
un «Club marxista»: è un 
avvenimento: culturale o 
un lontano ammonimento 
a comunisti come Cala- 
janni? 

«Non penso di essere tanto 
importante da meritare un 
simile ammonimento. La- 
sciamo perdere il marxismo, 
io la penso come Bufalini: è 
fuori dubbio che esista la 


, necessità di un approfondi- 


mento culturale. In questo 
senso si è fatto pace, tranne 
che nel campo storico. Nel 
club di Cossutta non vedo 
nulla di strano, anche se visi 
può cogliere un certo fumo 
di dissenso. Ciò che in ogni 
caso è sicuro è che in una 
società avanzata come quel- 
la europea non si può più 
parlare di meccaniche fuo- 
riuscite dal ‘capitalismo». 
Quanti nel comitato cen- 
trale la pensano come lei? 
«Non lo so. Spero che siano 
parecchi. 

E la base del Pci gradisce 
le idee del senatore Cola- 
janni? 

«Nella base comunista è 
ancora molto forte la tradi- 
zione. Idee come le mie ven- 
gono: sovente. rigettate ap-: 
punto perché considerate di 
destrave perché «sospettate 
di frazionismo, ‘cioè di’ divi- 
dere ‘il partito. E' appunto 
perché capisco queste rea- 
zioni che non intendo la- 
sciarmi disarmare. Ma alle 
prossime elezioni io verrò 
via dal Parlamento, non mi 
ripresenterò, proprio perché 
sono convinto che il vero 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO — PIOGGIA. NEBBIA NEVE 
MARE CALMO aasassa MOSSO AAAAZAGITATO 


Situazione: sull'Italia 
la pressione è in lieve 
diminuzione. ‘Aria 
fredda proveniente 
dall'Europa setten- 
trionale tende a por- 
tarsi sul Mediterraneo, 
centro-occidentale. 
Tempo previsto per 
la giornata di oggi: 
al centro, al Sud e 
sulla Toscana. nuvo- 
losità irregolare. con 
isolate. precipitazioni, 
localmente tempora- 
lesche. sulle isole 
maggiori e sul medio 
e basso versante tir- 
renico. Tendenza ad 
ampie schiarite in 
propagazione dal ver- 
sante occidentale alle altre zone. Sulle altre regioni generalmente 
poco nuvoloso. Foschie, dopo il tramonto, sulla Pianura Padana. 
Temperatura; senza apprezzabili variazioni. 

Venti: ovunque orientali deboli «con locali rinforzi, tendenti a 
‘provenire ‘temporaneamente! intorno: a Ovest ‘sul: medio ‘e alto 
Versante tirrenico. 

Mari: da poco mossi a localmente mossi. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 1, 8; Bolzano —5, 
9; Verona -4, 8; Venezia -8, 7; Milano -3, 10; Torino -3, 9; 
Mondovì 0,8; Cuneo -2, 5; Genova 3, 11; Bologna 2, 10; Imperia 
6, 13; Firenze -5, 14; Pisa 4, 13; Falconara -4, 9; Perugia -1, 9; 
Pescara -2, 10; L'Aquila 4, 6; Pretura -11,10; Roma Urbe -3, 13; 
Roma Fiumicino -2, 12; Campobasso -3, 5; Bari 1, 8; Napoli 1, 14; 
Potenza -4, 5; S. Maria di Leuca 5, 15; Reggio Calabria 1, 13; 


NEW YORK — Susan 
Simkin, l’astronoma 
che ha compiuto 

la scoperta. 


Messina 4, 12; Palermo 6, 11; Catania 0, 13; Alghero 2, 13; Cagliari 
n:p. 12. 

Temperature minime e massime di ieri registrate nel mondo: 
Amsterdam -7, 4; Atene 0, 8; Beirut 8, 14; Belgrado —4, 4; Berlino 
—7; 2; Bruxelles 0, 5; Chicago -6, 8; Copenaghen-10, 1. 


meno Markarian, avesse 
una dimensione non più 
grande di quella della Via. 
Lattea. 


fronte sia quello delle idee 
piuttosto che quello dell'atti- 
vità quotidiana come parla- 


mentare». 
(Fausto Pezzato) 


GLI ECOLOGISTI DIVENTANO PARTITO? 


Verdi, una politica biodegradabile 


PISA — Un dubbio agita la mente dei Verdi: 
Montecitorio è radioattivo? Ne hanno discusso la 
scorsa settimana, per due giorni a Verona, e ancora 
non si sono chiarite le idee. Perciò torneranno da 
oggi a dibattere l'inquietante interrogativo in un'as- 
seblea nazionale, a Pisa, che dovrà decidere la loro 
partecipazione alle prossime (quando?) elezioni 


politiche. 


Roma come Bonn, ma con un ritardo eventualmente 
di almeno quattro anni. Riusciranno i nostri eroi? 
L'argomento naturalmente non interessa soltanto 
loro ma anche gli altri partiti, perché la loro presenza 
nell'urna porterà via un bel pugno di voti. 

Ne hanno raccolti 600 mila nelle passate ammini- 
strative ma loro, i Grùne'italiani o, come lichiamano, 
i nipoti di Rousseau, sono convinti di averne a 
disposizione molti di più. Qualcuno non teme di 
sparare cifre ambiziose. «Il nostro elettorato poten- 
ziale è di almeno il 12 per cento», dice Enrico Falqui, 
della segreteria nazionale delle Federazione verde. 
La loro storia lascia prevedere che vanno verso la 
costituzione di un vero e proprio partito. Ma guai a 
chiamarlo partito. Se ne offendono. Preferiscono 
termini più colorati, come «coalizione dell’arcoba- 


leno». 


Perché facciamo questa previsione? Perché prima 
non erano che un arcipelago, poi attraverso este- 
nuanti dibattiti hanno fatto una sorta di coordimento,' 
‘poi sempre pieni di dubbi (è una loro forma caratte- 
sono presentati negli enti locali e. nelle 
oi hanno dato vita a una federazione. 


riale) si 


Insomma. la vigilia del partito, e ‘si sentono fare 
sempre più spesso discorsi di questo tipo: «Non 
possiamo rimanere in eterno mezzo partito e mezzo 
movimento». 
La questione però non è facile e vede in contrappo- 
sizione i «fondamentalisti» e i «realisti». | primi 
molto forti in Toscana con Giannozzo Pucci e il suo 
«Fronte del contadino impazzito», i secondi con 
roccaforti in Lombardia e Piemonte, che non disde- 
gnano forme organizzative più precise. Nel mezzo | 
udtirolesi, che sono tanti e potenti. 
Per arrivare a un accordo sarà dura, perché fra le 
pole cose da chiarire c'è anche quella non secon- 
aria: 
Attualmente sono una specie di Babele in cui 
troviamo antimilitaristi da una parte e «mamme 
ecologiche bolognesi» dall'altra, sessantottini delusi 
e austeri borghesi o aristocratici conservatori che 
difendono il giardino della villa dall'avanzata del 
cemento dove andranno ad abitare i nuovi ricchi, ex 
bombaroli e predicatori in saio, mangiapreti o frati 
francescani che apprezzano le battaglie per la 
difesa della natura. 
Non chiamateli, comunque, di sinistra e non chiama- 
teli di destra, non chiedetegli chi sono i loro profeti è 
per chi simpatizzano. Vi confonderanno le idee. «Ci 
‘stanno molto a cuore i cattolici — rispondono — e 
anche i laici libertari. 
«Siamo amici di Rubbia e della Levi Montalcini ma 
anche di don Zanutelli, che è un prete di Verona, e 
del cardinale Piovanelli di Firenze che ha proposto 


vogliono ripetere nessun modello di partito esistente 
e che sono diversi, perché fra le altre cose sono 
«biodegradabili», ovvero sempre pronti, anzi desi- 
derosi, di tornarsene a casa. Sarà così? Vedremo. 
Alexander Langer, leader indiscusso, ex direttore di 
Lotta Continua e consigliere regionale della Lista 
alternativa per l’altro Sudtirolo» cerca di frenare 
l'impazienza di chi vuole andare a Montecitorio: «La 
decisione di partecipare alle politiche deve essere 


demandata’ all'opinione pubblica. Bisogna aprire 
una campagna per verificare se c'è un consenso 
intorno a' questa proposta e mi sembra buono 
l'esempio dei radicali che hanno rovesciato sugli 
altri il dilemma se continuare a esistere o meno». 
Ma c'è anche gente come Marco Boato (lista verde 
del Veneto) che sdrammatizza il problema elezionie 
invita ad affrontarlo «Iaicamente come altre grandi 
questioni che abbiamo di fronte». 

Alle lezioni forse, ma con quale programma? Anna 
Donati, verde di Lugo di Romagna, risponde: «I temi 
su cui ci battiamo e batteremo sono: agricoltura 
senza veleni, energia pulita, acqua potabile, aria 
respirabile, città vivibili, protezione e armonia con la 
specie animale e.vegetale, eliminazione dei prodotti 
tossici e cancerogeni, diritti civili e diritti dei popoli, 
pace e non violenza». - 

C'è da scegliere e c'è del fermento nell'area. Una 
settimana fa convegno a Verona, oggi a Pisa, fra 
sette giorni a Firenze per parlare di «noi. e gli altri 
d’impegno può essere anche disinquinato. Ecomun-. animali». La suspense non nuoce alla nascita 
que con la determinazione che loro, i Verdi, non dell'anti-partito. 


un. fondo di solidarietà per i lavoratori che si 

licenziano dalle fabbriche di armi». 

Insomma chi siete? 

«L'unica forza che può cambiare i giochi della 
, politica», risponde Enrico Falqui, 

Questo lo dicono anche i radicali. 

Ma c'è una differenza. Noi vogliamo cambiare non 
solo le istituzioni ma anche i comportamenti . 
Anche questo lo dicono i radicali. 

“Lo dicono ma lo praticano poco. 

Sì, non è il caso di pensare che siano amici di 
qualcuno. Si sentono diversi o almeno dicono di 
esserlo. Non vogliono strizzare l'occhio a nessuno e 
nemmeno a Pannella, soprattutto da quando si è 
confessato nucleare. E non accettano che qualcuno 
strizzi l'occhio a loro. «Il Pci — riprende Falqui — 
tenta di fare con noi la solita vecchia operazione di 
assorbimento. S'illude e sbaglia». 

Insomma, domani li troveremo sulla scheda eletto- 
rale come il tredicesimo partito d'Italia? E quello che 
sapremo, forse, alla fine di questa assemblea pisa- 
na. E possiamo intanto dire che la Federazione delle 
liste verdi locali, nata a Finale Ligure solo cinque 
‘mesi fa e a titolo sperimentale, ha dato buoni 
risultati: le gelosie fra gruppi e associazioni sono 
diminuite, l'organizzazione piano piano si è messa 
in moto e la marcia verso il Potere continua. 
Con la convinzione abbastanza diffusa — da bravi 
puristi — ‘che il Potere è sporco ma con un po' 


chi sono i Verdi? 
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O etta. () 
Qui spazio ci cova. 


‘ Avete idea di quante uova Non è da tutti un bagagliaio da 660 litri, il più ampio 
) possa contenere ilbaga- della categoria. Se volete fare un viaggio nello 
gliaio.della Jetta? Ve lo spazio, passate dai Concessionari Volkswagen. 


diciamo noi: circa 7.000. 
VOLKSWAGEN 


Ma se non vi piacciono le uova, 
c'è da fidarsi. 


potrete metterci mezzo metro cubo di legna da 
ardere per il vostro caminetto, oppure l’equipag- 
giamento vacanze, sci compresi, per 5 persone. 


950 punti di vendita e Assistenza in Italia. Vedere negli elenchi telefonici allaseconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 
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Sabato 14 marzo 1981 


IL CONVEGNO A TRIESTE 


Scuola e salute 


Esperienze estere - Ruolo dell’educatore 


Servizio di 
Ranieri Ponis 


Una partecipazione attenta, 
un coinvolgimento diretto: 
sarebbe sufficiente questa 
constatazione per determi- 
nare già il pieno successo 
della conferenza interregio- 
nale sull'educazione sanita- 
ria voluta dall'assessorato 
all'igiene e sanità della 
Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia, d'intesa con le Regioni e 
Province autonome e con la 
collaborazione del Comitato 
italiano per l'educazione sa- 
nitaria. 

L'aula maggiore del pala- 
congressi della Stazione 
Marittima di Trieste faceva 
fatica, anche nella seconda 
giornata di lavori, a contene- 


.re gli uditori; a questo .parti- 


colare, di per sé altamente 
positivo, va aggiunto quello 
dell'età giovanile dei parte- 
cipanti. 

Una giornata, quella di ieri, 
contrassegnata dall’apporto 
di esperienze straniere in 
campo educativo-sanitario, 
concretatosi nella tavola ro- 
tonda moderata dal vicepre- 
sidente della giunta regiona- 
le e presidente della com- 
missione sanità di Alpe 
Adria Renzulli. Ne sono stati 
protagonisti Herlinde Hotter 
(Stiria), Giordano Pavleko- 
vic (Croazia), Gerhard Ole- 


Un lusinghiero successo 


di pubblico (molti giovani). 


Ampiezza di relazioni. 


Oggi la giornata di chiusura 


xinsky (Carinzia) e Majda 
Klimar (Slovenia). In questa 
Repubblica il piano a medio 
termine fissato per gli anni 
‘86-90 si prefigge di portare 
l'80% della popolazione al di 
sotto dei 40 anni a occuparsi 
autonomamente della pro- 
pria salute. E una giusta 
trattazione troveranno i pro- 
blemi strettamente legati al 
fumo, alimentazione, al- 
cool. 

«Salute con il popolo» è lo 
slogan coniato per la Croa- 
zia, che viene a inserirsi fra 
il tradizionale «Salute per il 
popolo» e l’avveniristico 
«Salute dal popolo». Dalla 
Stiria è venuto l'auspicio di 
ulteriori stimoli allo scambio 
di esperienze, 

Il «passaporto madre- 
bambino» (così viene chia- 
mato il documento che ac- 
compagna il neonato fino e 
oltre l’età scolare) è una 


conquista operata in Austria 
in tema di educazione sani- 
taria. Per quanto riguarda la 
Carinzia, è stato fatto notare 
che in quel Land funziona un 
servizio contro le allergie da 
polline: in ogni momento i 
cittadini, con una telefonata, 
possono essere informati 
sul volo; in quel momento, di 
sei dei più fastidiosi pollini. 
Di vivo interesse anche le 
relazioni: mentre la dotto- 


ressa Modolo ha voluto sot- ‘ 


tolineare il rischio della tec- 
nicizzazione dell’educazio- 
ne sanitaria, che non deve 
identificarsi con lo screening 
di eventuali patologie, la 
professoressa Adele Pellic- 
ciari (Ufficio studi e pro- 
grammazioni del ministero 
della pubblica istruzione) ha 
affermato che la scuola deve 
proporsi in forma propositi- 
va, tendente cioè alla pre- 
venzione. In particolare, la 


promozione ad assumere la 
responsabilità da parte dei 
ragazzi sia a livello persona- 
le sia di collettività. 

Il problema è di identificare il 
momento in cui intervenire 
nell'educazione sanitaria 
nella scuola per ottenere 
una maggiore credibilità. 
L'interazione tra scuola e 
servizio sanitario passa at- 
traverso un aggiornamento 
della componente adulta: 
docente, non docente, fami- 
glia. E anche estremamente 
importante che. l’educatore 
sanitario non impegni meto- 
diche basate sull’improvvi- 
sazione, approssimazione e 
tanto meno sull’esibizione: 
deve invece sottoporsi a una 
verifica dei propri comporta- 
menti. 

Attentamente seguito anche 
l'intervento del prof. Carlo 
Vetere, che ha ricordato l’at- 
tività dei servizi di medicina 
sociale del ministero della 
sanità, sostenendo che il 
coinvolgimento della pubbli- 
ca istruzione è qui d'obbligo, 
con la costituzione di un 
meccanismo Stato-Regioni 
con il concorso degli organi 
di quel dicastero. 

Oggi si conclude, con la re- 
lazione del dott. Giorgio 
Drabeni e una tavola roton- 
da sugli orientamenti politi- 
co-programmatici di svi- 
luppo. 


LONDRA SMENTISCE 


LONDRA — La polizia di 
Londra ha smentito le voci 
secondo cui le indagini su 
quattro mafiosi di origine si- 
ciliana condannati mercole- 
dì a quasi un secolo di car- 
cere da un tribunale londine- 
se, avrebbero gettato. una 
lUce nuova sulla morte di 
Roberto Calvi, il banchiere 
milanese trovato impiccato 
nel 1982 sotto un ponte del 
Tamigi. Un funzionario ha 
detto però che «il caso Calvi 
è ancora aperto e ogni 
segnalazione che possa 
contribuire a risolverlo sa- 
rebbe presa in considera- 
zione». 

A dare origine alle voci è 
stata l'ipotesi, mai del tutto 
scartata, di un collegamento 
tra la vicenda di Calvi e 
l'assassinio dell’antiquario 
milanese, Sergio Vaccari, 
che fu pugnalato a Londra 
nel settembre 1982. Il rituale 
con cui Vaccari venne ucci- 
so sembrò rivelare la mano 
della mafia. * 

| quattro, Francesco Di Car- 
lo, Filippo Monteleone, An- 
tonio Luciano e Francesco 
Siracusa sono stati condan- 
nati a pene tra i 20 e i 25 
anni ciascuno per aver orga- 
nizzato un colossale traffico 
di stupefacenti tra l'Estremo 
Oriente, l'Europa e il Ca- 
nada. 

«L'inchiesta non è di nostra 


Per droga 


la condanna 


di quattro 


siciliani 


competenza», ha dichiarato 
ieri Scotland Yard. «Del ca- 
so Calvi si occupa il commis- 
sariato della City di Londra, 
mentre sul traffico di stupe- 
facenti ha indagato la polizia 
preposta alle dogane». 

AI commissariato della City 
dicono: «Le indagini su Calvi 
sono ancora aperte, ma re- 
centemente non è emerso 
alcun indizio che possa farle 
progredire. Siamo in contat- 
to con la polizia italiana e la 
informeremo di ogni nuovo 
sviluppo. Naturalmente 
prenderemo in considera- 
zione ogni segnalazione che 
potesse aiutarci». 

Alla polizia delle dogane si 
aggiunge: «L'inchiesta sui 
quattro siciliani si è conclusa 
con il processo e la condan- 
na. Non è emerso alcun ele- 
mento che potesse giustifi- 
care un collegamento con il 
caso Calvi». 


La mafia è estranea 
al giallo Calvi 


Un giornale popolare, il 
«Daily News», aveva rispol- 
verato giovedì la «pista sici- 
liana» per l'omicidio di Ser- 
gio Vaccari. Cocainomane di 
lusso, l’antiquario era coin- 
volto in un traffico di opere 
d'arte. Alcuni giornali gli 
avevano attribuito contatti, 
mai confermati, sia con Ro- 
berto Calvi sia con Jeannet- 
te May, l'ex moglie del baro- 
ne Rotschild, assassinata 
nel 1980 a Macerata. Gli 
stessi giornali avevano rac- 
colto voci secondo le quali 
tutti e ire questi personaggi 
sarebbero stati eliminati dal- 
la stessa organizzazione 
mafiosa. 

A, detta del «Daily News», 
«un siciliano che era stato 
sospettato di aver preso par- 
te all’assassinio di Vaccari è 
stato recentemente arresta- 
to in Inghilterra per deten- 
zione d'arma da fuoco. Ave- 
va con sé indirizzi di 
Woking, la cittadina nel Sur- 
rey dove abitava Francesco 
Di Carlo». 

A Woking abitano circa 1500 
siciliani, per la maggior par- 
te braccianti agricoli. 
Francesco Di Carlo era im- 
putato anche nel maxipro- 
cesso alla mafia di Palermo, 
ma la sua posizione è stata 
stralciata per l'impossibilità 
di ottenere la sua estradizio- 
ne in Italia. 


CORTE DI CASSAZIONE 


Danni da risarcire entro 15 giorni 
se l'assicurato accetta l’offerta 


ROMA — Le compagnie as- 
sicuratrici sono tenute a ri- 
sarcire i danni causati da un 
incidente stradale entro 15 
giorni da quello di accetta- 
zione della somma offerta, a 
prescindere dal fatto che il 
danneggiato abbia o meno 
allegato — al momento della 
richiesta risarcitoria — il mo- 
dulo «cid» di constatazione 
amichevole dell'incidente. 


» Lo ha stabilito la prima se- 


zione civile della Corte di 
cassazione con una senten- 
za che ha accolto il ricorso 
presentato dall’Upica (Uffi- 
cio provinciale industria 
commercio e artigianato) di 
Bologna nei confronti di al- 
cune compagnie assicuratri- 
ci e ha disposto che a tale 
principio si conformi il preto- 
re di Modena nel prosegui- 
mento della vertenza. 

Le compagnie avevano con- 
testato in particolare l'obbli- 
go di pagare una sanzione 
pecunaria per il ritardo nei 
pagamenti, poiché al 
momento della richiesta del 


danneggiato non era stato 
accluso il modulo «cid». Si 
tratta, come è noto, del 
documento che gli automo- 
bilisti coinvolti nell'incidente 
stradale devono compilare e 
sottoscrivere sul momento, 
se sono d’accordo sulle ri- 
spettive posizioni, e che 
consente all’automobilista 
non colpevole di farsi risarci- 
re direttamente dalla propria 
assicurazione, la quale a 
sua volta si rivarrà su quella 
dell'altra parte. 

L’Upita aveva sostenuto 
che l'obbligo di pagamento 
entro 15 giorni da parte delle 
compagnie prescindeva co- 
munque dalle modalità di 
richiesta risarcitoria e cioè in 
questo caso dal fatto che le 
relative denunce con il «cid» 
non erano state allegate alle 
richieste di risarcimento. E' 
questa la tesi che i supremi 
giudici hanno accolto richia- 
mandosi all’art. 3 della legge 
n. 39 del 26 febbraio ’77, 
una disciplina «diretta a rea- 
lizzare una sollecita defini- 


zione dei sinistri automobili- 
stici scoraggiando nel frat- 
tempo la tecnica dilatoria 
delle società assicura- 
trici...». 

Il problema del termine entro 
cui il risarcimento deve ‘av- 
venire è diverso a seconda 
che si sia nella fase dell'of- 
ferta o in quella del paga- 
mento. Nella vertenza in 
esame la prima fase era già 
stata superata — rileva la 
Cassazione — dopo che le 
assicurazioni avevano offer- 
to una somma a sua volta 
accettata dal danneggiato. A 
questo punto, dopo che l’of- 
ferta era stata comunicata, 
«l'onere della denuncia con 
il “cid” perde qualsiasi im- 
portanza, dato che questa 
serve proprio a rendere pos- 
sibile una ponderata valuta- 
zione del sinistro da parte 
della società assicuratrice ai 
fini dell'offerta della somma 
a titolo di risarcimento». 

In sostanza, concludono i 
giudici, una volta comunica- 
ta l'offerta, la denuncia non 


‘CRIMINALE RICERCATO 


Era gia in carcere 


Angelo Fazio, braccio destro di Epaminonda 


A CHICAGO 


NAPOLI — A ottant'anni 
esatti dalla cattura in 
America del capo della 
camorra napoletana, En- 
rico Alfano, giovedì sera è 
stato arrestato a Chicago 
Carmine Esposito, uno 
dei tre vicecapi della ca- 
morra cutoliana, cugino 
dell’ex segretario della 
Democrazia cristiana di 
Acerra, nella cui casa, se- 
condo le indagini del giu- 
dice Carlo Alemi, avvenne 
un «summit» politico ca- 
morristico per la liberazio- 
ne di Ciro Cirillo. 

Nel 1907 la cattura fu 
opera di Joe Petrosino 
che dovette materialmen- 
te eseguirla dopo aver 
scoperto il nascondiglio e 
la falsa identità del baffu- 
to «Erricone». Ora, con i 
moderni mezzi di comuni- 
cazione, l'arresto è stato 
pilotato dal vicequestore 
Emanuele Lobefalo, se- 
duto dietro la scrivania del 
suo ufficio di capo della 
Criminalpol della Campa- 
nia. Le manette attorno ai 
polsi di Carmine Esposito 
le hanno fatte scattare 
materialmente gli agenti 
del «Federal Bureau Inve- 
stigation» che erano gui- 
dati dall’ispettore dell’In- 
terpol, Antonio Gagliardi. 
Carmine Esposito parlava 
‘americano disinvoltamen- 
te e sosteneva di chia- 
marsi John Pherson, così 


menti falsi. C'è voluta la 
comparazione delle im- 
pronte digitali del camorri- 
sta con quelle del suo 
cartellino segnaletico per 
costringerlo a confessare. 
Il falso Pherson aveva ri- 


Preso camorrista 


Carmine Esposito, vice di Cutolo 


come era scritto sui docu-. 


levato la gestione di un 
ristorante lussuoso, «Bra- 
vissimo», con personale 
italo-americano. 
A Chicago, il latitante ave- 
va messo piede al tempo 
del blitz del 17 giugno 
1983. Tra le decine di 
omicidi che gli sono stati 
attribuiti come mandante 
o come esecutore mate- 
riale, vi sono le stragi di 
Caserta e di Sant'Antimo: 
a Caserta furono assassi- 
nati Mattia Di Matteo e 
due suoi guardaspalle e a 
Sant'Antimo, alla stessa 
ora, vennero trucidate la 
madre, la sorella e la mo- 
glie del Di Matteo, testi- 
moni pericolose. Altro de- 
litto che fece clamore fu 
quello commesso contro 
la spogliarellista «Dolly 
Peach», Giovanna Mata- 
razzo, bella e bionda 
amante di Vincenzo Casil- 
lo, il vice di Cutolo, saltato 
in aria a Roma con la 
«Golf» piena di tritolo. 
Pochi mesi fa Carmine 
Esposito è stato condan- 
nato a tre anni e mezzo di 
reclusione per estorsione 
ai danni della ditta Volani 
di Trento. Aveva chiesto e 
ottenuto col suo gruppo 
camorristico (Scotti, Let- 
tieri, De Sena oltre che 
Casillo) la percentuale del 
cinque per cento sui cin- 
quecento alloggi che il mi- 
Nistero della protezione 
civile aveva appaltato al- 
l'impresa trentina. Nello 
stesso processo è stato 
condannato a due anni e 
mezzo di reclusione il cu- — 
gino Bruno Esposito, se- 
gretario de di Acerra. 

(s. m.) 


CATANIA — Il suo volto era 
riprodotto in migliaia di ma- 
nifesti fatti esporre dal que- 
store di Catania negli eserci- 
zi pubblici: «Wanted» come 
ai tempi del selvaggio West. 
Angelo Fazio, ricercato per 
una ventina di omicidi e mol- 
to altro tra quanto è previsto 
e punito dal codice penale, 
era invece già da un mese in 
galera, ma sotto falso nome. 
Una vicenda che ha dell’in- 
credibile e che riafferma l'in- 
telligenza, la scaltrezza, il 
sangue freddo di un crimina- 
le rinviato a giudizio. 
Andiamo per ordine: un me- 
se fa agenti della Digos ave- 
vano fermato una Cinque- 
cento sospetta; una scelta 
giusta perché i controlli 
accertarono che era stata 
rubata. Chi la guidava esibì 
una patente intestata a Gio- 
vanni Mazzone, 34 anni, pe- 
sce piccolo della malavita 
catanese. Il ladro autista fu 
arrestato, processato per di- 
rettissimia, condannato a 18 
mesi di carcere. La storia 
sarebbe finita lì se un agen- 
te della squadra mobile, che 
aveva appreso la condanna 
di Mazzone dal giornale, non 
lo avesse poi incontrato per 
caso in una via del.centro di 
Catania. ; 
Insomma l'uomo che avreb- 
be dovuto stare in galera era 
invece libero. L'investigato- 
re volle controllare in sche- 
dario i motivi per i quali il 
ladro era stato scarcerato. 
Ma non c'era traccia di alcun 
provvedimento. Mazzone 
stava al tempo stesso in car- 
cere e in città. Dunque qual- 
cosa non funzionava. La 
nuova indagine fu centrata 
sull'esame delle impronte di- 
gitali dell’arrestato: erano 
quelle di Angelo Fazio, 34 
anni, pregiudicato fin da 
quando ne aveva 15. 

Il eriminale è stato per molti 
anni il braccio destro del 
Tebano, al secolo Angelo 
Epaminonda, oggi pentito. 


ha più valore avendo esauri- 
to la sua funzione di infor- 
mare sulle circostanze del 
sinistro. 

In sostanza, la sentenza è 
un ulteriore «invito» a usare 
il modulo blu in tutti i casi di 
incidenti automobilistici, allo 
scopo di evitare possibili er- 
rori. In pratica, i pagamenti 
dei danni avverranno dopo 
45 giorni, se .il modulo è 
firmato da entrambe le parti 
(30 giorni è il periodo previ- 
sto per l'accertamento della 
pratica, e 15.giorni è.iltermi- 
ne massimo fissato dalla 
legge, e dall'ultima senten- 
za, per il pagamento), dopo 
75 giorni, se.il modulo viene 
firmato solo da una parte (in 
questo caso il periodo di 
accertamento per l'assicura- 
zione è di 60 giorni, a cui si 
aggiungono gli altri 15). 
Se invece l'assicurato prefe- 
risce informare l’assicura- 
zione attraverso lettera, do- 
vrà rassegnarsi ad aspettare 
per un periodo abbastanza 
lungo, y 


CENSIMENTO 


Occorrono 7 mila miliardi 
per depurare le acque 


MILANO — In Italia ci sono 
1500 impianti dì depurazio- 
ne delle acque «civili», cioè 
degli scarichi non industriali. 
Il primo censimento degli im- 
pianti, realizzato dalle 
aziende. dell’Uida. (Unione 
imprese per la difesa del- 
l’ambiente) in collaborazio- 
ne con il Cnr e recepito dal 
ministero per l’ambiente, ha 
però «scoperto». che quasi 
l'80% degli impianti esistenti 
non è în grado di funzionare 
o funziona ‘al di sotto delle 
sue. possibilità ‘0 semplice- 
mente è fermo per mancan- 
za di fondi per la gestione. 
In più, se anche tutti gli 
impianti esistenti funzionas- 
sero alla perfezione, non riu- 
scirebbero a depurare che la 
metà delle «acque reflue» 
urbane italiane. Queste le 
conclusioni del lavoro di ri- 
cerca presentato ieri dal sot- 
tosegretario per l’ambiente 
Giorgio Postal, nell’ambito 
della «Tauexpo 87», la fiera 
campionaria delle aziende 
che si occupano di disinqui- 


namento. 

Nella ricerca non si è parlato 
di depurazione delle acque 
industriali: un capitolo che 
vede l’Italia indietro rispetto 
agli altri Paesi europei, che 
hanno già in gran parte risol- 
fo (0 comunque regolamen- 
tato) .il problema. © 

Gli investimenti per la depu- 
razione delle acque di pub- 
blici e privati negli ultimi 
quindici anni ammontano, 
secondo. stime. dell’Uida 
espresse in. «lire 1987», a 
circa 7 mila miliardi. Altret- 
tanti dovranno essere spesi 
per portare la situazione di 
depurazione delle nostre ac- 
que a livelli ottimali. 

Non c'è una forte differenza 
nel numero di impianti di 
depurazione funzionanti in 
Italia secondo le zone geo- 
grafiche: infatti dei 1500 im- 
pianti esistenti circa 700 so- 
no stati realizzati con i con- 
tributi della Cassa del Mez- 
zogiorno. 

Gli ipotetici 7 mila miliardi 
occorrenti per portare l’Italia 


ROMA 
Zaza fa 
il pazzo 


ROMA — Notte inson- 
ne per forze dell'ordine 
e personale sanitario 
al policlinico Umberto 
Primo dove il boss del- 
la camorra, Michele 
Zaza, di 32 anni — da 
sei mesi ricoverato al 
reparto. cardiologico 
della seconda clinica 
medica — ha fatto una 
delle sue «sceneggia- 
te» per impedire di es- 
sere trasferito al cen- 
tro clinico del carcere 
di Regina Coeli. 
L'ordine di trasferire 
l'esponente della nuo- 
va camorra al carcere 
di via della Lungara 
era arrivata due giorni 
fa ma l’uomo si è sem- 
pre rifiutato di partire 
fingendosi malato gra- 
ve. Ricevuto l'ultima- 
tum, nel pomeriggio di 
giovedì, Michele Zaza 
ha iniziato il suo show. 
barricandosi nella pro- 
pria stanzetta urlando 
frasi sconnesse e in- 
vettive. .. 

La «pazzia» è durata 
per tutta la notte e du- 
rante un attacco «Mi- 
chele ‘o pazzo» ha an- 
che lanciato un piatto 
contro un agente di po- 
lizia che ne avrà per 4 
giorni. Verso le 7 ha 
‘aperto la finestra della 
stanzetta al secondo 
piano della clinica e in 
piedi sul davanzale ha 
minacciato di lanciarsi 
Sono intervenuti i vigili 
del fuoco che hanno 
disteso un telone di 
salvataggio e dopo 
un'ora di «trattative» 
con i medici della clini- 
ca e funzionari di poli- 
zia ha aperto la porta 
della stanza. Due ore 
più tardi è stato carica- 
to su una ambulanza 
dell’ospedale e scorta- 
to da numerose volanti 
è stato trasferito, al 
carcere di Regina 
Coeli. 


a una buona situazione nel 
campo della depurazione, in 
realtà, dovrebbero innesca- 
re lavori per ordini di cifre 
molto superiori, visto che 
quei soldi coprirebbero sol- 
tanto le spese degli impianti, 
e non tutto l’indotto (convo- 
gliamento delle acque, spe- 
se di gestione, smaltimento 
dei fanghi). 

Dopo la ricerca, la prima 
mossa legislativa per miglio- 
rare la certo non felice situa- 
zione italiana sarà, secondo 
il sottosegretario, una revi- 
sione della legge Merli, or- 
mai quasi leggendaria per le 
lunghe discussioni e i pochi 
risultati che ha generato. 
Il nuovo testo non prevede 
proroghe per la realizzazio- 
ne di impianti di depurazio- 
ne. I Comuni saranno sotto- 
posti a forme di controllo 
molto più severe, e saranno 
obbligati a gestire gli impian- 
ti con consorzi intercomunali 
che verranno formati su «ba- 
cini ottimali» di defluizione 
delle acque. (g.m.) 


GENOVA 
Malvivente 


arrestato 


GENOVA — | carabi- 
nieri del nucleo opera- 
tivo di Genova hanno 
arrestato, dopo circa 
un mese di indagini, 
Eugenio Saccà, 60 
anni, uno dei perso- 
naggi di spicco della 
malavita nazionale, 
colpito da un mandato 
di cattura del giudice 
istruttore di Bologna 
per estorsione. Saccà 
è accusato, assieme a 
quattro complici (Nico- 
demo Nigro, Liborio 
Sortino, Carmine Lanni 
e Bruno Ferrari) di aver 
svolto, negli anni 
dall’81 all'84, azioni in- 
timidatorie per. estor- 
cere denaro a un com- 
merciante e un impren- 
ditore bolognese. 
L'organizzazione, col- 
legata a una banda ri- 
tenuta di stampo ma- 
fioso e già sgominata 
dalla magistratura bo- 
lognese, era specializ- 
zata nel recupero. di 
prestiti con «sovrattas- 
sa per ritardato paga- 
mento». 

Eugenio Saccà, uffi- 
cialmente abitante a 
Genova in via Manu- 
zio, era ricercato dai 
primi di febbraio. | ca- 
rtabinieri lo hanno rin- 
tracciato in una villa, di 
sua proprietà, che sor- 
ge lungo la passeggia- 
ta Anita Garibaldi di 
Nervi, un paese a le- 
vante di Genova. Eu- 
genio Saccà, che non 
ha opposto resistenza 
alcuna, viveva solo, in 
compagnia di due col- 
laboratori familiari ori- 
ginari dello Sri Lanka. 
Eugenio Saccà, capo- 
stipite di una famiglia 
che vede molti suoi 
elementi collegati con 
il mondo della malavi- 
ta, è entrato in moltis- 
sime delle sanguinose 
vicende dell'ultimo de- 
cennio. 


ROMA 


Lucciola 
l’esca 
cognato 
Pomicida 


ROMA — Il giallo di Decima 
è stato risolto. i funzionari 
della squadra mobilé roma- 
na hanno arrestato ieri mat- 
tina ‘gli autori dell'omicidio 
dell’impiegato dell’Istat, Do- 
menico Di Corcia, ucciso a 
coltellate domenica scorsa. 
Si tratta di Claudio Febbi, 27 
anni, e della cognata Lucia 
Scarpitti. 

Quest'ultima ha confessato 
che tutti i giorni festivi si 
recava con i «clienti» in via 
di Decima e che regolar- 
mente alla fine arrivava il 
cognato che li rapinava. Lu- 
cia Scarpitti ha raccontato 
che domenica è salita sul- 
l'auto di Domenico Di Cor- 
cia, che già conosceva, e 
subito dopo si erano appar- 
tati. 

Prima dell'incontro però 
aveva detto al cognato che 
l’uomo non doveva, essere 
rapinato. Poco dopo, invece, 
nonostante la promessa, 
Claudio Febbi si era presen- 
‘tato con il coltello in pugno 
chiedendo alla vittima il por- 
tafoglio. Di fronte alla rea- 
zione di Domenico Di Corcia 
Claudio Febbi lo ha colpito 
più volte. 

La polizia è arrivata a identi- 
ficare gli assassini seguen- 
do il classico manuale del 
«giallo». Con l'arma inmano 
gli investigatori sono risaliti 
al negozio dove era stato 
venduto il coltello e il com- 
merciante ha ricordato an- 
che il nome del cliente: ja 
madre del Febbi. 

La donna aveva acquistato 
tre coltelli dello stesso tipo. 
Seguendo questa pista gli 
uomini della squadra mobile 
sono arrivati a casa di Clau- 
dio Febbi che convive con la 
cognata, mentre il fratello è 
in carcere per scontare una 
condanna. Nell'appartamen- 
to, in via Nicola Stame 127, 
poliziotti hanno trovato un 
coltello. identico a quello 
usato per uccidere l'impie- 
gato dell'Istat. 

Nella lavatrice inoltre, pronti 
per un altro lavaggio, un 
paio di jeans, un maglione e 
un giubbetto sporchi di san- 
gue nonostante fossero stati 
già lavati a mano. In' base al 
rapporto della squadra mo- 
bile il sostituto procuratore 
Armati ha spiccato due ordi- 


ni di cattura per omicidio | 


pluriaggravato e per tentata 
rapina. 

Ora gli agenti sono alla ri- 
cerca del terzo coltello ac- 
quistato» nel negozio e stan- 
no indagando per appurare 
se la coppia «ha lavorato» 
qualche volta a Villa Borghe- 
se dove il 19 gennaio scorso 
fu ucciso a coltellate il fun- 
zionario torinese delle car- 
tiere Burgo Antonio Poliz- 
zotto. 


T 


È mancato all’affetto, dei suoi 
cari 


Giambattista Siffredi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANITA, la figlia TL AU- 
RA con il marito ROBERTO e 
il nipote MORENO. 

I funerali seguiranno oggi 14 
marzo alle ore 10.30 dalla cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 14 marzo 1987 


Partecipano al lutto le famiglie 
BACICCHI e FRAGIACOMO. 


Trieste, 14 marzo 1987 
CIRIE NT TN 


u 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Caterina Vesnaver 
Ved. Jugovaz 
Ne danno il triste annuncio i 
figli, le nuore, i generi, i nipoti, i 
cognati e parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi alle 


ore 12 dalla cappella dell’ospe- 
dale MESE È 


Trieste, 14 marzo 1987 


Commosse e riconoscenti le fa- 


miglie SURIANO annunciano la 
scomparsa di È 


Antonietta Silari 


I funerali si svolgeranno 0, gi alle 
ore 9.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 14 marzo 1987 
RITI 


Da quando il fato ti strappò 
via da me il tuo spirito vive e 
vivrà nel mio cuore e nella 
mia mente finché vita in me 
sarà e forse... se è vero... 
anche oltre... 


Maria Monteferri 
(Beria) 


il tuo EMI ti ricorda a. tutti 
coloro che in vita ti conobbero, 
stimarono e ti vollero bene. 
Trieste, 14 marzo 1987 
_T—_—__ccoescoml 


nose 


t 


Si è spento a New York, lontan0 
dalla sua terra che tanto amay& 
il giorno 12 marzo E 


Giuseppe Pino > 
Bortolin 


con accanto la moglie MARISA 
GIURINI, i figli ADRIANO? 
DINO e le rispettive famiglie. 
Lo annunciano affranti la mani 
ma ANTONIA PIUCA, il pi) 
GIUSEPPE, il fratello ANTO 
NIO con la moglie ALIDA PE 
ROSSA, la sorella MARIUG 
CIA con il marito RENATO 


: PARMA, zii, cugini, nipoti © 


parenti tutti. È 
Una S. Messa in Suo suffrag!0 
verrà celebrata lunedì 16 marz® 
alle ore 18 nella Cappella dell 
Chiesa di S. Pio X in via Revol 


tella. 
New York-Trieste, 
14 marzo 1987 


MASSIMO, DAVIDE, FRAN 
CESCA, RAFFAELLA e STE 
FANIA ricorderanno sempre? 
caro 3 


zio Pino 


Trieste, 14 marzo 1987 


Ricorderanno sempre il caro! 


Pino 
la suocera GEMMA, il cognal0. 


ATTILIO con BRUNA, ELE 
SABETTA e NEVIO. 


Trieste-New York, 
14 marzo 1987 


Partecipano al dolore: zia LE 
DIA, cugini LAURENTI 
FRANCO, ANITA MINCA. 

Ronchi-Trieste, 14 marzo 1987 
== ell 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 


Wanda Sodic 


in Suttora 
d’anni 79 d 


Ne danno il doloroso annunciò il 
marito GUIDO, le. sorelle, il 
fratello, i nipoti unitamente+2 
prese tutti. (E. 
funerali avranno luogo lunedì 
16 marzo alle ore 11 partend0 
dalla Cappella dell’ospedate, 


Monfalcone, 14 marzo 1987 


Ciao 


zia Wanda 
— FEDERICA e NICOLA. 
Trieste, 14 marzo 1987 


Zia Wanda 


Ti ricorderemo sempre: LIANA 
e CATERINA. E; 


Trieste, 14'marzo 1987 


Partecipa al grave lutto del C6- 
mandante GUIDO, la famiglia 
SANTORINI. 5 


Trieste, 14 marzo 1987 


Giovedì 12 è mancato all’affetto 
dei suoi cari + 


Vittorio Coslovich © 
(Fiorentino) 


Ne danno il triste annunciovla 
moglie CATINA, i figli FER- 
RUCCIO e MARIA, la nuora 
GINA, il genero RICO, la nipo- 
te ANNAMARIA. 

I funerali avranno luogo ad 
OSCURUS d’ISTRIA oggi alle 


ore 15. 


Trieste-Oscurus, 
14 marzo 1987 


Ciao 
zio 
I tuoi nipoti COSLOVICH .e 


MARCHESICH assieme alle fa- 
miglie Ti ricordano. 


Trieste, 14: marzo 1987 


T 


È mancata al nostro affetto 


Angelica Pellegrini: * 
Ne danno il triste annuncio ‘il 
marito LEOPOLDO, le figlie e 

arenti tutti. x 

funerali STO oggi alle 
ore 10.45 dalla cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 14 marzo 1987 
ALE ZI 
‘RINGRAZIAMENTO 
Nell’impossibilità di farlo singo- 
larmente ringrazio con tanto af- 
fetto tutti coloro che mi hanno 
manifestato la loro solidarietà 
all’enorme dolore che mi ha 
colpito per la perdita della mia 

adorata 


Biby Rostirolla 


Trieste, 14 marzo 1987 
AND I ZI III 


Orario 
accettazione 
necrologie 

ed adesioni 

Gli annunci di necrologie e di 


adesioni al lutto si ricevono 
tutti i giorni feriali esclusiva- 
mente presso gli sportelli della 


SPE di Piazza Veidi 2. 


dalle 8.30: alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


CR E AVE ARI SACRI IT ELIS AR e I 


Mia 


Né Rai né Ber 


Le comunicazioni di massa secondo i 


uscoNnIi 


comunisti 


LA MODA A MILANO 


Disinvolta raffinatezza 


Armani: fuga premeditata dall’impeccabilità 
Genny, Basile e bizzarrie di Moschino 


È stata proposta una «authority» 


per vigilare sulle emittenti private 


e pubbliche. Sono intervenuti 


Placido e il presidente 


Manca 


ziati dal Parlamento «i pro- 
getti connessi alla funzione 
di servizio pubblico. della 
Rai». 

È un quadro di «piena com- 
mercializzazione» obietta. E 
spezza una lancia a favore 
dello status quo: «Il nostro 
sistema misto è la risposta 
più vitale alla sfida interna- 
zionale». i 

Anche il presidente dell Rai, 
Enrico Manca, ha qualcosa 


81 Sabato 14 marzo 1987 
e 
tano 
AVO 
ISA 
(OXA 
lie. 
Fund 
papà 
TO: 
PE 
UC- 
TO 
tie 
agio 
Arzo 
lella 
vol 
e UMA — «L'indice di ascol- 
E cgigirarelatestaa chi non 
Den l'ha». Battuta fulminante 
st Eniamino Pa;cido conqui- 
Si l'applauso a scena aper- 
dà Delizia la platea della 
na convenzione del Pci 
Ulle comunicazioni di mas- 
d con una sorta di favola 
Otta e moderna sulla televi- . 
07 _fiONe commerciale che a fu- 
È te di fare cose «facili» per 
di turare spettatori si con- 
Jato. dana a essere irrilevante:, 
LE n | può arrivare al punto che 
Rel gliene frega più niente a 
@ssuno — dice —. Anzi è 
là successo negli Usa. 
jono arrivato a Washington 
LE dillorno della prima puntata 
Ti " Amerika. La parola non 
CA iceva nulla al taxista. E 
‘=. \ggBPure all'uomo della re- 
987 geption. E nemmeno agli 
"i ‘Sludenti della Cornell uni- 
> 'ersity». 
3 Abbandonato alla logica fer- 
A E del mercato e degli indici 
suoi Vj Solto, dice Placido, il 


tto 


Ellaggio televisivo diventa 
Pettrale, popolato di zombi, 
«ci crolla addosso». Lo 
Umor e la cultura del critico 
sono colore e presa allo 
'Ogan che il Pci lancia con 
Questa convention e_ cioè 
ISNé con la Rai né con Berlu- 
“Sconi», 
Valter Veltroni, il responsa- 
‘Dile della commissione mass 
‘Media del Pci, ha motivato 
Juesto doppio no nella rela- 
Sul che ha introdotto i la- 

li sostenendo che la Rai 
che darsi una strategia e 
s% Berlusconi deve allenta- 
n a sua presa sui canali 
t Mimerciali e sulla pubblici- 
di N una sorta di limbo fra i 
SI. colossi dovrebbero fiori- 
di “Più privati con diverse 

Mensioni, ma con pari op- 
Portunità di successo». 

’U tutto il sistema dovrebbe 
Vigilare una «authority» im- 
Parziale, ritagliata) sul mo- 

ello statunitense. 

U questa filigrana di pro- 

etto — è un pezzo di pro- 
gramma elettorale? — ieri si 

Sono depositati i primi con- 
Sa e i primi no. Il sociali- 
dÈ Cassola, vicepresidente 
galla commissione parla- 
Rentare di vigilanza sulla 
RI è contrario alla propo- 
Iva fissare il canone al 
di nilo del «bianco e nero» e 
1 'Inanziare con soldi stan- 


da ridire. Non ha digerito 
l'accenno alla mancanza di 
strategia dell’ente: «Se fos- 
se così nei giorni scorsi con 


le 28 nomine decise avrem-. 


mo fatto solo una lottizzazio- 
ne, sia pure soft». Invece le 
designazioni fatte «in piena 
‘autonomia e con la caduta di 
ogni pregiudizio rispetto alla 
collocazione di maggioranza 
o di opposizione parlamen- 
tare» sono tutte nella logica 
di «un gioco di squadra ser- 
rato» che metta fine alla 
«competizione interna». 
Insomma la Rai un progetto 
ce l’ha. E i comunisti sono 
entrati nella stanza dei bot- 
toni. Adesso dovrebbero 
collaborare più che criticare. 
Il discorso di Manca è ecu- 
menico: sì alla concorrenza 
con i privati, ma anche colla- 
borazione nello sfruttamento 
del satellite a diffusione di- 
retta, conferenza nazionale 
per discutere tutto assieme 
sul futuro del sistema televi- 
sivo italiano. 

Suggerimenti più drastici per 
combattere le concentrazio- 
ni sono venuti da Bassanini, 
deputato della sinistra indi- 
pendente, che vorrebbe sta- 
bilire per legge «il divieto di 
possedere più di un network 
nazionale» e da Bannella, 
che ha addirittura invitato i 
militanti comunisti a costitui- 
re con i radicali un comitato 
per le iniziative giudiziarie 
contro la Rai. 

| lavori della giornata sono 


°. stati conclusi da Massimo 


D'Alema, della segreteria 
del Pci. 

«Noi indichiamo tre obiettivi 
prioritari — ha affermato — 
per un governo del sistema 


delle informazioni che ne© 


garantisca la crescita equili- 
brata: la piena valorizzazio- 
ne delle risorse della cultura 
nazionale in un quadro euro- 
peo; il diritto all'informazio- 
ne, quale garanzia di demo- 
crazia e pluralismo; la cre- 
scita della libertà degli indi- 
vidui nel senso di allarga- 
mento della cultura critica e 
delle possibilità di scelta». 
«A chi ci accusa di non ave- 
re fiducia nel mercato per- 
ché non abbiamo fiducia nel- 
la gente — ha. continuato 
D'Alema — rispondo che è 
Vero esattamente il contra- 
rio. 


DILEMMI 


ROMA — Rai o Berlusco- 
ni? Questo. è attualmente 
per Pippo Baudo e Raf- 
faella Carrà il grande 
dilemma. Farsi accogliere 
tra le braccia generose 
della tv privata o rimanere 
nella televisione pubblica, 
in cui sono di casa da 
anni? 

Il contratto di Raffaella 
Carrà scade a maggio e 
quello. di Baudo a fine 
agosto, ma entrambi già 
conducono intense tratta- 
tive sui due fronti. 
Giuseppe Rossini, balza- 
to con le recenti nomine 
dalla direzione di Raitre a 
quella di Raiuno, si trova 
subito ad affrontare una 
bella grana. Giovedì 
pomeriggio ha incontrato 
Raffaella Carrà (accom- 
pagnata dall’inseparabile 
Sergio Japino), ieri matti- 
na ha avuto un primo col: 
loquio col presentatore. 
Baudo e Rossini hanno 
parlato per un'ora, dalle 
undici a mezzogiorno, 
presente anche Mario 
Maffucci che, già vice del 
capostruttura Giovanni 
Salvi, sembra destinato a 
prenderne il posto. Salvi 
infatti, ffnora responsabile 
della struttura di Raiuno a 


capo tutti i programmi di 
Baudo, è stato nominato 
«aiuto» di Rossini. 
«Abbiamo tracciato le li- 
nee di un eventuale futuro 
accordo», è stata l'unica 
laconica dichiarazione ri- 
lasciata da Rossini dopo 
l’incontro. 
«È stato un primo incon- 
tro, cordiale, assoluta- 
mente interlocutorio», ha 
spiegato Pippo Baudo. 
«Credo che in questa fase 
— ha ‘aggiunto — Rossini 
voglia conoscere la forza 
lavoro di cui dispone la 
sua rete e in questo spiri- 
to è avvenuto l’incontro 
con me. Tra me e lui infatti 
non c'è ‘il grado di cono- 
scenza che esiste con 
Emmanuele Milano (il di- 
rettore di Raiuno promos- 
so nei giorni scorsi vicedi- 
rettore generale, n.d.r.), 
con il quale ho lavorato 
per sei anni». 
«Non siamo affatto entrati 
nel merito del contratto — 
‘ha aggiunto — e non ab- 
biamo neanche accenna- 
to a questioni economi- 
che; di queste se ne occu- 
perà semmai il mio avvo- 


Rai o non più Rai? 


Baudo e la Carrà pensano a «sua Emittenza» 


cui hanno sempre fatto , 


7 


cato. Abbiamo parlato in 
generale di televisione, di 
come la concepisco io e 
del suo modo d'interderla. 
lo non ho progetti da por- 
tare avanti. Aspetto che 
mi venga fatta una propo- 
sta dettagliata, che mi 
vengano illustrare le loro 
ipotesi sul mio futuro. A 
quel punto giudicherò se 
mi vanno bene o sottoli» 
neerò cosa mi manca». 
«È più di un mese che 
tratto con Baudo e la Car- 
rà», ha dichiarato Vittorio 
Giovanelli, responsabile 
delle produzioni di Retei- 
talia (come dire Canale 5, 
Italia 1. e Retequattro), 
«C'è da parte loro — ha 
aggiunto — un grande in- 
teressamento ma non sia- 
mo ancora arrivati alla fir- 
ma. A Raffaella Carrà 
avevamo inizialmente 
proposto la domenica po- 
meriggio ma lei ci ha detto 
di preferire il varietà sera- 
le e noi ci siamo resi di- 
sponibili. Se venisse an- 
che Pippo saremmo in 
carrozza: è la quintessen- 
za della tv commerciale». 
«Il suo contrasto con l’ap- 
parato della Rai non può 
che essere fisiologico 
perché lui.è un produtto- 
re. Se venisse con noi 
non. avrebbe problemi: 
anche Maurizio Costanzo 
e Mike Bongiorno sono 
produttori delle loro tra- 
smissioni». 

Baudo non nasconde gli 
approcci con la tv di Ber- 
lusconi. «Mi sono incon- 
trato amabilmente con lo- 
ro— ha raccontato —, per 
dire il vero, mi hanno fatto 
proposte molto concrete e 
interessanti». Ma mentre 
le trattative tra Reteitalia 
e la Garrà sembrano più 
avanzate, quelle con Bau- 
do appaiono ancora in al- 
to mare. 

Tra il presentatore e la 
Rai non sarà facile ricuci- 
re. Un po'di ruggine accu- 
mulata prima con l’attac- 
co di Manca ai «mandari- 
nati», poi con la sferzante 
replica in diretta di Baudo 
al presidente della Rai 
che aveva definito «na- 
zionalpopolari» program- 
mi come «Fantastico». 
Raiuno: cercherà. di non 
perdere uno dei suoi più 
popolari volti, il campione 
dell'ascolto capace di ra- 
strellare venti milioni di 
spettatori in una sera. 


LA RAPINA DI PISTOIA 


Un eroe l'agente gor 


Così il capo della polizia ha definito 1° 
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D.M 4/2 98782 del 17.1.87. 


Sfruttavano i bimbi 
Undici anni a tre zingari jugoslavi 


Miano — | tre imputati condannati stasera (due 
fano presenti in gabbia; la donna è stata giudicata 
h contumacia in quanto latitante) avevano negato 
gu addebiti, ma ad inchiodarli alle rispettive re- 
Sbonsabilità sono stati proprio i bambini da essi 
l'uttati che, davanti alla corte, hanno raccontato il 
fo calvario dopo che erano stati strappati alle 
Spettive famiglie (rapiti o ceduti dagli stessi geni- 
Ori a nomadi che li portarono clandestinamente in 
èlia per avviarli al furto). 


hi si rifiutava di rubare oppure non riusciva a 
tare a termine positivamente il colpo saltava i 
Soli e veniva punito con ripetute percosse. 
bra che alcuni di questi bambini riuscissero ‘a 
giodere in certe occasioni anche alcuni milioni al 
no ai rispettivi padroni che impegnavano poi 
dan, Se denaro nell’acquisto di case in Jugo- 


Ndici anni dì reclusione e tre milioni e mezzo di 
Ulta per Enver Salhyi, otto anni e sei mesi di 
Usione e tre milioni di multa ciascuno per i 
Niugi Ikbell e Nehat Balyuli, Sì è concluso così il 
esso ai tre zingari slavi accusati di riduzione in 
avitù per avere costretto alcuni bimbi a rubare 
1 ‘@maticamente nelle case. ; 

ogl'udici che hanno sostanzialmente ‘accolto le 
elusioni del pubblico ministero Corrado Carne- 
Mer hanno anche dichiarato i tre imputati perpetua- 
colte interdetti dai pubblici uffici ed hanno loro 
all\donato due anni della pena detentiva oltre 
S Ntera pena pecuniaria. 
itaflesta la seconda volta che la magistratura 
Sci ina ritiene sussistente il reato di riduzione in 
- del qvitù che si ispira alla convenzione di Ginevra 


PISTOIA — Erano «pendo- 


lari del crimine», reclutati in: 


Sicilia per rapine da compie- 
re in Toscana, i cinque ban- 
diti, tutti catanesi, che giove- 
dì sera hanno ucciso a 
Pistoia un agente di polizia 
durante un «colpo» in una 
oreficeria e poi hanho parte- 
cipato a ripetute ‘sparatorie 
con polizia e carabinieri, nel- 
l’ultima delle quali, durante 
la notte, anche due di loro 
sono rimasti uccisi. 
L'agente scelto della polizia 
morto, Oreste Bertoneri, di. 
35 anni, originario di Gori- 
zia, era sposato con Patrizia 
Menicucci, di 31 anni .e pa- 
dre di due bambine: Veroni- 
ca di nove ‘anni ed Elisa di 
cinque. 

Il:capo della polizia, Vincen- 
zo Parisi, in un colloquio 


| telefonico con il questore di 


Pistoia, Pasquale De Felice, 
lo ha definito «un eroe nel- 
l'adempimento del proprio 
dovere». 

| rapinatori uccisi sono Alfio 
Pillera e Gaetano Colosi, 
entrambi di 22 anni, pregiu- 
dicati per rapine e altri reati. 
SS *asi invece arrestati 
ANtorine li09, di 19 an- 
ni, l'assassino dell'agente di 
polizia (c'è un filmato televi- 
sivo dell'impianto a circuito 
chiuso. dell’oreficeria che 
documenta le fasi della rapi- 
na) che ha riportato ferite 
d’arma da fuoco giudicate 
guaribili in 30 giorni, e Mar- 
cello- Crisafulli, di 28 anni, 
anche loro definiti dagli in- 


quirenti «professionisti pen- 
dolari della rapina», entram- 
bi pregiudicati. 

Il quinto componente della 
banda di catanesi è invece 
sfuggito alla cattura. E stato 
arrestato anche il «basista» 
che li avrebbe ingaggiati per 
il colpo: è Giuseppe  Brullo, 
di 34 anni. 

La rapina nella ‘gioielleria 
«Ciantelli», fondata nel 
1876, di proprietà di Giorgio 
Leonardo, è avvenuta poco 
prima delle 19. In quel mo- 
mento c'erano la commessa 
Vanda Poli e le figlie del 
titolare, Susi e Antonella, | 
banditi erano tre, non ma- 
scherati e armati con rivol- 
telle e un fucile con le canne 
mozzate. Un quarto malvi- 
vente, quello sfuggito alla 
cattura e non ancora identifi- 
cato, è rimasto a fare il «pa- 


VI 


ucciso - «Pendolari» i banditi 


lo». I rapinatori hanno immo- 
bilizzato le due sorelle e 
hanno riempito una borsa di 
gioielli. La commessa, fin- 
gendo di ‘sentirsi male, è 
riuscita ad azionare il pul- 
sante d'allarme collegato 
con la questura. 

Non appena Bertoneri, pi- 
stola în mano, si è affacciato 
alla porta i banditi lo hanno 
trascinato di forza nel nego- 
zio e disarmato. Giordano gli 
ha puntato il fucile al ventre 
e ha sparato. ll poliziotto si è 
accasciato sul pavimento e il 
bandito gli ha sparato il se- 
condo colpo alla nuca. Poi i 


‘ rapinatori sono fuggiti con la 


borsa. Nella strada affollata 
.è cominciata la sparatoria 
con gli altri due agenti, du- 
rante la quale Giordano è 
rimasto ferito a una gamba e 
a una spalla. 

| rapinatori sono riusciti a 
nascondersi . Carabinieri e 
polizia hanno circondato l'in- 
tero quartiere e, seguendo 


. le tracce di sangue del feri- 


to, sono arrivati nel. vicino 
appartamento di Brullo (i 
banditi vi alloggiavano da tre 
giorni). Vi hanno fatto irru- 
zione ma i rapinatori sono 
fuggiti per i tetti. Dopo altre 
ricerche (erano ormai le 23) 
essi sono stati rintracciati in 
un edificio. semidiroccato. 
Nel buio, tra cumuli di detriti, 
l'ultima sparatoria con il feri- 
mento mortale dei due ban- 
diti e la cattura degli altri. L 
funerali dell'agente. dovreb- 
bero svolgersi oggi. 


Negli abiti meno appariscenti 


c’è sempre un po’ di magia. 


Un grande rilancio del marrone 


e delle tonalità di grigio 


Servizio di 
Elisa S. Pietroni 


MILANO — Una collezione 
perfetta, inaspettata, raffina- 
tamente noncurante quella 
presentata in via Borgonuo- 
vo da Giorgio Armani. 

Questo piacentino — occhi 
azzurri e capelli d'argento — 
sa sempre colpire nelsegno, 
mirando diritto al cuore, di- 
stinguendo il proprio stile da 


ogni altro, proiettando «un . 


po’ più in la» la sua immagi- 
ne di donna. 

Ed è stato così anche stavol- 
ta: passo felpato, sguardo 
assente, le indossatrici han- 
no proposto una collezione 
che si colloca fuori delle mo- 
de e dei modi correnti. 
Infatti sono piccole e nuove 


le giacche che aderiscono ai; 


fianchi, che stavolta si fer- 
mano all'altezza di un bolero 
con maniche, quasi sempre 
prive di collo oppure scivola- 
te appena sotto la linea della 
vita e fermate da un doppio- 
petto ridotto, a soli quattro 
bottoni. Oppure, ma sono in 
minoranza, ancora giacche 
lunghe, ma più sfilate, più 
attillate di quelle delle scor- 
se stagioni, che danno rilie- 
vo all’adorabile «allure» del- 
le spalle. Preziose le cami- 
cette di seta a piccoli dise- 
gni, o di georgette, di suède 
leggerissimo, aereo, carez- 
zevole. Sono morbide, sem- 
plicissime, arricchite soltan- 
to da particolari raffinati: le 
bordure contrastanti, arro- 
tondate, i piccoli fiocchi di- 
sinvolti, che si intrecciano 
indifferentemente sul petto o 
dietro il collo. E colletti minu- 
scoli, sempre nelle camicie, 
appena scostati o abbassati, 
tondati oppure ‘a punta. 


Le gonne sono anche corte 


— ricche e dal bordo'artic- 
ciato e rimborsato — in fan- 
tasie geometriche, floreali, 
art degò; ma sono più spes- 
so lunghe, doppiate morbi- 
damente a portafoglio, arric- 
ciate e sempre morbidissi- 
me, femminili, quanto mai 


‘ «dolci»: lunghi i cappotti, un' 


po’ severi, nelle loro lar- 
ghezze misurate; avvolgenti 
le mantelle. 

Quella di Armani è una linea 
«esigente» all'insegna della 
noncuranza: la voluta «tra- 


scuratezza» delle finiture, le * 


cuciture un po' arricciate, 
l'aria vissuta. | suoi abiti so- 
no un po' magici, mai appari- 
scenti, rifuggono ostinata- 
mente dall’impeccabilità: 
sono solo e sempre decisa- 
mente stupendi. Come i fan- 
tastici abiti da sera dalle 
chilometriche balze delle 
larghissime gonne: appena 
un po’ luccicanti, senza 
ostentazione, senza mai 
esagerare. 

In Fiera, apertura con Gen- 
ny, sontuosa ma seria: dai 
piccoli colli dei cappotti, alle 
larghissime mantelle dop- 
piate, alle piccole gonne ar- 
ricchite da pieghe cucite 
orizzontalmente, ai pantalo- 
ni alla cavallerizza. Belle le 
pellicce, con piegoni sul dor- 


so quelle di visone, a ruota,. 


a godet, a calde larghezze 
nelle quali avvilupparsi. 
Linea pulita, da manuale, 
quella di Basile: nei cappotti, 
nei tailleurs, le dimensioni 
rivedute disegnano una figu- 
ra raffinata, sofisticata. 
Giacchè quasi sempre prive 
di collo, lunghezze al ginoc- 
chio, dimensioni morbide, 
tessuti splendidi. | colori 
spaziano dalla gamma dei 
marrone (grande rilancio di 
questa tinta a Milano colle- 
zioni) a tutta la serie dei 
grigi, dei neri con piccole 
concessioni al colore- 
colore. p 
«Divertimento di mezzogior- 
no» con Moschino. Sotto l’a- 
la del tricolore che ravvivava 
le quinte (sempre patriottico 
il nostro Franco) le ragazze 
in maschera (jolly in testa, 
poi venivano Napoleone, il 
«monsignore», il guerriero 
romano, ecc.) hanno pre- 
sentato la sua collezione 
che non è affatto un diverti- 
mento! Questo suo, stile di 
presentazione è solo un cli- 
ché, simpaticamente furbe- 
sco, per fare chiasso. Gli 
abiti sono portabilissimi: c'è 
il plissé dell'abito nero, il 
bustino nell’abito di pelle, le 


frange nella camicetta porta- 


ta con gli hot-pants. E poi, 
raffinati cappotti, spolverini, 
gonne a pieghe, giacche ot- 
timamente costruite in pelle 
e stoffa. Si vendono da sole: 
come hanno fatto capire le 
ragazze che, alla fine, sono 
Uscite già «imbustate» nelle 
borse di Moschino! 


MILANO — Tra le sfilate di moda in atto a Milano la più 
anticonformista è risultata queJla di Franco Moschino, 
una collezione per il prossimo autunno-inverno che 
prende fra l’altro lo spunto — almeno per quanto 
riguarda i copricapi— dall’antica Roma e dal periodo 
napoleonico. 
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FILOSOFIA 


idee, in musica 


Tradotto Jankélévitch, il Joyce del pensiero 


Recensione di 
Giovanni Cacciavillani 


«Qualcuno che sapeva de- 
scrivere e analizzare il flus- 
so della coscienza. L'equi- 
valente, in campo filosofico, 
di ciò che Joyce era stato in 
quello letterario. Il vero ere- 
de e continuatore di Berg- 
son, ma che era riuscito a 
realizzare quanto il maestro 
aveva solo indicato»: così 
Francesco Alberoni sintetiz- 
za il senso del suo incontro 
con il filosofo francese Jan- 
kélévitch. (1903/1985), ad 
apertura del capolavoro del 
maestro (in realtà una anto- 
logia di un volume che conta 
nell'originale più di mille- 
quattrocento pagine) da lui 
introdotto. Ora, con un sag- 
gio di Robert Maggiori, il 
libro è stato pubblicato da 
Garzanti: «Trattato delle 
vitrtù» (pagg. 304, lire 26 
mila). 

Un pensatore squisitamente 
francese, che s'inserisce 
benissimo nel suolo che ha 
dato orgigine a, Marivaux, 
l'analista delle sfumature 
delicate, e ai moralisti clas- 
sici, insuperata guida nel- 
l'arte della finezza psicolo- 
gica, o in cui sono fioriti 
musicisti come Fauré, 
Debussy, Ravel, non solo 
amati ma profondamente 
studiati dal filosofo musico- 
logo. D'altra parte, è stato 
affermato che il suo pensie- 
ro ha strutture musicali, si 
orchestra secondo una par- 
titura di musica, e come la 
musica viene e va attraver- 
so sollecitazioni sottili, insi- 
nuanti, circolari. 

Ma chi era dunque colui che 
soleva ripetere: «Si può 
vivere senza filosofia, sen- 
za musica, senza gioia e 
senza amore. Ma mica tanto 
bene»? Vladimir Jankélé- 
vitch, di origine russa, era 
soprattutto un professore, 
seguito da sempre da un 
gruppo di fedelissimi che fin 
dall'inizio (a Tolosa e a Lil- 
la, poi a Parigi) aevano ca- 
pito quale sostanza e pro- 
fondità di pensare fossero 
presenti nel fascino dell'in- 
segnante, dagli occhi malin- 
conici e dall'eloquio fluente, 
che nell’età degli strutturali- 
smi osava parlare di fedeltà, 
di coraggio, di amicizia, di 
amore, di carità, di giustizia. 


Era saggezza antica quella 
che Jankélévitch portava 
nelle mura della Sorbona, 
pensiero socraticamente in 
azione che, nell'epoca della 
morte dell’uomo, discorreva 
solo sull'uomo e sulle sue 
passioni, la sua etica. E dì 
tanto il suo insegnamento 
grandeggiava, di tanto la 


sua fama fu tardiva a pro- . 


nunciarsi, ma alfine enor- 


LINGUA 
L’italiano? 
Sta a Lucca 


LUCCA — E' Lucca, e 
non Firenze o Siena, la 
città dove si parla la 
vera lingua italiana. Lo 
sostiene un gruppo di 
professori universitari 
olandesi, che nel «ca- 
poluogo delle mura» 
ha realizzato un corso 
di italiano che sarà tra- 
smesso, in 20 lezioni, 
da una tv olandese. Il 
corso è stato realizza- 
to da professori e tec- 
nici olandesi nelle 
strade, nei negozi, nel- 
‘le case di Lucca, e l'i- 
niziativa è stata pre- 
sentata ieri nel corso di 
una conferenza stam- 
pa, cui ha partecipato 
anche lo scrittore Ma- 
rio Tobino. 

li responsabile della 
televisione «Tele A C» 
di Utrecht, Walters 
Geerts, dell'Università 
di Anversa, ha subito 
sgombrato il campo 
dalle polemiche. «Po- 
tevamo scegliere altre 
città — ha detto — ma 
Lucca, oltre all'esem- 
platità linguistica, offre 
una serie di garanzie 
logistiche che l'hanno 
fatta preferire». 

A interpretare corretta- 
mente il senso di que- 
sta scelta (tra l’altro 
anche una tv tedesca 
° inizierà il 22 aprile ‘a 
filmare, a Lucca, un 
corso analogo) è stato 
Mario Tobino. «Nelle 
campagne lucchesi e 
in città, è forte — ha 
detto lo scrittore — il 
senso della misura, 
della prudenza, di una 
semplicità che è insie- 
me raffinatezza, nel 
modo di esprimersi. | 
lucchesi parlano bene, 
con gentilezza e preci- 
sione, senza superbia; 
con il cuore». 
Un'affabilità, questa, 
che ha attratto e con- 
vinto l'intera troupe di 
«Tele AC». 


Vero erede di Henry Bergson 


. approfondì e mise a punto 


le intuizioni 


del Maestro 


con grandissima sensibilità 


me: «Uno dei ‘più grandi 
filosofi francesi». 

L'opera stessa, in realtà, è 
enorme, ‘seppure significa-' 
mente non conosciuta in lin- 
gua italiana: dalla stupenda 
monografia su Bergson, a 
«La mauvaise conscience», 
a «L'Ironie», a «L'Alternati- 
ve», a «La Mort», all’indi- 
menticabile «L'Irréversibile 
et la nostalgie», ecc. ecc. 

Come accostarci a questo 
«maître à penser» che non 
ha tuttavia un sistema, uno 
schema, una teoria o un 
metodo ben evidente? 
Guardiamo intanto il conte- 
nuto dell’opera che Garzan- 
ti ci propone. Ciò che colpi- 
sce, al di là di strati appa- 
rentemente più astratti, è 
proprio la concretezza, uni- 
ta a una fantasia lirica, sulle 
tematiche abbordate e sui 
trapassi da un nucleo di 
riflessione a un altro: l'amo- 


i; 


de "i A 
Amare, ma senza idealizzare il partner: è una delle 


re e il soggeto amante; per- 
dono, fedeltà, coraggio, sin- 
cerità; l'istante lampeggia 
attraverso. il corpo, la co- 
scienza e la continuazione; 
l'occasione, l'ambiguità e 
l'evidenza; il miscuglio, l’an- 
dirivieni, l'equivoco. infinito; 
scusa e perdono; la frenesia 
e la vertigine; i quattro mo- 
menti dell'odissea morale. 
Clollocandosi al di fuori del 
filone più evidente della filo- 
sofia moderna — Marx, 
Freud, Husserl, Heidegger 
—;, e recuperando magari 
un Plotino, un Pascal, un 
Kierkegaard, un Chestov, 
ciò che sta al centro del suo 
interesse è il movimento 


della coscienza colta nelle 
sue fibre più segrete e 
apparentemente fragili, nei 
suoi margini trascoloranti, 
nei suoi mezzi toni quasi 
TED e difficilmente dici- 
Ti 


Ci j 


idee/tema di Jankélévitch, grande pensatore francese. 
(Foto di Henri Cartier Bresson) 


CONCORSO 
La ricerca 


x = 
è giovane 
MILANO — | ragazzi 
italiani non sono attrat- 
ti esclusivamente dai 
piaceri della tv o dei 
vestiti firmati; per sco- 
prire un universo diffe- 
rente basta dare una 
occhiata alle ricerche 
presentate dai venti fi- 
nalisti del concorso 
Philips per giovani ri- 
cercatori la cui finale si 
è svolta a Milano. 
Si scopre così il dicias- 
settenne che studia i 
«rapporti esistenti tra 
la lingua minoica e 
quella etrusca», oppu- 
re il sedicenne che 
brevetta un «microfono 
a modulazione di in- 
tensità luminosa» 0, 
ancora, il diciottenne 
che usa il computer per 
scrivere il greco. 
Tra i giovani concor- 
renti italiani (il concor- 
so, nato nel 1968 in 
Olanda, si svolge in 15 
nazioni europee e pre- 
vede, oltre alle finali 
nazionali, una grande 
finale continentale) 
numerosi sono i ricer- 
catori ad «alta specia- 
lizzazione» scientifica: 
Chiara Battistoni, di 
Monza, ha presentato 
uno studio sulla geolo- 
gia.e glacologia del 
ruppo Ortles- 
evedale; Alessandro 
Marinello, 19 anni, di 
Caldiero (Verona), ha 
studiato le «proprietà 
chimiche e gli effetti 
biologici dell'allicina» 
(è la sostanza che si 
forma quando tagliamo 
l'aglio in cucina); Lina 
Tomasella, di Vittorio 
Veneto, ha studiato i 
metodi di colorazione 
dei crostacei. 
A questi ultimi tre la 
giuria ha assegnato 
«ex aequo» i primi pre- 
mi del. concorso; sa- 
ranno loro, dunque, a 
rappresentare l’Italia 
nella finale europea. 


Ma è poi il problema del 
Bene che sostanzia la sua 
imperterrita ricerca: «Con- 
tro la frivolezza che fa finta 
di fare e contro l’attivismo, 
che fa per fare, egli propone 
le forme di una effettività 
coraggiosa, che fa il bene a 
dispetto di tutte le ragioni» 
(Maggiori). 

Se egli procede per acute 
analogie, fulminee associa- 
zioni, tangenze lampo, «in- 
travisioni», è poi il problema 
del tempo e quello dell’amo- 
re che articola la sua visio- 
ne etica del mondo. Il tempo 
in quanto «never more», ir- 
ripetibilità radicale: «Ogni 
volta. è una:punta acuta, 
unica in tutta l'eternità e di 
conseguenza incomparabi- 
le, inimitabile, inestimabile; 
più che rarissima, infinita 
mente preziosa». 

Il soggetto deve quindi 
esporsi ogni volta, con un 
atto di coraggio (vale a dire 
di continue partenze da ze- 
ro) per cogliere l’aguzza 
punta che trama la durata. 
Così, fra la continuità bor- 
ghese e il.vuoto nichilistico, 
s'apre «ogni volta» il potere 
di rispondere all'improvviso, 
all'istante: «istante che è 
per noi un'opportunità di 
conoscenza, di realizzazio- 
ne o d'amore». 

Emerge così la sinfonia di 
Jankélévitch: l’amore, come 
«innocenza innocente» che, 
al di là del piacere proprio, 
trova e incontra non un «al- 
tro me» ma un «altro da 
me». Senza limiti e senza 
tempo: amare da morire, 
«vivere per te da morirne». 
Ma, allora, il soggetto 
amante deve abolirsi? «L'a- 
mante tutto amante, l’aman- 
te senza essere proprio si 
dissipa in fumo». Un ecces- 
so di adesività o di idealiz- 
zazione dell'altro, porta al 
rischio opposto: all’angeli- 
smo, o alla fusione mistica, 
che è una forma sublime di 
uccisione dell'amore. 

Ma sarebbe dir poco se ci si 
limitasse a elencare temi e 
nozioni toccati da Jankélé- 
vitch. Merita ancora sottoli- 
neare il modo in cui la com- 
media della coscienza si 
teatralizza:, con metafore 
ardite e familiari insieme, 
con una urgeriza trascinan- 
te che macina sinonimi e 
avanza tra foreste di conso- 
nanze ed etimologie di ri- 
chiamo. «Un flusso», non 
solo esistenziale, ma, al di 
là dell’individualità stilistica, 
un flusso vitale, uno slancio 
che, nel proprio dell'amore, 
«mi porta verso l’altro» 
mentre il riflusso che mi ri- 
conduce alla riva dell’ego 
«esalta, esorta ed esacerba 
il desiderio di rilanciarmi ap- 
passionatamente, ancora e 
sempre, verso l'altro». 


Cinema, ovvero 


La cosa vista 


L'interessante sommario del 
periodico quadrimestrale 
«La cosa vista», diretto da 
Sergio Brossi, si condensa 
in cinque argomenti: cinema 
e letteratura, eroi&altri, cine- 
ma e arte, cinema e musica, 
Venezia ’86. Il quinto nume- 
ro è aperto da una prefazio- 
ne di Franco Giraldi sul rap- 
porto esistente fra la. sua 
città natale, Trieste, e il 
cinema. Trieste — scrive il 
regista — la si scopre e la si 
decifra più facilmente da 
lontano. Giraldi annuncia 
inoltre l'intenzione di tornare 
a Trieste psr girarvi un film 
tratto da «Gli sposi di via 
Rossetti» di Fulvio Tomizza. 


Tutti «Problemi» 


del Settecento 


Il n. 76 del quadrimestrale di 
cultura «Problemi» diretto da 
Giuseppe Petronio (che nel 
prossimo fascicolo della rivi- 
sta ricorderà la figura dell’e- 
ditore Giovan Battisia Pa- 
lumbo, scomparso nel luglio 
'86) è incentrato sul Sette- 
cento tra romanzo e teatro, 
con articoli di Arnaldo Marchi 
sull'autore mercatante ovve- 
ro mercato e professione nel 
'700, di Elvio Guagnini su 
«Notomia del cuore, raziona- 
lità e imprenditorialità indivi- 
duale», di Carlo A. Madrigna- 
ni su Pietro Chiari, di Arnaldo 
Momo sulla poetica del Chia- 
ri e di Luca Toschi su Jacopo 
Ortis. î 


«Atene e Roma» 


per Pasquali 


Il fascicolo 3/4 della rasse- 
gna trimestrale «Atene e Ro- 
ma» edita da Le Monnier per 
l'Associazione Italiana di 
Cultura Classica è quasi inte- 
ramente dedicato a Giorgio 
Pasquali nel centenario della 
nascita. Per onorare la me- 
moria di uno fra i massimi 
filologi italiani del Novecento 
la rivista pubblica una serie 
di ricordi personali di Arnaldo 
Momigliano, Gerhard Muller, 
Heinz Haffter, Adelmo Bari- 
azzi, Giovanni Pascucci, 

iomenico Massaro. Fra gli 
articoli che completano il fa- 
scicolo, segnaliamo quello di 
Laura Bocciolini Palagi sulle 
suggestioni apuleiane nella 
«Mandragola» di Niccolò 
Machiavelli. 


Anestesia 


con «Prometeo» 


E.in edicola in questi.giorni il 
nuovo numero. della. rivista 
trimestrale di scienze e storia 
«Prometeo», diretta da Vale- 
rio Castronovo (con Claudio 
Magris, tra gli altri, nel comi- 
tato scientifico), il cui som- 
mario propone articoli di Vit- 
torio Strada sul fantastico e 
la storia, Denis Smith sull’a- 
ria celeste o dell’anestesia 
(cioè come si è giunti a elimi- 
nare il dolore nelle operazio- 
ni chirurgiche superando an- 
che diffidenze e pregiudizi), 
Janus Tazbir sulle perversio- 
ni sessuali fra '500 e (09) 

rs. 


PAOLI / UN «MITO» 


Il non-cantante 


Trent'anni dopo, una trionfale tournée 


Dalla redazione 
Roberto Curci 


d'allora: 


gli Everly Brothers. 


Fu in-quei cinque minuti 
che i primi italiani fecero, 
un: certo giorno, ‘la cono- 
scenza con una strana vo- 
ce timida ‘e cigolante, in- 
crinata e palesemente ine- 
ducata: la voce di un de- 
È buttante allo sbaraglio, ta- 
E le Gino Paoli. Era il suo 
primo 45 giri (Ricordi): di 
qua «La tua mano», di là 


«Chiudi». 


Ohibò, che choc! Ma chi 
era ’sto giovanotto che si 
permetteva di strapazzare 
così le buone maniere del- 
la canzone italiana? Dove- 
S va esser certo uno di quei 
«cantautori» di cui si co- 


È Era l’anno di grazia 1958. 
£ E ogni giorno, alle 13.50, 
È un lungo sibilo (fiuuuu!) 
seguito da uno scroscio 
(plumf!) annunciava. alla 
radio (su quale rete? chi lo 
ricorda?) l’unica trasmis- 
sione di «musica giovane» 
«Il. Discobolo». 
Cinque minuti, e via: il 
tempo di trasmettere uno o 
due. brani/novità (brani 
brevissimi, come usava al- 
lora), preferibilmente tar- 
gati Usa. L'ultimo disco di 
Presley, di Belafonte, de- 


minciava a parlare, o peg- 
gio (viste le «forzature» di 
quei due brani assoluta- 
mente naif) uno di quegli 
«urlatori» che, nell’opinio- 
ne comune, scimmiottava- 


no i cantanti anglosassoni. 
Fece. insomma: scalpore, 


Ci» e, al primo ascolto, 
spiazzanti: «La gatta», 
«Maschere», 
una stanza», 
ne», «Sassi». 


vista nel Triveneto). 


ra, così fitta di alti e bassi, 


TEATRO: SBRAGIA 


Per amore, fa 


Una commedia molto «all’inglese» di Graham Greene: lui, lei, l’altro e un’idea 


Graham Greene: 


ella «pièce» ora in scena a Roma, 


«Amante compiacente», ha ideato una trama che per il 
1959, quando fu scritta, è abbastanza «rivoluzionaria». 


cclamo finta che 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Nel 1959 parlare 
in Italia di adulterio, teoriz- 
zandolo come suprema ma- 
nifestazione di amore e de- 
dizione coniugale, sarebbe 
stato del tutto impensabile. 

di quegli anni lo scandalo 
della «Dama Bianca» di 
Fausto Coppi, e seppure lo 
gallismo maschile, più o 
meno innocuo, faceva parte 
della tradizione nazionale, 
la poligamia femminile era 
senz'altro fuor di questione. 


Eppure, mentre sul territorio 
nazionale imperavano) i più 
miopi valori familistici e i 
parroci tuonavano dai pulpi- 
ti contro tutto ciò che, anche 
alla lontana, potesse mina- 
re il sacro vincolo del matri- 
monio, in Gran' Bretagna, 
Graham Greene, già famo- 
so romanziere, usa un sa- 
lotto borghese come sfondo 
di una personalissima teoria 
sull'amore coniugale e sur 
reciproco fair play tra aman- 
ti e mariti. 

E questa «Amante compia- 
cente» (al Teatro delle Arti, 
regia e interpretazione di 
Giancarlo Sbragia) è anche 
un pezzo di teatro raffinato 
quanto una «commedia di 
conversazione», ritmato 
quanto una «pochade» fran- 
cese e perturbatore dell’ani- 
mo quanto una «piéce 
engagée». 

‘Victor e Mary sono sposati 
da sedici anni; un matrimo- 
nio come tanti, né migliore 
né peggiore. Victor fa il den- 
tista a ha la passione degli 
scherzi e delle storielle; Ma- 
ry ha conosciuto Clive, li- 
brario antiquario, e tra loro 
è naturale una relazione 
adeguatamente appassio- 
nata, che Mary vive con po- 
chi sensi di colpa. Purtrop- 
Ro, Clive sogna di sposarsi. 
E, a tutti gli effetti, un «mari- 
to mancato» condannato, 


La moglie 


incerta 


è «salvata» 


dagli uomini 


dagli eventi, a recitare ja 
parte dell'amante. 

Sembra, quindi, che anche 
con Mary le cose vadano 
secondo copione: un breve 
viaggetto. romantico, equi- 
voci e situazioni imbaraz- 
zanti evitate per un soffio. 
Da anni quello di Mary e 
Victor non è più un vero 
matrimonio. E ‘allora? Per- 
ché non lasciare ‘questo 
simulacro, di unione? Qui le 
cose cominciano a compli- 
carsi e la commedia di con- 
versazione lascia il: posto 


‘alla commedia di idee. 


Mary-«ama». Victor, di un 
amore diverso da prima, ov- 
Viamente, di un amore «tra- 
sVersale», diciamo pure, un 
‘amore che si esplica attra- 
Verso le comuni preoccupa- 
zioni, le complicità, i figli. 
Ma non è colpa di nessuno, 
è semmai il destino del 
matrimonio. E, cinicamente, 
Victor avverte Clive: se l'a- 
mante diviene marito, sarà 
condannato all'identico de- 
stino. 

Qui sta la scanzonata' bri- 
tannicità di Graham Greene 
che, anche se cattolico nel- 
le tematiche, può non aver 
assorbito una secolare tra» 
dizione di laicismo ‘e prag- 
matismo inglese. E, difatti, 
nel. finale, quando Victor 
scopre il tradimento (una 
scoperta provocata ad arte 
da Clive, cocciutamente de- 
ciso a sposarsi) l'usuale 
svolgimento a suon di spie- 
gazioni, lacrime, ammissio- 


ni e perfino un lontano ac- 
cenno al suicidio, viene ri- 
baltato con grazia e sulfu- 
rea disinvoltura. 

Mary non può lasciare Vic- 
for, questo è tacitamente 
convenuto; d'altra’ parte, 
Clive è innamorato di Mary 
e Mary ama Clive, in lui ha 
trovato tutto ciò che sedici 
anni di matrimonio avevano 
fatto impallidire. E allora? 
La morale cattolica impor- 
rebbe il sacrificio per la co- 
mune salute della famiglia; 
Graham Greene, che di cat- 
tolico, forse, ha solo il gran- 
de rispetto per l'umanità dei 
personaggi e dei loro rap-, 
porti interpersonali, sugge- 
risce una posizione di equo 
sacrificio per tutti. 

Il marito accetterà il tradi- 
mento, per il bene della mo- 
glie; l'amante accetterà la 
precarietà della situazione 
per amore dell'amore; la 
moglie accetterà il giogo del 
matrimonio... per il bene di 
tutti. Ovvero come, con il 
minimo sacrificio, ottenere il 
massimo risultato. 
Giancarlo Sbragia 7 slm 
ni anni pres cui 
unito a Gievanna Ralli, ha 
scelto nell’allestimento la 
soluzione più ovvia: costrui- 
re un buon prodotto di teatro 
borghese, secondo conven- 
zioni un po' datate ma che, 
se interpretate con gusto e - 
perizia, possono risultare 
ancora valide. Anche le sce- 
ne di Giancarlo Padoan 
hanno il profumo del teatro 
«d'antan» e così pure la 
recitazione, curata a mima- 
re quella disinvoltura tratte- 
nuta che caratterizza il tea- 
tro di conversazione britan- 
nico. 

Molto spontanea, come 
sempre, Giovanna Ralli; un 
po' penalizzato Sbragia dal- 
la bonomia imposta al per- 
sonaggio di Victor; compo- 
stamente valido Luigi Diber- 
ti nel ruolo dell'amante com- 
piacente. 


sia pur tra pochissimi inti- 
mi, quel: debutto discogra- 
fico di Paoli; e assai più ne 
fecero, nei mesi e anni che 
seguirono, certi brani e in- 
terpretazioni più garbati 
ma ugualmente «eccentri- 


«Il cielo in 
«Senza. fi- 


Non è forse gratuito ricor- 
dare quell’esordio scalci- 
nato nel momento in cui un ‘ 
Paoli ormai consegnato al- 
la storia. della nostra can- 
zone s'‘imbarca (cinquan- 
tatreenne) in una tournée 
di enorme successo, e ap- 
proda «dalle nostre parti» 
(domani e dopodomani, al-* 
le 21, al Teatro Goldoni di 
Venezia, unica tappa pre- 


E, piuttosto che ricostruire 
la sua straordinaria carrie- 


di eclissi e rivivificazioni 


(anche umane e psicologi- 
che), val la pena di insiste- 


Gino Paoli con Ornella Vanoni. Un sodalizio artistico e sentimentale, con una «coda: 
#5, la lunga tournée da cui è nato l’album «Insieme». 


re ancora sul Paoli «d'an- 
tan»: sul quale tanto si 
disse ‘e scrisse (in male, 
soprattutto...) e del quale 
oggi non si può non tesse- 
re un peana. 

Lo consideravano un per- 
sonaggio vagamente ietta- 
torio, vestito sempre in ne- 
ro («all’esistenzialista», si 
diceva), con quei funerei 
occhialoni che fecero epo- 
ca, con le sue canzoni tri- 
sti, buttate là in malo 
modo. 

«Qui Paoli si richiama al 
canto gregoriano» senteri- 
ziò chissà chi a proposito 
di «Sassi». Per dire quan- 
to il cantante genovese 
(ancorché nato, «en pas- 
sant» a Monfalcone...) so- 
migliasse piuttosto a un 
Ufo, allora, che a un abi- 
tante del mondo delle Set- 
tenote: incompreso è 
snobbato, anche se San- 
remo. finì per aprirgli le 
porte... i 
Trent'anni dopo, par di po- 
ter dire che Paoli fu decisi- 
vo proprio nel dar vita a un 
nuovo modello d'interpre- 
te: il «non cantante», dota- 
to di bella scrittura musi- 
cale (ma ci vollero Mina e 
la Vanoni per «promuove- 
re» le sue canzoni...) e di 
una voce «da non educa- 


» di gran successo: us 


re», perché l'approccio al 
microfono fosse il meno 
artificioso possibile, e più 
sincero, scabro, immedia- 
to il messaggio canoro. © 
Fu certo un «ribelle» Pao= 
li, per questa sua strenua 
opposizione alle conven? 
zioni canzonettistiche, ma 
— curiosamente — fu ans 
che un elemento d'ordine; 
una «sicurezza», nel mo- 
mento in cui la musica gi 
vane. tentava scomposta- 
mente di ‘trovare strade 
praticabili anche in Italia, 6. 
si frammentava nelle 
esperienze formato «im: 
port» dei ricordati «urlato, 
ri»: quelli di stretta orto- 
dossia rock (Celentano, 
Mina, Betty Curtis, Joe 
« Sentieri, Jenny Luna...) @ 
quelli del cosiddetto «ter- 
zinato». (i. Campioni con 
Tony Dallara, e i lorottanti 
epigoni). c 
Anche nella bella rosa def 
«cantautori» Paoli fece 
ben presto «caso» a sé: 
molto diverso dai Tenco; 
dai Lauzi, dai Bindi, dagli? 
Endrigo, dai Gaber. La' 
conferma migliore viene: 
trent'anni dopo; con que- 
sta tournée cui accorrono’ 


in massa i ragazzini e | , 


loro papà. Ugualmente: 
affascinati e riconoscen 


Magritte all'asta? 


BRUXELLES — La «Iotta» fra gli eredi Magritte e 
lo Stato belga continua, e in più si profila il 
fondato rischio che la collezione personale 
dell'artista (150 tra quadri, acquerelli, guazzi, 
disegni e la sua corrispondenza) vada dispersa a 
un'asta da Sotheby's. Un recente abbozzo di 
accordo tra gli eredi e lo Stato avrebbe consentito 
aquesti ultimi un pagamento di tasse di 
successione «in natura», con la cessione di una 
parte delle opere. Lo Stato ha fatto un'offerta 
giudicata troppo bassa. E gli eredi hanno preso 
contatto con Sotheby's. Qui sopra, «Panico nel 
Medio Evo» di Magritte (1927). 


Sid ae e Mie A E 


Sabato 14 marzo 1987 


Cultura e Spettacoli 


PAOLI / INTERVISTA 


E poi, da grande?.... 


«Non faccio programmi, sono ancora pieno di domande» 


Intervista di 
Carlo Muscatello 


« 
fono sempre stato uno 
fio Moda, un lupo solita- 
naro che corre da indi- 
sto ‘ente. E suscito oggi lo 
0 interesse che susci- 
tenti Quasi trent'anni fa, ai 
Y po dei miei esordi. | gio- 
ee vengono a sentire 
is le canzoni non cercano 
RARSICO vogliono solo 
îia Ntificare domande. Le 
Poste non sono quasi 
dici importanti, lo sono di 
Ule domande. La coeren- 
a e la sicurezza sono le 
a degli imbecilli. lo 
bi © ancora pieno ‘di dub- 
» E di domande...». 
FÉ Voce di Gino Paoli ti 
le Va attraverso il cavo te- 
tico e riesce sempre a 
uni nell'intimo. Per le 
lo n che dice e per come 
De Ice. Un microfono o una 
Tetta telefonica diventa- 
al così simili: strumenti a 
io affidare concetti, rifles- 
‘ni, parole che scavano 
o. 


dentr 
Paoli è uno di quegli artisti 
1) e hanno avvicinato la 
‘Anzone all'uomo e l'uomo 
di ‘a canzone, arte povera 
vopur ricchissima se colti- 
‘ata dalle menti e dalle 
Sensibilità migliori. Per 
Questo ogni sua canzone, 
®gni suo concerto, persino 
©gni sua frase finiscono 
Per lasciarti dentro un se- 
Qho mai banale. st 
— Lei canta «mio figlio ha 
Uinque anni e cinque con- 
ihzioni, facendo bene i 
Sonti ne ha cinque più di 
Me». Cos'altro ha suo figlio 
Più di lei? 
“Ogni figlio, ogni genera- 
E ha qualcosa in più 
el padre e della genera- 
zione precedente. Altri- 
Menti il mondo non andreb: 
© avanti. Il compito dei 
In è preparare i figli e 
SE loto un mondo diverso; 
€ Non lo fanno non servo- 
O a nulla...» 
candì parla molto di una 
‘anzone italiana da difen- 
Ere dall'invasione di quel- 
Straniera. Che ne 
Pensa? 
qShe quando si,passa in 
Utomobile fa frontiera fra 
è Francia e l’Italia, ascol- 
do la radio sembra di 
Sere arrivati in Inghilter- 
i La musica è libera di 
di colare, certo, ma a con- 
Izioni di reciprocità. Sem- 
RE in Francia non si può 
l'asmettere più del 30, per 
Cento di musica straniera. 
Pa Noi la categoria dei can- 
‘anti non è stata capace 
Nemmeno di creare un'as- 


PREMI OSCAR 


L’ora d 


Entro il 24 marzo il responso dei 4300 votanti 


New YORK — Ultime battu-, 
gli Per i Premi Oscar; o me- 
i, per dirla con un diffuso 
“nale di Los Angeles: 
pij ra del giudizio è sempre 
U vicina». 
“termini pratici basterà dire 
i iu ha fatto ieri a Holly- 
cal il presidente dell’«A- 
emy ‘of motion. picture 
È and sciences», Robert 
Der ise — che le schedine 
car Îl ballottaggio finale con- 
draente le 23 categorie dei 
4gfNi sono state inviate ai 
ca ne membri votanti dell'A- 
Ss my, i quali, una. volta 
le Besso il loro giudizio fina- 
a dovranno farle pervenire 
i di dovere entro le ore 
sipfdi Los Angeles) del pros- 
(o 0 24 marzo. 
Min Chede verranno. quindi 
6 qpziosamente controllate 
di '@Ssificate da un'équipe 
inpPerti legali, dopo di che 
Mago dei vincitori verranno 
di ip. in apposite buste si- 
pepe: che saranno infine 
Pere durante la cerimonia 
înj 2 59.a edizione dei Pre- 
Log*Scar, in programma a 
Marg geles la sera del 30 
i 
aljNto agli attori, ai registi, 
Ataf Personalità (cinemato- 
Perycle e non) che parteci- 
Preiho direttamente. alla 
“QageAzione, i cosiddetti 
Sip columnist» (esperti 


ih 
a cha egolezzi), continuano 
Sony" nomi, ma finora ci 
Sia Poche conferme. 


fatt Dure indirettamente, in- 


deliyieri a Hollywood fonti‘ 


isa cademy sì sono limita- 
Hayp®nfermare che Goldie 
Più %S Robin Williams, già 
BreggOlte impegnati quali 
in protatori delle statuette 
l'«Qapcedenti edizioni  del- 
to dj :8t Show», hanno det- 
AVrann anche quest'anno è 
Chewl® accanto il popolare 
Strajif Chase e l’attore au- 
con iO Paul Hogan che, 
dee», Suo «Crocodile: Dun- 

Sontinua a conquista- 


«In realtà sono un ottimista 


con una gran fiducia nell’uomo. 


I giovani che oggi mi ascoltano 


cercano 


domande, non 


risposte» 


sociazione di categoria che 
proteggesse i nostri inte- 
ressi, la nostra dignità. Ed 
è solo colpa nostra». 

— Ciò si ripercuote anche 
sulla crescita di nuovi ta- 
lenti... 

«Certo. Tutelare il prodotto 
nazionale vuol dire anche 
salvaguardare radici e tra- 
dizioni. Oggi per una casa 
discografica è più facile ed 
economico pescare all’e- 
stero, piuttosto che investi- 
re sui giovani. Così si ucci- 
de il talento...». 

— Lei ha citato la Francia. 
Dove però Paolo Conte 
vende ormai centomila co- 
pie dei suoi dischi e riem- 
pie l'Olympia. 

«Premessa: Paolo Conte è 
un talento, e i veri talenti 
sono riconoscibili ovunque, 
prima 0 poi. Poi c'è da dire 
che lui e il suo manager 


da almeno: cinque anni in 
Francia: Paolo si è aperto 
una strada, lentamente e 
faticosamente, e ora racco- 
glie i suoi frutti...». 


— Una prospettiva che non 


le interessa? 

«Vent'anni fa ho lavorato 
anch'io all’estero: Giappo- 
ne, Sud America, la stessa 
Francia. Poi non mi sono 
più mosso. Oggi forse mi 
interesserebbe; ma, come 
dicevo, è necessario un 
lavoro di preparazione mol- 
to lungo. lo non faccio mai 
programmi a lunga scaden- 
za. Non so nemmeno cosa 
farò da grande...». 

— Perché non ha firmato il 
testo di «Tanti auguri», l’ul- 
tima canzone di Marcella, 
di cui ha scritto la parole? 
«Perché il mio produttore 
aveva deciso che per moti- 
Vi tecnici era meglio che io 


per problemi di immagine: 
Marcella è una cantante 
che stimo». 

«— Ma è allora tanto impor- 
tante il rapporto che lega 
un produttore e un artista? 
«Nel mio caso, attualmen- 
te, sì. lo non davo mai 
fiducia a nessuno. Da po- 
chi anni lavoro con questa. 
persona, Michele Torpedi- 
ne, di cui mi fido, e quindi 
lui si occupa di tutto quello 
che non è scrivere e canta- 
re le.canzoni. Ed è giusto 
che sia così». 

— Cosa pensa dei perso- 
naggi dello spettacolo che 
si impegnano in politica? 
«La politica è sporca se 
uno usa uno sgabello per 
ottenere dei benefici per 
sé. Ma, se uno fa politica 
per ottenere dei migliora- 
menti per tutti, allora va 
bene. L'uomo in fondo è un 


hanno fatto un lungo lavoro 


«E non so nemmeno cosa farò 


...E la sera 


del 30 marzo 


il verdetto 


tanto atteso 


ES, OT 


re «fan» da una costa all'al- 
tra degli Stati Uniti. 

E mentre negli ambienti ci- 
nematografici di New York 
circola con insistenza la vo- 
ce secondo cui il: più che 
restio Woody Allen avrebbe 
chiesto alla sua compagna e 
«attrice numero uno», Mia 
Farrow, di rappresentarlo a 
Los Angeles durante la ceri- 
monia, Un portavoce di Ste- 
ven Spielberg ha conferma- 
to da parte sua che questi, 
attualmente a Sciangai per 
gli esterni del suo ultimo 
film, «Empire of the sun», 
farà di tutto per essere pre- 
sente con accanto la moglie, 
Amy. Irving. 

«Resteranno a Los Angeles 
il tempo necessario per riti- 
rare il premio, dopo di che 
ripartiranno», ha detto la 
fonte alludendo al prestigio- 
iso «Irving G. Thalberg Me- 
morial AWard» che l'Acade- 
my ha deciso di assegnare a 
Spielberg «per una vita de- 
dita all'arte  cinematogra- 
fica». 

Un'indicazione abbastanza 
precisa sull'Oscar per la mi- 
glior regia sembra essere 
intanto già venuta, riguardo 
a quell'Oliver Stone consi- 
derato il favorito numero uno 
nella corsa alla statuetta per 
«Platoon», il suo già celebre 
film sulla guerra del Viet- 
nam, Stone ha infatti ricevu- 
to il premio dell’«Associazio- 
ne dei registi americani» 
(«Director Guild»), che ge- 
‘neralmente prelude, appun- 


non la firmassi. Non certo 


el giudizio 


to, all'assegnazione dell'O- 
scar. 

In effetti, finora solo tre regi- 
sti premiati, dalla. «Guild» 
nelle 39 edizioni del premio, 
non hanno poi ricevuto l'O- 
scar per la migliore regia. 
In lizza, con Stone per il 
premio della «Guild» erano 
Woody Allen per «Hannah e 
le sue sorelle», James Ivory 
per «Camera con Vista», 
Randa Haines per «Figli di 
un Dio minore» e Rob Rei- 
ner per «Stand by me»; Sto- 
ne dovrà giocarsi l'Oscar per 
la miglior regia, oltre che 
con: Ivory e Allen, con Ro- 
land Joffè, candidato per 
«The, Mission», e David 
Lynch, per «Velluto blu». 

| candidati all'Oscar vengo- 
no proposti da circa 250 re- 
gisti ed ex registi, mentre il 
premio dell’Associazione dei 
registi viene attribuito dai 
circa ottomila membri della 
«Guild», che comprende di- 
rettori di produzioni cinema- 
tografiche e televisive. 
«Questa è veramente la sto- 
ria di Cenerentola — ha det- 
to Stone ritirando il premio a 
Los Angeles —: è un onore 
essere in questa sala con 
tutti gli idoli della mia giovi- 
nezza». 

Stone, com'è noto, ha girato 
«Platoon», la storia dell'ini- 
ziazione alla vita di un gio- 
vane borghese attraverso la 
guerra, basandosi sulle 
esperienze che egli stesso 
fece, alla fine degli anni 
Sessanta, in'un plotone di 
soldati americani in 
Vietnam. 


È ‘ 
FOTOGRAFIA. Cinquanta 
fotogiornalisti occidentali 
potranno «scorrazzare» per 
tutta l'Unione Sovietica per 
realizzare un nuovo libro il- 
lustfato. L'accordo è stato 
concluso a Londra dopo tre 
anni di trattative tra l'agen- 
zia sovietica «Novosti» e la 
William. Collins, una casa 
editrice multinazionale. 


animale politico. Si fa poli- 


‘ to identificato come facen- 


da grande...». Il mito di Gino Paoli (classe 1934) si 
nutre anche di queste piccole civett 


tica anche quando si parla. 
Basta lasciar da parte l'esi- 
bizionismo: ecco, quello 
proprio non serve...». 


— A 583 anni l'età che scor- 
re, inesorabile, è un pro- 
blema? 


«E”un problema da quando 
nasci. Non ho mai sentito 
l'età come un fatto dram- 
matico. Ogni giorno si muo- 
re e si vive un po’. L’aperiu- 
ra degli occhi è più impor- 
tante. Chiudere. gli occhi 
sulla vita, essere convinto 
di aver capito tutto, ecco, 
quello è morire. E come 
non aver più amore da 
dare. E magari occuparsi 
solo del proprio aspetto fi- 
sico, di quella ruga in più 
che è spuntata». 

— Recentemente lei ha il- 
lustrato un libro di fiabe per 
suo figlio Nicolò. Com'è 
stato, vent'anni dopo, ri- 
prendere un pennello, o un 
pastello, in mano? 


«Tragico. Ci vuol pratica. E 
come andare in bici: dopo 
vent'anni non è detto che ti 
riesca. Avere un'idea in te- 
sia e non essere più in 
grado di riprodurla, perché 
il mestiere, la tecnica che 
ieri possedevi, oggi ti han- 
no abbandonato. Non è 
piacevole». 


— Lei è una persona sin- 
cera? 

«La bugia non è una cosa 
definibile con precisione. 
Per esempio, il bambino 
non dice bugie: "inventa’ 
una soluzione che gli vada 
meglio della realtà. Una 
soluzione quasi sempre 
surreale, geniale, sponta- 
nea. La falsità è una cosa 
diversa: è la balla che dici 
per ricavarne un vantaggio 
personale, per non pagare 
il dazio. In questo senso io 
non sono bugiardo, sono 
sincero. Anche se di balle 
ne ho raccontate tante, tut- 
te le volte che ciò mi diver- 
tiva, mai per lucro...». 


— Una volta lei si è definito 
«un ottimista travestito da 
pessimista». Perché? 


«Perché esiste il pessimi- 
sta intimamente convinto 
che le cose vanno male: E 
poi c'è quello*che halun 
atteggiamento pessimista, 
ha le pieghe del volto fatte 
in una certa maniera, e la 
gente lo considera pessi- 
mista. lo sono sempre sta- 


te parte di questa seconda 
categoria di persone. Ma in 
realtà sono un. ottimista, 
uno che ha grande fiducia 
negli esseri umani. Per 
questo sono ancora pieno 
di domande». 


TINA TURNER 


La mia voce per una bibita 


La grande cantante rock sarà «targata 


Tina Turner «in. concert»: una furia scatenata. Ma al 
servizio di una certa gazosa... 


PAOLI 


«Ma sì, 
sono 
bisiaco 
a metà» 


«Sono nato a Monfalcone, in 
via Roma 40, il 23 settembre 
del 1934. Poi la mia famiglia 
si trasferì subito a Genova, 
dove sono sempre vissuto. 
Ma per parte di madre sono 
“bisiaco”. Non lo dimentico 
certo, attento come sono al- 
le radici che ognuno di noi si 
porta dietro. Cosa sarebbe 
in fondo un albero senza 
radici? La stessa cosa è per 
un uomo...». 
E a Monfalcone, Gino Paoli 
torna ancora spesso, ogni 
volta che il lavoro lo porta da 
queste parti. Qui vive ancora 
una sua vecchia zia («vec- 
chia ma lucida...», tiene a 
precisare), a cui è affeziona- 
to e che torna a visitare con 
piacere. 
A Genova Paoli invece si 
formò, come uomo e come 
artista. A 24 anni era un 
pittore che lavorava bene: 
mostre, concorsi, ma anche 
crisi economica. Quando nel 
1958 gli chiedono di incidere 
una canzone («La tua ma- 
no» e, sul retro, «Chiudi»), 
accetta senza pensarci trop- 
po su: «Se mi date dei soldi, 
faccio anche il cantante», 
disse più o meno. 
Con Bruno Lauzi e Luigi 
Tenco erano compagni di 
scuola. La passione per la 
musica li accomunava. Ave- 
Vano un complessino. Per 
un paio d'anni Paoli conti- 
nuò a incidere canzoni scrit- 
te da altri. Poi decise di far 
da solo. E arrivò «La gatta», 
primo di. una lunga serie di 
successi intitolati «Sassi», 
«Senza fine», «Sapore di 
sale». Di quest'ultima furono 
vendute un milione di copie. 
Mina cantò poi «Il cielo in 
una stanza», e per Paoli 
autore fu la consacrazione 
gli anni Sessanta portano 
‘ancor oggi il marchio delle: 
sue canzoni. 
Tanti anni dopo, quegli stes- 
si anni Sessanta rischiano di 
essere la sua palla al piede. 
| discografici rifiutano le sue 
nuove composizioni e offro- 
no all’artista solo la chance 
del revival. Che lui rifiuta. 
Ci pensa una piccola casa 
discografica, la «Five Re- 
cords» (del Gruppo Berlu- 
sconi, guarda caso...), a da- 
re nuovamente fiducia — e 
soprattutto carta. bianca — 
al nostro. Arriva così la 
seconda giovinezza artisti- 
ca. Nuove canzoni. danno 
nuova linfa alla leggenda di 
questo poeta in musica. E 
«Cosa farai da grande», il 
suo recente album, è pre- 
miato con il «disco d'oro» 
per le centomila copie ven- 
dute (che, con la crisi disco- 
grafica, corrispondono al mi 
lione di vent'anni fa...). 
(ca. m.) 


NEW YORK — Tina Turner, 
sex symbol e mito del rock, 
dopo avere scandalizzato gli 
americani con la sua auto- 
biografia «lo Tina» e soprat- 
tutto dopo aver compiuto, 
assieme alla «Capitol» (sua 
casa discografica), una sag- 
gia operazione di «remake» 
dell'immagine e di «marke- 
ting», con la realizzazione di 
uno dei migliori «clip» circo- 
lanti («We dont’ need anot- 
her hero»), che l’ha riportata 
all'apice delle hit parade 
mondiali, ha firmato un «me- 
lacontratto» con la «Pepsi 
ola». 
La multinazionale statuni- 
tense, produttrice della se- 
conda bibita più bevuta nel 
mondo, le ha offerto sei mi- 
liardi di, lire in cambio dello 
sfruttamento a vita della sua 
immagine. Ciò vale a dire 
che la regina del rhythm and 
blues, interprete di due ulti- 
mi grandi, successi come 
«Private dancer» (tre dischi 
al platino, milioni di copie 
vendute) eidi «Break every 
tule», sarà indissolubilmen- 
te legata — sino alla fine dei 
suoi giorni — al marchio del- 
la «Pepsi Cola» in ogni sua 
manifestazione pubblica, 
concerto, disco o film che 
sia. ; 
Tina Turner, si sa, ha alle 
spalle una carriera difficile, 
tutta in salita, anche se non 
avara di soddisfazioni. Co- 
minciò a cantare con Ike (il 
suo marito/padrone) in un 
piccolo club di Saint Louis, 
sul finire degli anni '50. Fu- 
rono gli anni più duri: una 
gavetta durata fino al ‘60, 
quando Ike scrisse per lei 
«Fool in love», microsolco 
che raggiunse il milione di 
copie vendute. 
Nel '76 la brusca rottura con 
Ike; da allora e sino all'83, 
‘anno del suo rilancio, Tina si 
trovò a dover percorrere di 
nuovo le dure vie degli ano- 
nimi club notturni, o dei ruoli 
di «spalla» nei concerti dei 


NARRATIVA 


Strati di verismo 
in un romanzo 


Recensione di 


Chiara Maucci 


Sarebbe facile dire, sche- 
matizzando sbrigativamen- 
te, che l’ultimo romanzo di 
Saverio Strati, «La Conca 
degli aranci» (Mondadori 
editore; pagg. 231; lire 
20.000), è innanzittutto una 
messe di spunti verghiani. 
Una sommaria descrizione 
della trama risulta infatti 
inequivocabilmente verista. 
Una stirpe di agiati proprie- 
tari terrieri calabresi, già al 
limite dell'alta aristocrazia 
rurale, attraversa quegli an- 
ni ondosi di incomprese tra- 
sformazioni sociali che 
grosso, modo segnano il 
passaggio tra i decenni 
Sessanta e Settanta. C'è il 
padre ‘anziano e buon pa- 
triarca, con la gagliarda se- 
conda moglie di estrazione 
ancillare; un figliolo di primo 
letto che la matrigna ambi- 
valente danna ad una certa 
scapestrataggine; un se- 
condo che è già quasi prete 
però poi cambia strada per 
amore; ed un giovanissimo 
terzo (l'io narrante) che già 
sente nascere in sé vibra- 
zioni d'artista. 

Il tutto, sullo sfondo di una 
Calabria latifondista fatta di 
agrumi e di olivi, di bestie e 
difforme di cacio. Dove già il 
bracciantato sta passando 
dalla sua vecchia e rasse- 
gnata quiete filiale nei con- 
fronti del padrone. ad una 
più irrequieta consapevo- 
lezza contrattuale che alla 
lunga conduce ad abbando- 
nare la terra, Così schiere di 
bungalow vacanzieri sorge- 
ranno, alla fine, tra i limoni e 
gli aranci trascurati. 

Tutti ingredienti abbastanza 
tipici di una saga di stampo 


verghiano, anche se in for-.* 


ma riveduta e corretta. Stra- 
ti, però, aggiunge alla ricet- 
ta due ulteriori sapori che 
vanno a confermare la sua 
elevata statura di scrittore: 
la leggerezza, e un grande 
senso storico. 

Leggerezza perché le crudi- 
tà della vita questo scrittore 
dalla vita cruda le sa descri- 
vere con.un tocco sempre 
lieve che non è indifferenza, 
non ancora ironia; è solo, 
forse, assenza di passione 
(quella forza smodata del 


Pepsi» vita natural durante 


grandi del rock. Poi, nell'83, 
la svolta con «Let's stay to- 
gether» che si conquistò in 
breve le simpatie dei disc- 
jockey di'tutto il mondo. E a 
quel punto entrò in scena la 
«Capitol», che ne curò il 
rilancio in grande stile. 
Tina Turner ha ora 47 anni. 
E' innegabile il fatto che sia 
dotata di uno straordinario 
senso musicale, oltre che di 
una voce sanguigna e grin- 
tosa, quella voce di cui il 
mercato del rock sentiva la 
mancanza. Grinta, voce e 
grande carica sensuale: 
questi i pregi di Tina Turner, 
pregi che, evidentemente, 
hanno affascinato anche i 
responsabili della «Pepsi 
Cola». , 

Sono, però, quei suoi 47 
anni che qualcuno pone co- 
me «incognita» sull'effettiva 
riuscita dell'operazione 
commerciale. Dicono i mali- 
gni: «In un mercato come 
quello discografico, che mu- 
ta con una velocità vertigi- 
nosa, legato a fenomeni di 
moda e di costume, capace 
di imporre e distruggere no- 
mi, volti e fenomeni in un 
batter d'occhi, appare ardua 
un'operazione che punta 
molto (e a caro prezzo) sul- 
l'immagine di una cantante 
ora all'apice del successo, 
ma destinata, a causa della 
sua età, a ricadere nell'indif- 
ferenza del grande pub- 
blico». 

Difficile azzardare conclu- 
sioni sulla validità dell’ope- 
razione; certo è che almeno 
sulla carta, o meglio, sul 
computer (da cui sono stati 
elaborati i dati di probabilità 
di successo), pare aver ra- 
gione la «holding» statuni- 
tense. Intanto le modalità 
della campagna pubblicita- 
ria «Pepsi/Turner» sono già 
state definite; e in Europa 
Tina ha già fissato 88 date, 
di‘cui due (il 23 e il 24 
maggio) in Italia, all'Arena di 
Verona. 


Personaggi 


e storie 


dal sapore 


verghiano 


e 


sentire che di fatto impedi- 
sce a chi la prova un giudi- 
zio obiettivo), distacco che 
consente anche alla nostal- 
gia di non avere mai nulla di 
patetico. 

Il senso storico di Saverio 
Strati è poi così robusto da 
mostrarsi ad ogni pagina 
senza bisogno di ostenta» 
zioni, affacciandosi con fe- 
roce naturalezza fra descri- 
zioni = dialoghi, e senza 
voler cedere mai a distor- 
sioni di parte. Verrebbe 
quasi da divagare sull'arte 
del narrare, dal momento 
che questo di Saverio Strati 
è di certo un romanzo vero. 
È una ben congegnata sto- 
ria italiana, collocata a pun- 
tino in un luogo e in un 
tempo, con personaggi levi- 
gati e prepotenti,.con rifles- 
sioni e cose che succedono. 
Uno spaccato vivo e ben a 
fuoco di storia e di costume, 


POESIA 
Il fascino 
dell’Haiku 


ROMA — L'Italia è un 
paese di poeti. Lo con- 
fermano le migliaia di 
poesie pervenute al 
primo concorso nazio- 
nale di poesia «Hai- 
ku», organizzato dalla 
«Japan Air Lines» e 
aperto a tutti i residenti 
in Italia, nella Città del 
Vaticano e nella Re- 
pubblica di San Mari- 
no. ll concorso è stato 
indetto allo scopo di 
divulgare la conoscen- 
za del Giappone anche 
attraverso le sue forme 
culturali; contribuendo 
a rafforzare l'amicizia 
tra i due popoli. 

L'Haiku è una partico- 
lare‘espressione poeti- 
ca originaria del Giap- 
pone; ha per oggetto la 
natura, si compone di 
tre brevi versi («5/7/5 
sillabe», ma questa 


metrica non era obbli- 
gatoria ai fini del con- 
corso) e contiene una 
o più parole evocatrici 
di una stagione. 


che.a buon diritto appartie- 
ne alla coscienza di tutti. 
È, questo, un merito che gli 
va reso, perché prezioso e 
non tanto comune: Saverio 
Strati è un autore che scrive 
conoscendo bene il suo 
paese e la gente, e che 
chiaramente non ama star lì 
a menare il cane per l’aia 
moraleggiando su mali vec- 
chi e nuovi. h 

I personaggi della «Conca 
degli aranci» vanno a spas- 
so tranquilli per un mondo 
dove la mafia è endemica, e 
viene data. sempre per 
scontata; dove la politica 
parrocchiale e speculatoria 
è la regola; dove la diminui- 
ta ‘miseria. dei ‘tradizional- 
mente poveri non porta che 
al ‘nascere di nuove arro- 
ganze. » 

il Mezzogiorno di Saverio 
Strati non cambia in meglio 
deruralizzandosi: l'esodo 
dagli aranci e dagli olivi non 
giova davvero né ai ricchi 
né ai poveri (che almeno 
prima trovavano conforto 
nell’immutabilità rassicu- 
rante dei ruoli), ma va a 
vantaggio soltanto di quegli 
eterni dritti che fra furti e 
soperchierie più o meno 
velate si elevano finalmente 
nella gerarchia del malco- 
stume, rubando non più sol- 
tanto all'ombra del proprio 
campanile, ma magari al.co- 
perto del Parlamento d'l- 
talia. 
Nulla di nuovo; certo, sotto 
il sole. Cose che già sappia- 
mo anche senza che venga 
ogni tanto uno scrittore a 
rammentarcele. Saverio 
Strati, però, sa rammentar- 
cele bene, con quel suo gra- 
zioso distacco che sfiora 
l’atarassia; e con quella 
equanimità serena.che cer- 
to non. è:tanto quella del 
«quaquaraquà», quanto for- 
se quella del saggio. 
Caute vene di ottimismo in- 
timista percorrono infatti 
«La Conca degli aranci». E 
poi la'storia della famiglia 
Polifroni, così addensata di 
ombre cupe e presaghe lun- 
go tutto. lo snodarsi degli 
eventi, va a finire in realtà in 
un epilogo che sa più di mite 
accomodamento al tutto che 
cambia (perché tutto. resti 
come prima), che di ver- 
ghiana tragedia. 


TRIESTE 
OTTORINO 


\ 


ONORA 


) RESPIGHI 
LA FIAMMA 


al Teatro Verdi 


La vita e le ‘opere di Respighi 
nel volume della collana 


PORTRAITS of GREATNESS 


(ediz. italiana) 


— “Grandi” 


RESPIGHI 


— della casa editrice TREVES di New York 

— del noto musicologo Pierluigi Alverà 
e dedica di Elsa Respighi. 

— 80 pagine, oltre cento illustrazioni prevalente- 
mente a colori. 15.000 lire. 


Nelle librerie di Trieste: 


@ Liberia Cappelli - Corso Italia 12 
® Libreria Internazionale - Italo Svevo 


Corso Italia 9 


Economia 


Sabato 14 marzo 1987 


TRIBUNALE | 
DI TRIESTE 


Si rende noto che alle ore 
11 del 7 aprile 1987, 
(stanza 260), si procede- 
rà all'incanto della P.T. 
| 1003 di Gabrovizza, casa 
arredata, con giardino, si- 
ta in Sgonico, frazione di 
Borgo Grotta Gigante, al 
prezzo ridotto di L. 
250.160.000, di pertinen- 
za del fallimento della 
soc. a r.l. M.A.S.A. 
Offerte minime in aumen- 
to di L. 5.000.000. 
Deposito per cauzione, 
da effettuare entro le ore 
12 del 6/4/87, del 25% del 
prezzo base ridotto. 
Termine per il deposito 
del saldo prezzo 40 giorni 
dall’aggiudicazione defi- 
nitiva. 
Informazioni presso la 
Cancelleria dei Fallimenti 
o presso il curatore avv. 
E. DEVESCOVI, Trieste, 
via Fabio Severo 13. 


Il direttore di sezione 
Ciccarelli 


EE] 


ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA 
DI GORIZIA 


CORSO ITALIA 116 


Avviso di gara 


Licitazione privata Legge 14/ 
73 art. 1 lett. C, opere mura- 
rie e affini: 

1) ristrutturazione di un fab- 
bricato per 15 alloggi Go- 
rizia via Ascoli 3. Importo 
a base d'asta L. 
676.300.000. 
ristrutturazione di. due 
fabbricati per 19 alloggi 
Cormons piazza, XXIV 
Maggio e Riva del Torre. 
Importo a base d'asta 
presunto L. 900.000.000. 
Le imprese interessate do- 
vranno far pervenire entro il 
27 marzo 1987 a mezzo rac- 
comandata richiesta scritta 
di invito per ogni gara,redat- 
ta su carta legale e corredata 
dai seguenti documenti; 

1) certificato di iscrizione al- 
lA.N.C. per la categoria e 
importo adeguati; 
certificato dî data non an- 
teriore a 3 mesi attestante 
che la ditta è in regola con 
il versamento dei contri- 
buti previdenziali e assi- 
stenziali; 

dichiarazione sottoscritta 
dalla quale risulti il volu- 
me d'affari desunto dalla 
denuncia I.V.A. relativa al 
1986. 

Le domande di partecipazio- 
ne non vincolano l'Ammini- 
strazione. 


2 


2 


3) 


IL PRESIDENTE 
(comm. Ferruccio Fantini) 


CONSORZI INTERCOMUNALE: 
SEAVZI PUBBL 
MONFALCONE 


Avviso di concorso 
pubblico per n. 1 ope- 
raio specializzato, li- 
vello 7°. 

Termine ‘presentazio- 
ne domande giorno 
30 marzo 1987. 

Per informazioni e ritiro 
bando concorso presso 
C.I.S.P. Monfalcone - 


Via della Marcelliana 
n. 32. 


CONCESSIONARIO 
PER TRIESTE 


TASSO / LE REAZIONI 


«Va bene, ma si può fare di 


Un provvedimento che n l’Italia agli altri paesi 


ROMA — La riduzione del 
tasso di sconto all’11.50 per 
cento ha già determinato la 
prima decisione, di ribasso 
dei tassi d’interesse. L'istitu- 
to bancario San Paolo di 
Torino ha infatti deciso di 
portare il suo «prime rate» 
dal 13 al 12.50 per cento. Il 
consiglio di amministrazione 
ha anche deliberato un'arti- 
colata riduzione dell'intera 
struttura dei tassi attivi e 
passivi. 

Edecco le prime reazioni del 
mondo bancario, finanziario 
e industriale. La riduzione 
del tasso di sconto non può 
che essere giudicata positi- 
vamente in quanto si tratta 
di un adeguamento al mer- 
cato internazionale e al con- 
tempo una conferma della 
tendenza alla graduale ridu- 
zione del livello dei tassi di 
interesse». E' quanto affer- 
ma in una nota il presidente 
dell’Associazione bancaria, 
Giannino Parravicini, preci- 
sando che il provvedimento 
di riduzione del tasso di 
sconto segue gli analoghi 
provvedimenti del Giappo- 
ne, della Germania, dell'In- 
ghilterra e della Francia, 
questi ultimi due di pochi 
giorni fa. Passando a parla- 
re del provvedimento che 
introduce il vincolo della ri- 
serva obbligatoria sulla rac- 
colta all’estero, Parravicini 


Il problema 
dei vincoli 


alla raccolta 


estera 


sottolinea che «rispecchia 
l'esigenza sentita dalle no- 
stre autorità monetarie di 
tenere saldamente sotto 
controllo la creazione di 
nuova base monetaria. E° 
auspicabile — conclude Par- 
ravicini — che questo prov- 
vedimento, particolarmente 
restrittivo, sia di breve du- 
rata». 
E veniamo all'industria. «Si 
tratta di un provvedimento 
atteso da tempo e che quindi 
giunge in ritardo. Inoltre la 
misura della riduzione (solo 
mezzo punto) è molto mode- 
sta». «Ciò conferma che la 
marcia verso un livello del 
costo del denaro allineato 
con quello degli altri paesi 
nostri concorrenti è molto 
lenta e che sarebbe stato 
necessario un maggior co- 
raggio. Lo ha dichiarato il 
vicepresidente della Confin- 
dustria, Walter Mandelli. 


«L'istituzione di un deposito 
obbligatorio sulla raccolta in 
Valuta — prosegue — da un 
lato renderà più alto il costo 
di questa parte dei finanzia- 
menti, e dall'altro conferma 
che le condizioni generali 
del mercato internazionale 
avrebbero consentito una ri- 
duzione più accentuata del 
nostro tasso di sconto». 
«E’ fondamentale però. — 
prosegue Mandelli — che la 
Banca d’Italia si preoccupi 
anche di ottenere che le 
banche adeguino immedia- 
tamente i loro tassi di inte- 
resse sia degli impieghi che 
dei depositi evitando, come 
è avvenuto spesso in passa- 
to, di ridurre solo il costo 
della loro raccolta. Inoltre la 
riduzione dovrà riguardare 
tutta la gamma dei tassi e 
non solo il ‘’prime rate”. 
«In termini reali i tassi italia- 
ni rimangono i più elevati del 
mondo occidentale. Questo 
vuol dire — conclude Man- 
delli — che l’industria italia- 
na, e in particolare quella di 
piccole dimensioni, continua 
ad essere penalizzata ri- 
spetto alla concorrenza in- 
ternazionale», 

Positiva la decisione di ri- 
durre il tasso ufficiale di 
sconto «ma si poteva fare di 
più». Questo il commento «a 
caldo» del direttore del Cen- 
tro studi della Confindustria, 


In Borsa: 


«Le azioni 


saranno più 


appetibili» 


Innocenzo Cipolletta. «Il 
provvedimento — ha detto 
Cipolletta — rappresenta 
senza dubbio un fatto ’’salu- 
tare” per il sistema delle 
imprese, anche se ce lo 
aspettavamo da tempo, poi- 
ché erano ormai maturate le 
condizioni per una riduzione 
del tasso. Credo, anzi, che 
si poteva fare di più visto 
che-— ha concluso Cipollet- 
ta — la differenza del nostro 
tasso ufficiale di sconto nei 
confronti dei partners inter- 
nazionali dell’Italia rimane 
ancora troppo alta». 
Soddisfatto anche il presi- 
dente della Federexport 
(Confindustria), Celso Batti- 
ston: «Tutto ciò che va 
incontro al bisogno estremo 
delle nostre esportazioni di 
migliorare la competitività va 
salutato positivamente». 
Per la Confapi, d'altra parte, 
la riduzione di mezzo punto 


del tasso ufficiale di sconto 
è «solo un piccolo passo in 
avanti». Il presidente, della 
Confapi, Giannantonio Vac- 
caro, ha detto che «questa 
riduzione del tasso è un timi- 
do tentativo affinché anche 
le piccole imprese possano 
approvvigionarsi sul merca- 
to della liquidità necessaria 
al loro ciclo produttivo. Tut- 
tavia — ha aggiunto Vacca- 
ro — non bisogna dimentica- 
re che le grandi imprese rie- 
scono a scontare tassi d’in- 
teresse anche di 5 punti in- 
feriori rispetto a quelli che il 
sistema creditizio pratica al- 
le piccole e medie imprese». 


Vediamo infine cosa si dice 
in Borsa. «Se si considera 
l'indice storico, la Borsa do- 
vrebbe trarre giovamento 
dalla riduzione del tasso di 
sconto. Diminuendo il costo 
del denaro, e di conseguen- 
za il suo rendimento, i rendi- 
menti di alcuni titoli azionari 
diventano più appetibili di 
quelli.a reddito fisso». 

E quanto ha detto Giuseppe 
Gaffino, presidente dell’Or- 
dine nazionale degli agenti 
di cambio. Gaffino ha ag- 
giunto che -««la manovra del 
Tesoro era parzialmente 
scontata: una riduzione del 
tasso ufficiale era attesa dal 
mercato da almeno due set- 
timane». 


più» 


del. cinque per cento. 


di precisione (10,4); 


Lo ha comunicato l'Istat rilevando che 
l'incremento segnato nel 1986 è da attri- 
buire esclusivamente all'aumento del due 
per cento conseguito sul mercato interno 
perché la componente estera ha segnato 
una flessione dell’otto per cento, sempre 
nel 1986 con riferimento alla destinazione 
economica dei prodotti, gli indici del fattu- 
rato complessivo (nazionale ed estero) 
hanno segnato un incremento del 9,7 per 
cento per i beni finali d'investimento e del 
6,9 per cento per quellijdi consumo. 

A livello settoriale gli incrementi percen--/ 
tuali più consistenti hanno riguardato gli 
autoveicoli (18,1 per cento); la meccanica 
la carta (9,3); la 


[ PREME LA DOMANDA 
E cresce il fatturato industriale 


I dati positivi rischiano di essere rovinati dalla crisi 


ROMA — In Italia la domanda interna 
preme. E preme tanto che è soprattutto a 
questa maggiore richiesta che bisogna 
dire grazie se fatturato e ordinativi all'in- 
, dustria hanno fatto registrare nell'86 in- 
“crementi consistenti. Nel.1986 l'indice del 
fatturato dell'industria ha segnato un au- 
mento dell’1,4 per cento rispetto all'anno 
precedentemnete, nel mese di dicembre, 
ha segnato una flessione dello 0,2 per 
cento rispetto allo stesso mese del 1985. 
L'indice degli ordinativi acquisiti dall’indu-' 
stria, sempre nell'intero arco del 1986 è 
aumentato del 7,7 per cento rispetto al 
1985 mentre a dicembre l'incremento ri- 
spetto allo stesso mese del 1985 è stato 


costruzione di materiale elettrico ed elet- 
tronico (9,9); l'indice generale della consi- 
stenza degli ordinativi (portafoglio ordini) 
nel 1986 ha segnato un aumento del 7,7 
per cento rispetto al 1985. 

L'analisi delle vendite per destinazione 
geografica mostra che la flessione. del 
fatturato segnata a dicembre deriva da un 
lieve aumento segnato dal fatturato sul 
mercato interno (0,2 per cento), neutraliz- 
zato da una diminuzione su quello estero. 
L'incremento degli ordinativi a dicembre 
deriva per il 4,3 per cento dalla domanda 
interna e per il 6,4 per cento .da quella 
estera. La crescita degli ordinativi 1986 
deriva da un 11,7 per cento della doman- 
da interna e dalla flessione dello 0,3 per 
cento di quella estera. 

Alla fine di dicembre infine, l'indice della 
consistenza degli ordinativi (portafoglio 
ordini) ha segnato un aumento del 10,8 
per cento rispetto allo stesso mese del 
1985. Questo deriva da un incremento del 
14,9 per cento della consistenza degli 
ordinativi sul mercato interno e del 2,6 per 
cento su quello estero. 

Se dunque soddisfazione si può trarre 
dagli ultimi dati economici, non accenna a 
diminuire l'incertezza sulla crisi di gover- 
no e sulla sua difficile soluzione. Già 
l’altro ieri gli industriali in Confindustria, 
da Lucchini ad Agnelli, avevano espresso 
timori e perplessità. 


ALFA-LANCIA 


Arese come il porto di Genova? 


Possibile un accordo separato con Uilm e Cisl nazionale 


ROMA — Arese come il por- 
to di Genova? La possibilità 
non è da scartare. Giovedì 
sera la trattativa nella sede 
della Confindustria a Roma, 
tra la Fiat e i tre sindacati dei 
metalmeccanici (Fiom-Cgil, 
Fim-Cisl e Uilm), su come 
ristrutturare la società Lan- 
cia Alfa, è stata interrotta a 
causa della spaccatura 
creatasi tra i sindacati. «La 
Uil e la Cisl — ha detto ieri 
Giorgio Benvenuto — erano 
pronte a. firmare l'accordo. 
Non abbiamo potuto farlo 
per l'opposizione della 
Fiom-Cgil». 

Il risultato è che, di fatto, è 
bloccato anche il piano di 
investimenti e di ristruttura- 
zione preparato dalla Fiat 
per gli ex stabilimenti dell'Al- 
fa Romeo. Il negoziato do- 
vrebbe. riprendere lunedì, 
anche perché la'Fiat non ha 
nessuna intenzione di arri- 
vare a una rottura (da chiun- 
que provocata) per cui, poi, 
sarebbero necessari tempi 
lunghi per la ricucitura. 

Il risultato è che, di fatto, è 
bloccato anche il piano di 
investimenti e di ristruttura- 
zione preparato dalla Fiat 
non ha nessuna intenzione 
di arrivare a una rottura (da 
chiunque provocata) per cui, 
sarebbero necessari tempi 
lunghi per la ricucitura. 

Ma il vero problema è quello 
che sta accadendo sul fronte 
sindacale. Il pomo della di- 
scordia sono i «gruppi di 
produzione». Detto in soldo- 
ni, la questione su cui si 
dibatte è il modo attraverso 
il quale aumentare la produt- 
tività degli operai dell'ex Alfa 
Romeo. La Fiat si fa forte di 
un dato preciso: la produtti- 


La Fiom-Cgil ha rotto 


le trattative con la Fiat 


su come ristrutturare 


la società Alfa-Lancia 


vità alla Lancia è del 37,5% 
superiore di quella all'ex Al- 
fa Romeo. «Questo divario 
— dice il responsabile delle 
relazioni sindacali della Fiat- 
Auto, Maurizio Magnabosco 


— dev'essere colmato. E° 


inoltre non è negoziabile, 
perché è assurdo che nella 
stessa azienda vi siano livel- 
li di produttività diversa». 

| problemi sono sul fronte 
sindacale. E questo spiega 
perché si potrebbe arrivare 
a un nuovo «caso Genova». 
La Fiom-Cgil non accetta un 
allineamento delle produtti- 


ÎPREZZO SCOZZESE. 


i Comela vedi la riconosci: è la Kilt, la serie spe- 
ciale della Metro, scozzese dai sedili al prezzo e ai 
consumi. E la 1000 giovane, giusta, proprio comete. 
SUL RESTO DELLA GAMMA METRO 1.500.000 di 
supervalutazione dell'usato; in alternativa 
fino a 2.200.000 lire di risparmio sugli interessi. 


vità e vorrebbe un processo 
graduale, la cui lunghezza 
nel tempo dovrebbe formare 
oggetto di trattativa. Sulle 
stesse posizioni vi è il ver- 
sante milanese della Fim- 
Cisl. Su posizioni opposte 
c'è la Uilm e la direzione 
regionale della Cisl. 

Secondo questo schiera- 
mento, non c'è alternativa 
all'accordo. «Anche perché 
— fanno presente alla Uilm 
— in mancanza di un'intesa 
la Fiat, giocando sullo stato 
di crisi che dilania gli stabili 
menti dell'ex Alfa. Romeo, 


OMPRESO, 


VIA FLAVIA 


TRIESTE 
Tel. 


(ang. FOLLATOIO) 
040/829777 


avrebbe mano libera per ri- 
durre pesantemente la forza 
lavoro negli stabilimenti di 
Pomigliano e Arese». 

La Fiat, in verità, non ha 
fatto minacce esplicite, per- 
ché preferirebbe un accordo 
negoziato, ma ci vuol poco a 
capire che Torino non accet- 
terà che l'attuale situazione 
si trascini troppo a lungo nel 
tempo. 

Sintomatico il fatto che Mau- 
rizio Magnabosco, l’altra se- 
ra, abbia dichiarato: «Una 
volta fatto l'accordo sulla 
produttività, che non signifi- 
ca solo lavorare di più, ma 
anche meglio, tutto il resto 
viene da sé. Ossia gli inve- 
stimenti di 5000 miliardi, di 
cui mille da spendere entro 
quest'anno, i volumi produt- 


tivi che alla fine si asseste-, 


ranno sulle 620 mila vetture 
l’anno, di cui 180 frutto del 
raddoppio’ della produzione 
di Pomigliano (oggi di 190 
mila), della crescita di Arese 
da 65 mila a 130 mila auto- 
vetture; il tutto da unire alle 
225 mila Lancia e ai previsti 
50 mila nuovi fuoristrada». 
Per raggiungere questi risul- 
tati, i piani della Fiat preve- 
dono di spostare parte della 
produzione della «Thema» 
ad Arese e della «Y 10» a 
Pomigliano d'Arco. Mentre, 
entro ottobre, dovrebbe en- 
trare in produzione ad Arese 
il nuovo modello «164». Lo 
scopo di tutto questo — fan- 
no capire alla Fiat — è di 
evitare di dover mettere in 
cassa integrazione il perso- 
nale eccedente. 

Con l'interruzione della trat- 
tativa di giovedì sera tutto si 
è fermato. 

(nu. na.) 


ALFA-LANCIA 


ROMA — Un'azienda au- 
tomobilistica non può 
essere un ente assisten- 
ziale. Pasquale Inglisano, 
coordinatore per la Fim 
Cisl nella trattativa sull’Al- 
fa Romeo, giudica seve- 
ramente, l'atteggiamento 
assunto da alcune com- 
ponenti sindacali che 
hanno portato al blocco 
del negoziato. 


— Siamo davanti ad un 
nuovo caso come quello 
del porto di Genova? 


«Questo è il rischio, e 
dobbiamo. allontanarlo al 
più presto, deve essere 
chiaro a tutti che l'Alfa 
deve entrare nel mercato. 
Se non sarà così, i proble- 
mi che dovremo affronta- 
re saranno sempre più 
gravi». 


— Ma all’Alfa la produt- 
tività è veramente 
scarsa. 


«Che ci siano dei proble- 
mi di produttività è gene- 
ralmente riconosciuto. A 
mio giudizio la questione 
centrale è quella dell’oc- 
cupazione, C'è un piano 
della Fiat che si è dimo- 
strato, nel corso della trat- 
tativa, sempre più concre- 
to. Certo, ci sono cose da 
definire, ma porre delle 
rigidità e delle difficoltà, in 
una azienda che ha biso- 
gno di essere rilanciata, 


Per Ssempio la Metro 
Special ve: la portate via pagando 
solo l'IVA e la messa su strada: Il resto con calma in 
48 comode rate mensili da 186.000 lire* 


Le offerte non sono cumulabili e sono valide per le vetture disponibili in Rete. 
Gli indirizzi dei 500 Concessionari ed Officine Autorizzate Austin. Rover sono sulle Pagine Gialle allo voce Automobili -Vendita. 


CONCESSIONARIO 
PER GORIZIA 


Ecco i rischi 
Parla Pasquale Inglisano della Cisl 


vuol dire perdere di vista 
l’obiettivo,centrale, che è 
appunto quello dell’occu- 
pazione». 

— La divisione è nata 


sui gruppi di produzio- . 


ne: questa organizza- 
zione del lavoro è vera- 
mente così fuori dal 
tempo? 

«Noi pensiamo proprio di 
sì. Riteniamo che l'attuale 
impiantistica non possa 
accettare una forma di la- 
voro autogestito». 

— Dunque che fine deb- 
bono fare questi gruppi 
di produzione difesi an- 
che da esponenti della 
sua confederazione? 


«Sicuramente si deve an- 
dare verso un loro supe- 
ramento, possono ‘essere 
studiate anche nuove for- 
me di organizzazione, ma 
la strada da percorrere è 
quella di garantire una 
maggiore produttività». 
— Adesso la trattativa'è 
interrotta e c’è il rischio 
che l’azienda proceda 
per proprio conto. 
«Dobbiamo lavorare per 
ricostruire una posizione 
unitaria; a questo proposi- 
to ci saranno sicuramente 
degli incontri per arrivare 
ad una intesa tra i sinda- 
cati, che consenta la ri- 
presa al più presto della 
trattativa con l'azienda». 
(g. sa.) 


TOMAUTO :. 


GENOVA 


Ora sulle banchine 


dello scalo 


è tornato il sorriso 


GENOVA — E di colpo, sulle 
banchine di questo ‘porto 
spazzato dalla tramontana 
della guerra continua, è 
sbocciata la primavera. Sole 


| pieno, aria mite, ma special- 


mente sorrisi. 

Sorrtidono tutti: il console 
Batini reintegrato dal Tar, i 
suoi, che nel pomeriggio 
hanno sottolineato la vittoria 
senza forzare i toni, ma pri- 
ma di tutti lo «sconfitto», il 
presidente del Cap D'Ales- 
sandro. 

— Presidente, ma lei perché 
è così soddisfatto di una 
sentenza ‘che le dà torto? 
D’Alessandro, che ci riceve 
nell’immenso salone di pa- 
lazzo San Giorgio tra una 
telefonata e un vertice, non 
sembra affatto inimbarazzo. 
Ha davanti uno dei suoi «li- 
bri blu», ci tiene la mano 
aperta sopra. 

«Dire che il Tar ci ha dato 
torio è una forzatura» — 
sostiene D'Alessandro. E 
sulla stessa linea sono le 
dichiarazioni dell’avvocato 
Grassi, legale della Compa- 
gnia, che sottolinea come la 
sentenza del Tar sia solo «di 
sospensiva» del commissa- 
rio, senza entrare nei meriti 
della legittimità dei decreti di 
D'Alessandro. «Il'Tar — dice 
Grassi — si è pronunciato 
solo sul danno grave e irre- 
parabile che il commissaria- 
mento avrebbe potuto pro- 
Vocare». 

Ancora D'Alessandro: «Il 
fatto accertato è che Batini 
totna e noi ne siamo lieti». 
È lo stesso D'Alessandro 
che insiste su un tema: oc- 
corre «svelenire» gli animi», 
perché finalmente «è stata 
imboccata Una strada che ci 


fa uscire dall'inverno della 
lotta e ci porta verso una 
primavera dì accordi». 

Alle trombe di pace di D'A- 
lessandro rispondono. le 
campane, più prudenti ma 
anch'esse .in positivo, del 
consiglio dei delegati. Nel- 
l'assemblea di ‘ieri pomerig- 
gio le frange più dure dei 
portuali genovesi, che spin- 
gevano per una ripresa della 
conflittualità «per scalzare 
D'Alessandro ora che è più 
debole» sono state messe a 
tacere. C'è una sensazione 
generale di ritrovata sereni- 
tà, ora che è stata salvata la 
faccia e il commissario sta 
facendo fagotto. Di certo lui, 
il comandante Santapaola, è 
il più contento di tutti. Dice 
poco, ma quanto basta: «Ho 
lavorato dentro’ la Compa- 
gnia — sostiene — trovando 
una comprensibile freddez- 
za ma la piena disponibilità. 
Adesso, ristabilite le cose, 
sono certo che il porto ri- 
prenderà la sua strada». 
Tutti adesso guardano. ai 
tempi concreti dopo il ritorno 
di Batini sullo «scranno» del 
console. Ma essendo un ri- 
torno ormai scontato, Batini 
insiste a non far fretta. Qua- 
si certamente l'insediamen- 
to, che ha avuto luogo ieri 
senza troppo clamore appe- 
na arrivata la disposizione 
del Tar, è stato accelerato 
contro la sua stessa volontà. 
Ma c'è da preparare il primo 
grande appuntamento dei 
prossimi giorni, e tutti lavo- 
rano perché avvenga in cli- 
ma disteso. E il «vertice» 
che. con la mediazione del 
cardinale Siri si terrà marte- 
dì tra Consorzio, Compagnia 
unica, sindacati e Utenza. 


lella Austin Rover Finanziaria. 
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Economia 


ASSICURAZIONI 


Generali «aumentano» 


BILANCI 
|| = 

taljolly: 
Utili ‘86 
MILANO — E' sceso del 
12 per cento nel 1986 
l'utile netto della Italjolly 
Spa (alberghi) del grup- 
po Marzotto. Ne dà noti- 
zia un comunicato in cui 
SÌ precisa che l'utile è 
Passato dai 9,319 miliar- 
di dello scorso esercizio 
a 8,197 miliardi di lire. 
ll fatturato invece — pro: 
Segue la nota — ha rag- 
Giunto i 135,658 miliardi 
con. un incremento 
dell'1,5 per cento rispet- 
{0 all'85. Il «cash-flow» 
© Stato di 23,107 miliardi 
Mentre il margine opera- 
tivo prima degli ammor- 
tamenti ha raggiunto i 
28,291 miliardi. 

La situazione finanziaria, 
— continua il comunica- 
io — si chiude con un 
Saldo positivo. di 10,613 
Miliardi. 

A livelli consolidato il 
Gruppo ltaljolly ha chiu- 
So il bilancio con un utile 
Netto di 10,560 miliardi 


Mentre il fatturato ha 
aggiunto i. 148,9. mi- 
liardi. 


ROMA — Il consiglio di am- 
ministrazione delle Assicu- 
razioni Generali, riunito ieri 
a Roma, ha deciso un au- 
mento di capitale da 350 a 
420 miliardi di lire. In una 
nota la società sottolinea 


«come l'operazione avverrà 


in forma gratuita con l'asse- 
gnazione di una nuova azio- 
ne ogni cinque possedute. 
Nel comunicato le Generali 
precisano che saranno 
‘emesse 85 milioni di azioni, 
da nominali ‘lire 2000 con 
godimento 1.0 gennaio 
1987. L'importo di 70 miliar- 
di sarà prelevato dalla riser- 
va di rivalutazione moneta- 
ria della legge 72/1983 (Vi- 
sentini bis). 

Il consiglio di amministrazio- 
ne ha anche esaminato. il 
conto economico che lascia 
prevedere un utile ancora in 
crescita rispetto ai 172 mi- 
liardi conseguiti nel 1985, 
pur dopo l'accantonamento 
al fondo plusvalenza da 
reinvestire degli utili da alie- 
nazione degli immobili. 

| premi della casa madre 
hanno superato nel 1986 i 
8600 miliardi di lire con un 
incremento, in termini omo- 
genei, di quasi il 21 per 
cento. 

Il lavoro diretto italiano è 
aumentato globalmente di 
oltre il 19 per cento. Il ramo 


vita presenta una crescita 


Ilcapitale passerà da 350 a 420 miliardi 


L’operazione avverrà în forma gratuita 


assegnando una nuova azione ogni cinque. 


In un convegno affrontati i problemi 


della copertura dei rischi spaziali 


intorno al 85 per cento e in 
particolare le polizze indivi- 
duali sono salite di oltre il 28 
per cento. 

| premi dei rami danni regi- 
strano un incremento supe- 
riore al 15 per cento, con 
rilievo particolare per i com- 
parti malattie, aviazione, ri- 
schi industriali. 

Il saldo tecnico è legger- 
mente peggiorato rispetto al 
1985. Il lavoro estero — si 
osserva nella nota delle Ge- 
nerali — registra un netto 
miglioramento, sia in termini 
di incremento premi che di 
risultati. 

| redditi netti dagli investi- 
menti sono superiori ai 720 
miliardi con una crescita, in 
termini omogenei, intorno al 
17 per cento. 

Secondo quanto rileva la no- 
ta, gli investimenti si avvici- 
nano agli 8.200 miliardi con 
un incremento, a termini 


omogenei, del 17 per cento. 
Gli impieghi in titoli a reddito 
fisso sono aumentati del 27 
per cento. Il portafoglio titoli 
italiani ed esteri delle Gene- 
rali registra (solo per i titoli 
quotati) plusvalenze per ol- 
tre 3.700 miliardi. 

| primi dati delle compagnie 
controllate, italiane ed este- 
re, indicano un incremento 
dell’introito premi comples- 
sivo che supera i 5.270 mi- 
liardi (+6,6 per cento a pari- 
tà di cambi). 

Per questo — sottolinea Ge- 
nerali — l'andamento tecni- 
co, in linea con quello regi- 
strato nel 1985, e i più che 
soddisfacenti risultati con- 
seguiti nell'attività finanzia- 
ria, fanno ritenere che l'utile 
globale supererà quello del 
decorso esercizio. 

In conclusione la nota rileva 
che il consiglio di ammini- 
strazione si riunirà nella ter- 


za decade di maggio per 
esaminare il progetto di ri- 
lancio e le proposte da sot- 
toporre all'assemblea in te- 
ma di dividendo. 

AI tema delle assicurazioni 
spaziali le Generali hanno 
dedicato un convegno, tenu- 
tosi a Roma, con la parteci- 
pazione di alcune tra le più 
importanti industrie del set- 
tore e delle maggiori agen- 
zie spaziali. 

Dall’assise è emerso che il 
costo delle polizze di assicu- 
razione che coprono i rischi 
delle attività commerciali 
nello spazio potrebbero pre- 
sto scendere dall'attuale 25 
per cento al 20 per cento 
della somma assicurata. 
La disponibilità delle grandi 
compagnie assicuratrici che 
operano in questo settore a 
tendere la mano ai propri 
clienti è però legata a mag- 
giori garanzie rispetto al 


passato sull’affidabilità di 
lanciatori e satelliti, anche 
attraverso più stretti controlli 
sulla qualità dei prodotti del- 
le industrie aerospaziali. 
L'andamento delle attività 
spaziali negli ultimi: anni è 
stato contrassegnato da una 
serie di insuccessi che han- 
no compromesso in parte lo 
sviluppo del mercato assicu- 
rativo internazionale in que- 
sto settore, facendo lievitare 
notevolmente l'entità dei 
premi delle polizze offerte 
dalle compagnie assicura- 
trici. 

Appena tre anni fa il premio 
di polizza sui rischi spaziali 
si aggirava indicativamente 
sull’8-9 per cento della som- 
ma assicurata. 

| fallimenti di molte missioni 
hanno però fatto salire que- 
sta quota al 25 per cento: un 
prezzo, questo, ritenuto 
troppo oneroso dagli utenti, 
ma giudicato necessario da- 
gli assicuratori per la dimen- 
sione dei danni pagati. 
Secondo le stime più recenti 
nel solo 1985 le compagnie 
assicuratrici hanno pagato 
danni per 365 milioni di dol- 
arl. 

Nello stesso tempo, gli in- 
successi organizzativi o di 
settori specifici della tecno- 
logia aerospaziale hanno 
determinato un forte rallen- 
tamento dei programmi. 


PRIVATIZZAZIONE 


Il piano Reviglio per la vendita dell’azienda dell’Eni 


ROMA — Entro maggio do- 
vrebbe concludersi, con la 
scelta finale dell'acquirente, 
l'operazione di privatizza- 
zione, del gruppo Lanerossi 


che verrà avviata dall'Eni la - 


prossima settimana con an- 
nunci sui'maggiori quotidiani 
nazionali ed esteri. Si apre 
così una gara (l'Eni non ha 
fissato ufficialmente un 
prezzo minimo) cui si sono 
già detti interessati gruppi 
nazionali ed esteri (tra que- 
sti anche una società giap- 
ponese)!e.che è il punto 
finale di un processo di risa- 
namento avviato dall’Eni nel 
1983. 

Ad illustrare le procedure e 
gli obiettivi della privatizza- 
zione del gruppo tessile. (il 
terzo in Italia) che nel 1986 
ha registrato un (fatturato 
netto di 587 miliardi e un 
utile netto di 4,4 miliardi di 
lire (contro gli 82 miliardi di 
perdite del 1983) è stato il 
presidente dell’Eni Franco 
Reviglio, insieme con Giu- 
seppe Calogero, assistente 


Con un anno 


di anticipo 


il risanamento 


del gruppo 


Ce JI 


del presidente per gli incari- 
chi ‘speciali e con Franco 
Masseroli, presidente della 
Lanerossi. 

Reviglio ha chiarito che la 
delibera del Cipi, con cui è 
stato dato il via libera alla 
vendita, autorizza l'Eni a 
vendere .il gruppo nel suo 
complesso oppure separata- 
mente le società che ne fan- 
no parte. 

«nostri obiettivi — ha detto 
— sono quelli di garantire 
alla Lanerossi le migliori 
prospettive di sviluppo e di 
ottenere il maggior ricavato 


per l'Eni. Non sono però 
disposto a barattare il primo 
obiettivo a vantaggio del se- 
condo». 

Reviglio ha quindi illustrato 
le tappe del risanamento 
della Lanerossi, rilevando 
innanzitutto che è stato con- 
seguito con un anno di anti- 
cipo sulle previsioni e che il 
gruppo «ha registrato un'ac- 
celerazione di miglioramen- 
to in tre anni che non ha 
eguali in Italia». 

La Lanerossi (cinque socie- 
tà, 12 stabilimenti e 7.015 
addetti) ha chiuso il bilancio 
1986 con un miglioramento 
del risultato operativo di ol- 
tre 35 miliardi rispetto al 
1983, passando da una per- 
dita di 15,8 miliardi a un 
attivo di 20 miliardi. 

A livello consolidato il valore 
aggiunto lordo è passato dai 
184 miliardi di lire dell'83 ai 
254 del 1986. Il valore ag- 
giunto per addetto è cresciu- 
to dall'83 all'86 del 64 per 
cento, passando ‘ida 22 a 
36,2 milioni di lire. 


ACCORDO DEL CERIT 
L’automazione nel settore tessile 
robot tedesco «Mira»? 


Grazie al 


RORDENONE — Un impor: 
e accordo è stato sotto- 
I dal du (Centro re- 
ale per l'innovazione 
Rjgologica) Di Re 
erus Ag di Wetzlar 
(fahcoforte), azienda lea- 
da în settori ad alta tecnolo- 
nel Che con l'automazione 
fia tessile punta alla diversi- 
tà azione delle proprie attivi- 
din: Che occupa oltre 45 mila 
Si endenti. 
"E tratta. di un.impegno di 
dorica da parte dell’azienda 
odenonese sulle varie 
Topsibilità applicative del 
l'azi «Mira», prodotto dal- 
Stige da tedesca. E uno 
che lo altamente innovativo, 
dj. consolida un'immagine 
Di; filevo internazionale al- 
che vità nel settore tessile, 
Com. lel Cerit vanta ampie 
Inoppetenze. 
GMaie al Cerit è stato asse- 
zione, l’incarico di progettà- 
di © di una nuova tipologia 
te cacchine tessili da adibi- 
Pg Nuove produzioni. 
fica dUanto concerne speci- 
Pre Mente il robot «Mira», 
Sempitato al termine di un 
Sangpario di studio sul mec- 
dejplessile, sugli sviluppi 
AragiUtomazione, sull'inte- 
Ione tra automazione e 
8Ì 
SigpSSsile, si tratta di un 
Pergna dalle prestazioni sue 
aj! a tutti i prodotti ‘at- 
emp Die sulimercato, con 
Soppaicità di meccanismi e 
bile Stlutto dal'costo appeti- 
ziale, Sitamente ‘concorren- 
eri s 
Stang! centro di Villanova, 
Senta presenti 140. rappre- 
Sili 2! delle industrie tes- 
Sta ‘Sliane. . Tra ‘questi lo 
zotto i completo della Mar- 
Tosg; €Sponenti della Lane- 
“de de delle maggiori azien- 
“ll rapol'area biellese. 
Za per Mira» si caratteriz 
impigs la sua semplicità di 
(ma fee: dà vita ad un siste- 
lazione Sibile per la manipo- 
8 movimentazione 


Matica' nella: fabbrica . 


tanto più significativo, ove si 
pensi alla’ dimensione del 
colosso Buderus. 

Ma i rapporti italo-tedeschi 
non verranno esauriti in que- 
sta fase. È infatti allo studio 
la possibilità di estendere la 
produzione dei «Mira» nel- 
l’area regionale. Tale ipotesi 
è tuttora legata ai successi 
della commercializzazione 


. del sistema. 


«Mira» costituisce solo il pri- 
mo passo di un percorso che 
Cerit e (Buderus sembrano 
intenzionati a percorrere 


lungo i canalidell'innovazio- 


ne tecnologica e, a quanto si 


ipotizza, di possibili nuove 
realtà. produttive collocabili 
nell'area regionale. 

| due pariner hanno, sotto- 
scritto un altro accordo, affi- 
dato al Cerit, che prevede un 
progetto di automazione 
(per ora top secret), che ipo-' 
tizza tre fasi di avanzamen- 
to, per una commessa glo- 
bale di due miliardi di lire. 
La prima fase, già in atto, 
prevede una ricerca di mer- 
cato. La seconda compren- 
de la progettazione, la rea- 
lizzazione. di prototipi e le. 
applicazioni del sistema. 
L'ultima fase, per la quale 
Cerit e Buderus hanno. già 


incominciato a discutere 
(era presente il presidente 
dell'azienda tedesca), pre- 
vede l'introduzione di tecno- 
logie più elevate, tra le quali 
anche il laser. 

Questo livello ipotizzerebbe 
un allargamento del proget- 


- to ad altri centri di ricerca ed 


industrie europee, con la co- 
pertura economica del «Pro- 
getto Eureka» della Cee. 

L'ipotesi di lavoro, sempre 
nell’ambito. di questo pro- 
gramma riservato, prevede- 
rebbe infine l'eventualità 


_ dell'avvio di un'attività pro- 


duttiva, probabilmente nella 
regione, in cui potrebbero 
trovare occupazione fino a 
200. addetti. 
Queste realizzazioni dimo- 
strano la valenza che può 
assumere nell'ambito del 
Friuli-Venezia Giulia una 
realtà come il Cerit,.che dal- 
la sua funzione peculiare 
nella ‘ricerca applicata può 
attivare importanti relazioni 
di carattere internazionale, 
capaci di produrre ricadute 
dirette e indirette sul tessuto 
economico delle nostre 
zone. 
La ricerca applicata viene 
espressa dal Cerit nei settori 
dell'automazione, robotica, 
energia, rumore e vibrazio- 
ne ed emissioni chimiche. 
L'occasione della presenta- 
zione del progetto «Mira» è 
servita al presidente del Ce- 
rit, Benito Zollia, per fornire 
un flash sulla progressione 
dei bilanci '86-'87 in questo 
delicato avvio della recente 
compagine societaria priva- 
ta e pubblica. Il fatturato '86 
è stato di due miliardi e 
mezzo, la previsione per 
l’anno in corso è di attestarsi 
sui 5 miliardi di lire. . 
«Le cifre testimoniano la vita- 
lità dell'azienda e la pro- 
gressione che essa sta 
‘avendo verso risultati di rile- 
vante significato economico. 
(Gian Paolo Girelli) 


Interessati 


all’acquisto 


anche 


i giapponesi 
___._—P_—SERNEENNÉEG 


La decisione di. privatizzare 
— ha chiarito Reviglio — è 
stata presa perché lo svilup- 
po del settore può essere 
garantito meglio da un priva- 
to essenzialmente per due 
ragioni: non ci sono sinergie 
apprezzabili con il resto del 
gruppo Eni; le aziende tessi- 
li richiedono una flessibilità 
di gestione meglio garantita 
da un gruppo privato. 

La procedura di privatizza- 
zione si articolerà in tre fasi: 
nella. prima le società inte- 
ressate' (che. dovranno ri- 
spondere a precisi parametri 


Lanerossi: «via» alle offerte 


di preselezione) potranno ri- 
chiedere all’Eni una docu- 
mentazione illustrativa. 
Nella ‘seconda fase, previa 
‘sottoscrizione di una lettera 
di confidenzialità, le società 
potranno ricevere ulteriori 
documenti riservati, esami- 
nati i quali dovranno far per- 
venire un'indicazione. non 
impegnativa del valore attri- 
buito al gruppo o alle singole 
società e un'illustrazione 
delle strategie. 

Per l'ammissione alla terza 
fase e, quindi, alla possibili 
tà di presentare offerte for- 
mali di acquisto l’Eni si riser- 
va di condurre una selezione 
sulla base degli elementi ac- 
quisiti al termine della se- 
conda fase. 

Le soluzioni proposte, una 
volta approvate dalla giunta 
Eni, saranno sottoposte al 
ministro delle partecipazioni 
statali. 

Reviglio, nella conferenza 
stampa, ha ribadito che il 
meccano-tessile non verrà 
privatizzato. 


PIÙ NAVI 
Lloyd 
e Africa 


Le compagnie del 
Saecs (Southern africa 
europe container ser- 
vice), rappresentate in 
Italia dal Lloyd Triesti- 
no di navigazione, 
hanno deciso ai au- 
mentare la frequenza 
del servizio Mediterra- 
neo-Africa australe e 
di introdurre navi poli- 
valenti, che consenti- 
ranno di approdare di- 
rettamente nei porti di 
Maputo e Beira nel Mo- 
zambico, oltre che in 
quelli tradizionalmente 
sempre più incontro 
alle esigenze degli 
esportatori e importa- 
tori interessati a que- 
sto particolare settore. 
La nuova impostazione 
del servizio troverà 
graduale attuazione a 
partire dal prossimo 
aprile. Il Saecs :conti- 
nuerà così a offrire un 
servizio unico e di al- 
tissimo livello, a prezzi 
di mercato. 

Le: navi che saranno 
utilizzate consentiran- 
no di trasportare con- 
tenitori e ‘merce con- 
venzionale, oltre che 
carico frigorifero con- 
tainerizzato. 
Indubbiamente si tratta 
del più notevole e posi- 
tivo rafforzamento di 
un servizio nel panora- 
ma del trasporto dal 
Mediterraneo al Sud 
Africa e al Mozambico, 
quasi a rimarcare il de- 
cimo anniversario del- 
la nascita del Saecs, 
avvenuta nel luglio del 
MT 

La nuova iniziativa di- 
mostra la fiducia degli 
armatori del consorzio 
nel futuro dei traffici 
del mercato in questio- 
ne, nonché il. loro 
intendimento di conti- 
nuare a gestire un ser- 
vizio estremamente af- 
fidabile ed efficiente. 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETÀ PUBBLI- 
CITÀ EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 65065-6-7. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i gior- 
ni feriali - CERVIGNANO DEL 
FRIULI: via Dante 8, telefono 
33715 — GORIZIA: corso Italia 
36, telefono 34111 — MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENONE: 
Viale Libertà 2, tel. 255114 — 
UDINE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 — MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 - BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. Mar- 
co 7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefoni 
277801 - 277802 — BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 — FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 — LODI: 
corso Roma 68, telefono 65704 
— MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 — NAPOLI: 
via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 - 30842 
- 664721 — PALERMO: via Ca- 
vour 70, telefono 245049 — RO- 
MA: via G.B. Vico 9, telefono 
3696 -— TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, telefono 6502203. - 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
piu persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


La collocazione dell'avviso verrà 
effettuata nella rubrica ad esso 
pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale set- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro— richieste; 4 impiego e lavoro 
— offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
| forti; 12 commerciali; 13 alimen- 
tari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 stan- 
ze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
‘appartamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e locali — 
offerte affitto; 20 capitali, azien- 
de; 21 case, ville, terreni — ac- 
quisti; 22 case, ville, terreni — 
vendite; 23 turismo, villeggiatu- 
re; 24 smarrimenti; 25 animali; 
26 matrimoniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate, 
si intendono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 9-12-1977 
n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1 - 3 lire 
350, numeri 16 - 24 lire 825, 
numeri 2-4-5-6-7-8-9-10 
-11-12-13- 14-15-17 -18- 
19 - 25 lire 870, numeri 20 - 21 
- 22 - 23 - 26 - 27 lire 1030. 
La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno suc- 
cessivo termina alle ore 12. 
Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con. carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
Vista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di stam- 
pa o impaginazione, non chiara 
scrittura dell'originale, mancate 
inserzioni o omissioni. | reclami 
‘concernenti errori di stampa de- 
vono essere fatti entro 24 ore 
dalla pubblicazione. 

Goloro che intendono inoltrare la 
loro richiesta per corrisponden- 
za possono scrivere a SOCIETÀ 
PUBBLICITÀ EDITORIALE 
S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. Il prezzo delle 
inserzioni deve essere corrispo- 
sto anticipatamente per contanti 
o vaglia (minimo 10 parole a cui 
va aggiunto il 18 per cento di 
IVA). 


Coloro che desiderano rimanere 
ignoti ai lettori possono utilizzare 
il servizio cassette aggiungendo 
al testo dell'avviso la frase: Scri- 
vere a cassetta n. ... PUBLIED 
34100 TRIESTE; l'importo di no- 
lo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di lire 
2.000 per le spese di recapito 
corrispondenza. La SOCIETÀ 
PUBBLICITÀ EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrisponden- 
za indirizzata alle cassette. Essa 
ha il diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto. quelle 
strettamente inerenti agli annun- 
ci, non inoltrando ogni altra for- 
ma di corrispondenza, stampati, 
circolari o lettere di propaganda. 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 
CERCASI urgentemente puericul- 
trice o vigilatrice d'infanzia, massi- 
mo trentenne, disponibile seguire 
part-time bambino di due anni e 
neonato. Tel, 44116. 53285/2 


Impiego e lavoro 
3 | Richieste 


CUOCO diplomato, esperienza 
novennale, offresi 48 ore settima- 
nali. 0481/779617 lasciando infor- 
mazione. 109/3 
RAGAZZA ventenne con attestato 
di impiegata e di stenodattilografa, 
in possesso del libretto sanitario, 
offresi per qualsiasi lavoro, purché 
serio.. Telefonare ore pasti al n. 
040/947816. 53395/3 
REFERENZIATISSIMO trentenne 
offresi autista patente D o altro 
lavoro. 0481/779805. 79/3 


Impiego e lavoro 
Offerte 


AIUTO cuoco per ristorante pesce 
cercasi. Possibilità stanza in loco. 
Telefono 224231. 53264/4 
AZIENDA automobili pluriennale 
attività, cerca capoofficina per 
assistenza e servizio. Richiedesi 
esperienza pluriennale, capacità e 
serietà sul lavoro. Scrivere a cas- 
setta n. 50/G Publied 34100 Trie- 
ste. 1563/4 
AZIENDA cerca ragioniera/e 
esperienza contabilità ordinaria. 
Inviare curriculum a fermoposta 
pat. GO 2018266Y Villesse (Go). 
78/4 


CERCASI impiegata pratica com- 
puter Olivetti. Telefonare ore uffi 
cio 0481/777046. TIA 
CERCASI laureato economia 
commetrcio/ragioniere. Prospettive 
interessanti incarico. Scrivere a 
cassetta n. 42/G Publied 34100 
Trieste. 1533/4 
DITTA spedizioni-trasporti cerca 
procuratore doganale patentato. 
C.p. 1910. 1550/4 
MOTEL Valrosandra prossima 
‘apertura, cerca per stagione 1987; 
‘aiuto cuoco esperto, internista, se- 
gretario ricevimento cassa esperto 
tedesco-francese; tutti dotati mac- 
china. Tel. ore ufficio 62240. 
1599/4 
PIANO bar ristorante cerca banco- 
niera esperta bella presenza. Scri- 
vere allegando referenze: casella 
postale 24 Ronchi dei Legionari. È 
76/ 


Rappresentanti 

Piazzisti 
DALCO industria dolciaria, per 
marchi: Morris, Like, Bai Bai, ricer- 
ca agente in esclusiva, introdotto 
bar tabacchi. Zona: Trieste, Mon- 
falcone, Gorizia. Inviare curricu- 
lum a: Dalco Srl 30035 Mirano 
(Ve). 136/5 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


LAFONT parchetti raschiatura, 

vemiciatura, posa, riparazioni rotè, 

prezzi modici. Telefonare 766644. 
53007/6 


MANCINELLI PARCHETTI ripara- 


zioni, raschiature, verniciature, 
battiscopa. Tel. 393348. 53382/6 
PELLICCE giacche. blousons. 
Lab. pellicceria Rosy via S. Lazza- 
ro 19: 53295/6 
PITTURAZIONI varie, ripristino 
appartamenti, anche ambienti sin- 
goli e facciate. Tel. 301300. 
050064/6 
TAGLIO capelli lire 8.000 viale 
Miramare n.11. 53014/6 


12) Commerciali 


GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 primo 
piano. 050003/12 


Auto, moto 
1 | cicli 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 
chine da demolire. Tel. 566355. 
1512/14 
BMW 320i 4 porte km 23.000, 
garantita fino maggio 1988, con- 
cessionaria vende. 040/827032. 
1573/14 
MERCEDES 190 D da immatrico- 
lare pronta consegna Garage Re- 
gina. 1563/14 
OCCASIONI Maserati 425 1985, 
nuova Golf GTD 1986, Fiat Uno 45 
1983, Golf GLS.1300 1980, Bmw, 
520ì 1981, Alfasud TI 1979, Range 
Rover TD nuovo, Fiat 126 Perso- 
nal 1984. Filoteenica Giuliana tel. 
569121. 1589/14 
PORSCHE 924 tetto apribile, ga- 
ranzia, concessionaria Gienne 
vende, Tel. 040/827032. 1573/14 
RALLY 128 rosso perfettamente 
funzionante occasione vendesi. 
Tel. 0481/711211. 115/14 
SEAT TERRA. A misura di ogni 
esigenza. Portata utile ql 4,45. 
Motore benzina Po3. Pronta con- 
segna alla concessionaria Gienne, 
via Flavia tel. 040/827032.1573/14 
VENDO Yamaha XT 550 ‘83, 
2.800.000. Telefonare. ore pasti 
0481/390110. 11714 


‘ vendesi facilitazioni. 


ANIZA 


BARCOLAUTO 


VENDITA E ASSISTENZA 


LANCIA - AUTOBIANCHI 
VIA DEL CERRETO 4/A - TEL. 42291 


USATO 
IN GARANZIA 


FIAT REGATA 100 S 
AUTOBIANCHI A 112 ELEGANT 
VW GOLF GTD ‘86 —_ 
LANCIA FULVIA COUPE 
LANCIA Y 10 FIRE LX '86 
LANCIA PRISMA 1600 
VW GOLF GTI 1800 

VW GOLF CABRIO 

VW POLO CL ‘86 

FORD FIESTA 50 ‘83 
FIAT UNO TURBO 

FIAT 127 

FIAT RITMO 65 

PIAGGIO VESPA 200 


APERTO 
@ supato MATTINA 


ZONA Cattinara affittasi grande 
appartamento ammobiliato in vil- 
letta non residenti. Tel. 826142. 


53403/19 


Capitali 
Aziende 


A.A. PRESTITI a famiglie per ogni 
necessità. Confida snc. Tel. 
64250. 1588/20 
ACQUISTO contanti albergo/vil- 
laggio turistico fabricati commer- 
ciali industriali a reddito. Casella 
82-B Publied. 20124 Milano. 
227/20 
AFFARE cedesi per motivi familia- 
ri attività bar/gelateria in Lignano 
Sabbiadoro telefonare solo saba- 
to/domenica. 030/309483. 
54832/20 
CEDESI licenza con avviamento 
IX, X, XIV mq 130 Monfalcone. 
Tel. 75839 ore pasti. 117/20 
LIBRERIA centrale compero 
escluso mediatori scrivere a Pu- 
blied cassetta nr 7/H 34100 Trie- 
ste. 53335/20 


Case, ville, terreni 
22| Vendite 


BIBIONE occasionissima vistama- 
re impresa vende bilocale 
36.450.000. trilocale 49.500.000 
‘ampie terrazze modalità paga- 
mento agevolate. 0431/439981- 
511067. 40/22 
CENTRALE appartamento 63 mq 
soggiorno 2 camere cucina servizi 
vicinanze osservatorio astronomi 
co vendesi. Telefonare ore pasti 


0481/918351. 116/22 
200 060 


CONCESSIONARIA 


TRIESTE 
PIAZZA. SANSOVINO ‘2 - TEL. ‘725390 


AUTOMERCATO. DELL'OGCASIONE 


© R9 Broadway '86 

© S/5 GIL 3 p. 85 

® SI5TC3 p. '85 

e R4GTL 82 

© R14 GIL 79 

@ Uno 45 E.S. '84 

@ Giulietta 1800 '81 

® Visa Club cc 650 ’83 
© Citroén LNA '81 

@ Metro Turbo '84 mot. nuovo 
® Peugeot 305 GR ‘79 


Aperto sabato mattina 


LIGNANO Pineta posizione incan- 
tevole vicinissimo mare impresa 
vende lva 2% costruenda bifami- 
liare 170 mq ampio giardino bar- 
becue taverna lavanderia cucina 
soggiorno tricamere biservizi. Mo- 
dalità pagamento agevolate. 0431/. 
430391-56488. 40/22 
MONFALCONE Giusimmobiliare 
vende Monfalcone, Ronchi appar- 
tamenti dai 30.000.000 in poi. Mi- 
nimo contanti, mutui agevolati. 
0481/779805-43934. 79/22 
MUGGIA privato vende 3 stanze 
servizi solo interessati. Tel. 
272901. 53389/22 
TERRENO. Gabrovizza, Sales 
6000 mq. recintanto con acqua 
Telefono 
227237. 1620/22 
VENDESI casetta ristrutturata z0- 
na Monte Bernadia. Prezzo inte- 
ressante tel. 0432/790804. 22/22 


25| Animali 


CUCCIOLI pastore tedesco pedi- 
gree prestigioso vendo telefonare 
0481/997683 serali. 41/25 


Roulotte 
15) nautica, sport 


26| Matrimoniali 


SVENDESI miglior offerente Mini- 
ton Jezequel 1979 cantiere Gilar- 
doni Kewlar ottime condizioni, 8 
sacchi, invaso, motore. Tel. 02/ 
4156546. 015/15 


Appartamenti e locali 
18| Richieste affitto 
CERCO appartamento o villa uso 
pensionato min. 300 mq. Tel ore 
pasti 568808. 53347/18 
COPPIA referenziata cerca urgen- 
temente appartamento vuoto con- 
fortevole città telefonare ore serali. 


SOLITUDINE? desiderate risol 
verla felicemente con amicizia, se- 


ria unione, matrimonio? Rivolgete-. » 


vi all'unica prima inziativa naziona- 
fe «Anag», Trieste 577315, Goriza 
87787-20241. 90/26 
TANDEM: un club riservato per 
non essere mai soli e il computer. 
dell'amore per trovare chi cerchi. 
Trieste tel. 040/574090. 1380/26 
46ENNE vedovo benestante bella 
presenza colto conoscerebbe 35- 
42enne vedova separata nubile, 
pari condizioni fisiche scopo amici- 
zia ed eventuale matrimonio. Scri- 
vere: Publied casetta 37/G:34100 


208756. 53366/18 Trieste. 113/26 
Appartamenti e locali min 
Offerte affitto 27 Diversi 

. ren ——_ 


LOCALE md 35 zona Ospedale 
affittasi telefonare 227393. 


Pe 


. tel. 0481/30863. 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


Lodi Vle Elia 


GORIZIA cartomante riceve per 
appuntamento massima serietà 
118/27 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
italia 36, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432) 
203924 e’ PORDENONE - Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114. 


renne 


pren 
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Buitoni 6000 — — 8681419 13119 =22 — —  Soly Hotel risp. 10750 26 6650 1699 12513 0,50 321 239 SA ne Boi sE I DI do = e] ie Opere Auto 72 7% 879-011 
Buitoni risp. nc. 3810 0,2 1071 419 7607 -37 = =  [K] Kemelitat 831-=5,4.. 831 00 1638-10,7. 284 17,7 ee i CALI 10. OperevAuto 748% Casse 
Buitoni r.n.c. 1.785 9550 1,4 2607 222 6654 42 = = ; ; ; Sp_dsp RICO 0 di 1846 Sr0 200 LOSE  OpereAMO 74/20 GW raro 
pron eno IBS 9950 14 2607 200 6604 ie — _— [il] L'Espresso 28750 00. 4829 9i4 Sigio-16 122 409. Sin 975004 5606 569 12900 07 QNM 167 Steno Ito do 
pan Li Y 66; 12 La Fondiaria 90500 11,8 9101 88,6 101000. 5,7 0,42: 856. Sme 1720 224" 805 296 (0000-105200 D0i  OPIEAUO 0,80 
[C]_ Cattaro 1910 -04 © 640. 514 1944 07 2,09 420 La Metal industi © 10290 — 851 703249 10  — — Smi Well 2640 15, 21557 17,0 5000 -02 1992 270. CPUD06% Ii 
Caffaro, risp. 1311/205643 51,4 1943 -0,3 2,43 421 La Previdente 32250 0,1 5125 538 55500 05. 0,58 387. ‘Smi Metali[in.o. PH 11868) 31,60 3600, (00 5,80, 247) \SveMmer:79:88 217% 08,61 o 
Calcestruzzi 9040 -09 7400 863 9300 -19 — — Laîina Assicura 12940 07 970 70,1 18050 -22 0,38. 248 Snia BPD' 4690 02 1672 50,1 7700 -1,3 2,19 195 Ci872877% sari 
Cam Finanziaria 29007 — 2570 463 3283 -0,7 33 222 Linificio Î815_=06 1301 30,3 3000-0,9. 5,97 120 Snia BPD risp. 4560__— 1710 472 7750 =20 2,63 190 . Enel 72:92 7% 95 = 
Cantoni 8151 =12. 2806 42,1 15500 =3,1 1,29 223  Linificio risp. no. 1612 =1,7 932 48,0. 2350-18 7,71 107. Snia.BPD.risp. nc.) 2590 58 2520. 149 2990 =75  — _— © Enel 73:937% 94 0,21 
Cantoni risp. 8000 _0,î 7990 0,2 13500 -13 2,44 219 Lloyd Adriatico 21700 1,6 4754 70,1 28913 34 087 347 Snia Fibre 2725 — ‘2408 1789 2819 08 .— — Enel8087Ind STEZARE 
Cart. Binda-De Medici 3490 0,6 1413 687 4438 =32 — 286 Maffei 3430 10,6 9900. 298 3985 20 — Snia Tecnopolimeri 6040 —1,0 5400 492 6700 -59  — — Enel 81-88/ind. 101,9 0,90 
Cart. Burgo__ 12353 03 4379 686 16000 1,2 258 223 Magneli Marelli 4375 =06_ 1075 749 5500 =0,6 183 = SOPAF 2450 1,6 977 529 3764 -08 246 — 1Enel8289Ind 1° 108,15 -014 
Cart. Burgo priv. 9510 106 3949 66,2 12350. 0,1 4,72 174 Magneti Marelli. — 4301 — 1024 794 5150 -05 214 SO.PAF. risp. ne. 1450. — 1157 26, 2260 =34 523 — Enel82:89Ind 2° 1089 -0,09 
Cart: Burgo. risp. 1210-05 5187 169,7 15400 -14 333 229 Magona 8990 =12 5310 595 11500 32 178 47  Sogeîi 5210 =5,2 3900.1829 5480, 42 — =. 1Enel82:69ind.3° 1068. — 
Cementeria Merone 3871 2,1 3270 1000 8871 76 — — Manifattura Rotondi 15100 0,3 9900 81,7 2630003 1,99 a ,Sondel . 971 1,2 ‘966. 0,4. 2089 0,31 442 194 Enel 82-89 Ind. 4° 109,2 1,10 
Cementir 2945 0,2 2129 408 4131 =19 940 280 Manul Cavi 3270 03 2877 288 4243 -06 324 in7 Somn 10800 -0,4 10010 94 18414” 0,1 233 360 Enel83-90 Ind 1° — 3095 -0,09 
Ciga Hotels 4348 =0,3_ 1917 428 7600 03 103 — Manu Cavimno. 1960 —" 650 484 2290 20 — — Standa = 1124010516522 367 19366 -39 3,00 176 Enel 83-90 Ind. 2° 1088046 
Ciga Hotels rin.c. 2450 02 1950 1000 2450 05 510. = Maroîo 5060 0,4 2148_ 578 7190 _27 384 i48 Siandatispono!» © 7994 -06 6512 148 16591 =1,/_ 4,50 125 Enel 83:90 Ind 3 1099. 2027 
Gir 60497 41 1806 465 10922 47 1,26 (231 Marotto fisp. 5150 2,8 2137 669 6681 36 415 151  Stet 2 9850 —' 11891 423 6522-29 386 187 Enel 84-92 Ind. 1° 1107 027 
Cir risp. 6000 3,3 1791 47,1 10718 47 49 228 Mediobanca 251800 __0.8_68000 732 319000 3,1 0,79 248 Steliisp. 3940 =1,0 1917 4856084 -33 470 192 Ene[8499ind 99 Toi 01% 
Cir risp. n.0. 3770 _— —1691 504 5813 -20 3,18 121 Milano Assic. 31050 0,8 8623 59,4 46350, 0,7 0,45. 62, Stet Warrant 9% 999 -0,3 990. 0,5 >2650 -—12 —. Enel 84:99 Ind, 3° 107 01 
Cm 3950 _-0,87 9700 6,1 7800 =23. 7,59 — Milano Assiorrmo — 18700 136281 516 30854 16/089 962 Ste Warrant 10% 1698 24 1598 1,4 4360 *9f È Lai ill 
Colide — 4920 =2? 3301 390 7452 12 056 = Wiralenza 36600 =" 26000 292-6000010 498-194 1 potete li ioni asa 
Cofide risp. nio. 2730 38 2602 154 9435 26 220 = Witiei 3040 =02 1300 408 5590 =26 ©3197 i9î [I] Iscnomasio 4800 «19° 673 978° 2398 78 306 148 Enel 8595 Ind 1° 1029 005 
Cogefar 7202 -0,2 1845 75,1 8976 2,1 (2,34 = Mondadori 17130._10,8._1752 84,3. 20000. 2,2 0,74. _50î. Iekrecomp._* 2627 _—. 2486 66 4620. (03 ie CEN os ne Ione 
Comau 4200. =0,2_ 3600, 25,4. 5960-13 = = Mondadori pi. 11375 __07_{DÎ0 907 1949068129 367 © Terme Acqui 3980 1,3 ‘970 694 5910 08 0,88 Enel 86-93 3° 9,70% 102,25 4,55 
Comau Warrant 188 2,7 183 23 400 -37 — — Mondadoririsp.nc. 10699. 19 9000 1000 (106997 45 = = Toros 1 27720 =1,7 | 7900 51,3 46500 4,4 10,52 95,1. Bei 85-92.12,5% 108,6. 0,46 
Condotte acqua To 6190 10 1995 748 7600. 06 2,26 332 Montedison 787155 +3256 6,4 0,93 11,0 Toro priva ZI 16550 0,3: 6130 343 36500 -2,7: (0,901 20,3 Bei 86:94 12,75% dia SS 
Credito Commerciale 6080. — 5750 10,4 8918 0,0 1,93 184 Montedison risp. nc. 1220 44,6 1738 2440 = — it Toro.risp: nc. », 16500 .-1,2 14900 35,6 19390 06  —  — lri 77-88 12% 107 5a 
Credito Fondiario 5010 12 4450. 287 6400 _0,8 3919 73 Montefibre 1899 — 00° 4420-58 1395 1125 Italie 3900._0,6. 2860 565. 470008. — = lri79-99.19% loss 
Credito. italiano 3019 02 1477 466 4650 -10_ 225 271 Monteîibre isp no. 1300 782070 Si = = Iipcovich 7400 _-0,7 2869 58,7 10590 -1,4 1087 885 in 89-88 103,3 =0,15 
Credito Italiano rinc. 3020 0,7 2800 431 339020 — — Nb 3319 090 12169. 421 4900 -26 18î 1332 Tripcovich: rino. 3110 1,9 2850 15,8 4500 13 = Jri 82-87 ind. 101 > —1,19 
Credito Varesino 3430 0,9. 2757 245 5500 -09 408 133 Nba is s 2000 08 1943 347 3640 LIò 400 50,0 ? È lf Sider: 62-89 Ind: 105=0,49 
Credito Varesino. tc. / 28307 05° 2400 394 8499 1,1 (6,65 110 pende ne IU TIBOO AGZI 7,000 DOGO SO GAS GN i Ml 
Cucîrini 1640 =22 1470 90 3350 -27 I NESHnA O ARS Uricem 18300=1,0/ 14121 21,0 34000.-93_ — = 
Dalmine 967 18965 0A 900-293 — — Nuovo Pignone LI CNS CA EE EE E EE 88 TITOLI DI STATI 
Danieli & C. 6530 -06 2428 68,8 8390 -05 241 104 n Tn CISA Unipok priv: 1 23420 (20 16700 546 29000 38 -— 
Danieli & C. rino. 3340 {1,2 3300 80 3800 -18 A, = - LEG i 
Del Favero, 4980 1,4 4500 969 580019 492 dt 12408 ER VA 0 RI a Ma gio 04 6500 894 6300-08 — — IM a 
SCR 0a TREE IRGRIE Olivetti priv. 7301 9,2 .4790 32,6.-112500,. 4,8% 4,38-_7,2 .. Vianini 4720 ‘0,21374260, P1,81/29990 8,6 e = C0.T, 1-487 99,8. -0/20 
VD [E]_Edt. Fabbri p sn 2 so. veti 12650 2,4. 5815 48,5, 19900. 322,69 125 ». Vianini Industria 1880 1,5. 1780 9,3. 2850. (di — = CCI 1587 10,15 = 
TRIESTE arrivi Editoriale 2140 04 2301 659 2967 -04 076 32 Oîvetiispno. TI40 0,7 4820 45,1 11300. 59 ‘499. 76. LI : 7 CI. 1687 100,25 0,05 
Eliolona 2500 — 1160 870 2700 00 280__ Pacchetti 200-051 20 629. 900,15. = — © [MM Westinghouse .34800:-5,7 20500 57,2 45500 -2,0 609 — -11-8 O = 
> Eridania 4374 032679 442 6520 -27 973 197 Borcgrmoni - È in = 1-11.97 ori = 
Data | ora | Nava Provenienza. | Ormeggio n 2 Partecipazioni 3270 06: 866 545 528198. 191. — El I 0: Au = 1-12:87 1007 090 
ridania risp. n.0. 2745 3,1 2660 304 2940 04 Peronisnani W. 1410 -25. {240 68 3/31 79 4 n d Li 
Eurogest 1485 =3,0__ 789 524 2118 =69 49î Ip. no GI, es i È T_T ; GCT 1-1-88 1008 = 
19/8. 13.00. SOCARSEI Monfalcone s4 Sn TINI Part risp. no W. 2605 — 2300 Si e3161i7, — =. \lZ} Zucchi sircone ME cai cu ni sie I T._1-2:88 100,45: =0,0 
143. 6.30 TAPUZ Ashdod 42 E ne SR SI 1499 54 17 Perlier 1780 -1, 655 456 9120 -39 249 246 , :4:3:88 100,8 
14/3 matt. SIBA GERU' Bari 8 Euromobiliare — 11700 0,4 3199 794 19900 30 197 25i ceugina ADORO RATES SN NO Seya4 0 E NUOVE QUOTAZIONI 1-4-88 GEO 
SSR CONVURAIKIZEVATOVA N Ancona 51 (16) Euromobil — HI700 04 SI09 704 19900 30 197-251 Penigiha isprno 2201-02 700 209 73500 IS 270 (90 © Fanca Menusard 1985-19 1995 0,0 2240 28 Le 100,35 _=0,05 
1473 13.00 AQUARIUS Novadibhol Toni de, 1 ) BE 2 Pierre 17901-5,6 1320 12,71 (5090=20,1, (2,6ì 11,0 Latina Ass.rno. ‘8400 1,1 1 8105. 42,5 879918 8 100,85/-2°0,5 
14/38 pom. FRECCIA DELL'OVEST Haifa 49 [E] _FMo. 2961 0,7 2510 19 4871 5 944 191 Pierelrisp.ino: 1090=10,1 738 10,8. 4000-19,3,1 5,507 6,7 ‘Banco Napoli risp. ©. 19200 36 18000 © 53,3 20250 4,7 16:88 100,81 —0,05 
14/3 pom. STERGOZ Bari Safa Faema 4099 8000__90,8, 4210 22 1,95 928 Pininfarina 17300 -0,3 17240 0,91 23995 -13 1 — Marzotto rino. 8850.11,5 2285 V91,di 8450-30 == Lir:98 FOx dose 
14/3. pom. VALENTINO Patrasso 22 Falok__ 7420 -i,i 2130 496 12798 03 — — Pininfarina risp. 17520. — 17320 7,5. 20000 055) — — Dataconsyst 7930 0,4. 16850 ‘720 8949 -53 .—. © 1:8-88 101,95) -0,05 
14/3 16.00. KOMANDARM GAY Berdyansk 32 Falckerisp 7199 1,3 2188 629 11109 51 — —  Pireli&C. 6940./-0,1. 3054 66,5 ..6900 10 2,68 167. Interbanca 29695 —. 27610. 41,0 32700 40. 2,69 15,0 T._1-9:88 101,55 = 
14/3. (6.00. KRIVAN Mare a Falck risp. 1.1.85 9249 — 13527 68,1 11928 00 — —  Pireli&C.rno © 4d51 09 3900 222 6383. ;27 494-107 Vianinimneo” 4480 1,3 2350 100,0 4480 152 — 1-10-88 101,45 _025 
14/8 18.00 _KBK Bari 36 Farmitalia 9200 4,3 3689 273 23900 =43 955 168 Pirli[Spa 5350 0,7__175î 727 6700. 101,77 460 Autostrade priv. 1951 =15 1799 840 19890 59 = — 15-7-90 98,75 a 
14/3 20.00  SORMOVSKIY i Farmitalia rc. 6800 0,0 6190 290 8440 18 — — . Pirelli Spatisp. 5300. 1,1 1752 732 ‘6600. 15 2,09 456 Grassetto 17980 _-0,1 17300200 17700 -07° .—- H0 = CCT 16890ind 9885. — 
i 3003 Nikolaev 93 È - di . ; 
îar 18500 29 7504 769 21810 66 1,08 209  Pireli Sparno, 3119 =0,7 2703 397. 3750 -18 356 268 Saflarno. 6031 0,7. 5710 100,0 60311000 =" —= C.CT. 18:9-90.ind 98,6 -0,10 
14/3 sera TRASMAR III Taranto rada F DO SRI RI Ù isofi 2 dici 3 s 
14/3 2000 JADRAN EXPRESS Capodistria 50 (0) iat__ 12195 _— 2005 698 16600 -14 121 190 Polgrafici edior, 5920 — 4900 97,1 5950 08° — — se 2430 =— "2390 1000 24301000 — — CORSSIO) 
Fiat priv. 7353 -12 1868 54,0 12022 2,0 1,99 116  Pozzi-Ginori 2280 1,3 1097 544 3323 100 = = Tecnost 2560 2,3 2440 1000 25601000 _— 103,7 = 
TETTI Fiat risp. n.0. 7600 _-1,7 7330 119. 9600 -17 _—. — Pozzi-Ginormno 1180 — ‘383,93 50,9 'ig4gi=si o = sm Coment: di Augusta 4501 06 4501 4550 100,0 9885 = 
artenze i oasi : E 
p 103,7 :.0,05 
I CAMBI DELLA LIRA A cura della COM 9915 = 
Data | Ora | Nave Ormeggio | Destinazione Valute estere Milano Mi. banconote UIC 103,65. _ 
13/8 12.00 BRUNA PRIMA Alder Manfredonia Celere LEA Ia Di ui ET _DE 
13/8. sera POSTOJNA 40 - Monfalcone o : 988 0,15 
13/3 sera FU NIÙ SHAN 86 Ancona e FEO SEE SEO TI 
13/8 20.00 ESSO MEXICO Siot 3. ordini ire Coli Sa Basi rcamna! 
14/3 6.30  SOCARCINQUE 54 Monfalcone me lu È suli CIALE re 
14/3 © sora PELLA 16 VERGSIA Sterlina 2078,10 2085 2078,50 1024 — 
14/8 sera  PELCARRIER 38 NOTE Lira irlandese 1898,15 1891 1898,075 IR 
14/3. sera NYURA KIZEVATOVA 51 (16) ordini ei danese oi — i -—- 
14/3. 20.00 VALENTINO 22 Patrasso Csi Dani î i ; ; 
. Eu 147520 = 147/555 CICT. 1-891 101,2__0,05 
rente Dollaro canadese 997,55 993 997,525 Seti Molare 
pn Yen giapponese 8.606, 8,53 8,606 1:10.91 101,15 0,05 
navi in porto Franco svizzero 848,10 846,50 847.975 ASI 101,15 005 
Punto franco vecchio: ANTONELLA A., RABUNION VIII, PELLA Scellino austriaco 101,25 101,25 101,118 C.C.T. 1-12:91 100,4 
Punto franco nuovo: SOCAR 101, FU NIU SHAN, HADAR, PELCAR- Corona norvegese 189 186 189/025 C.O.T, 11-92 100,3 
RIER, EL AMRIA, POSTOJNA, CHIAKI MARU, SOCARCINQUE, M.8, Corna aniiasa A] 203,50 203,825 99,5 
RES Si 66 Marco finlandese 290,7 287 290,15 PRE 109,9 
SARO TONI Eagao porrose = - LECCA CONVERTIBILI (a contante) FONDI D'INVESTIMENTO a cura di Studi Finanziari MM TORTO 
2; spagi , î Ni FI i Zoo “itoli TEA icapii 
Frigomar: CARLA C. Dollaro australiano! 301 890 390,25 Titoli Chius.__Var.% Titoli __Chius. Var.% t Quotaz. Var:%Imicapital 24575 ___0,21 C.C.T. ECU 84-91 1125% 109 
Arsenale Triestino S. Marco: TITAN 2, SABRINA |, APULLA DnsoMao, th an ON DI 95 =. Medi Sabaudia Ma. 131 109,8. Ala 114991 0,03 \mirend 14948 006 — C.C.T. ECU 8402 10,50% 108,7 0,64 
Sidemar: TRIESTE, SERENA, GIANNIESSE, THEODOROS DEHMET. dna = A) = Ariana Mod. Saba is M088 LIO era iosa 007 Imi 2000 10970 001 CT ECUBSIGIBE 1057 =024 
inaro (Milano) Tp , L Si . Selm 82 144,5 -1,56 To interbancaria az 186362 0,18 | COT ECÙ 85050758 1055147 
Dinaro: (Rome) = 175/1.50, 3 = mec Sem te — ISS 2159 ArcgBB_ o 79990 0,10 ‘nterbancaria az. 18636 0,13 —C.C.T. ECU 8593.975% 105,5 _1,47 
pren in È È Dinaro (Trieste) = 1,75 = Butoni mod:95 10% 1209 =192 Med. Sip 75-88 1925 -1,89.. Arca RR 116651003 doo ES e C.C.T. ECU 8599:9% — 1024 — 
MONFALCONE navi in arrivo - Buitoni 81.88 ° = Med. Sip 86:91 106 sit. sure on Qui Lie enceria rendi _ 19062 002 — C.C.T_ECU B593/875% Je 0,25 
SOCARCINQUE (Italia), ag. Cattaruzza, carbone da Trieste; POSTOJNA LE ALTRE VALUTE Siena = Med. S. Spirto 79-88. 285 1,58 dui, n Mu pone SEIT Tr 
3 - 3 : 599 BN Multfondo, Tgpr: 0,08 Qullraso —— NEO = © RTP: Of 671210046 26 
(Jugoslavia), ag. Cattaruzza, tronchi, segati, compensato, farina, da Francoforte! Parigi Onano N Caffaro 81-90 di = Med.iS: So Unicem 101,5 è OL BN Rendifondo. 10608 0,08 Negracapital 141057 0,09 EFP idioma 
Tese MARIENA P. (Sere) ae Cattaruzza, BElb, da Alexandroupolis; Dollaro Usa =" 1,8510/20 _6,1675/1835 1,5745/55 —_ 1,5530/5540  ©:Binda Da Medici 290 -1,96 Mira Lanza 82:67 ‘© ‘9700 ‘108 | Capitalcredit > 10281 0,14. Negrarend 11962 0.09 RTP. leb. 0912506 1001 = 
(Birmania), ag. Cattaruzza, riso da Rangoon. Yen *1,2125/2145__*4,0248/0316 240,20/50 1,0160/0179 Binda 85-90 167,5 0,30‘ Montedison 84:91 256 —1,56 |‘ Capitaliit 12014 0,06 Nordcapital 9958 Ol BTP. man 892% 10225 — 
; Marco = 1332,490/333,050 2,9150/05 B3,81/9Î Cir 85:92 125,25 1,00 Montedison 84:91.| 10.950 22,78 © Cepltelgest 14597 0,03 Nordfondo, M702__ 0,03 TP. mag. 88,1225% 10275 --0,10 
Mn — —— “cs Franco.fr. 730,0/07 = 97008/7175 25,19/23 Eri. lit 02 1900 = 'M Ssim Meta 90 1” 1890 1086, 0 Cast Manag: Fund 12627 -0,14 _ Phenkiund 10249 1007 S:TjP._lig.88.1250% 1033 0,53 
navi in partenza Sterlina 2,921/925 = 9726517475 _——— — 244864518 Eppom Saipem 92 "n N i rene 10890 Oi RI Tal so” on © BIT.P. ott B8.1250% 10845 _— 
7 ipe = È ER one Tree TOO LT. 
VAL (Itali: iaatgi ; r Trieste; CHRISTI ; Franco sv. *119,20/35 *396,840/397,520. 2,4430/70. = - e SO Le a ENADON RE 10686. 0,04 .. Erimecasi x B.T.P.cnov. 88-1250% 10: 7 
ei et se NA (Grecia), | ia FiÙ07iIO 1"aGTesioaze 20702075 DiMeTiisia Enbenii 1907086" Fili Spa 95 201 022 Ebicapi FOI86 010 Frimerend T6082 009 STA. poncio ione 
* Per cento unità, ‘per mille unità, Eridania 90 116 0/17. Pirelli & C. 85 1625 1,28 Euro Andromeda = 16157 0,04 ice i do B.T.P. feb. 89 12.50% 104,8 =0,10 ; 
n ole es (Uro ‘Antares 12445 ,07 ‘end Ò BP Ia 
‘impineneniim === ona ORO E MONETE SUorociare s0 Siossigeno 81-91 348,6 0,14 Euro Vega 1: 10631 10,03 Rendifit___— “‘fil35 004 Saponaro fase 10655 — 
navi in porto ® È di Generali 81-88 1925 0,98 SmiMetalli:85 © (7111,91-1,30° © Effomob Cap Fund 10584 056°, Risp. ltalla bilano. > 17265 0.10 SS ot: 80 12% 10945 0,05 
5 : ; 14.3.1987 Mm. Off. 14.3.198 Dom. È mimi Cir 8591 242.145 © Snia Bpd 85-09 2555. 059° "FMNO e —-25595—— 0.65 22395 "005 Risp. Italia fedd. 12812001 T.P; mag. 69.10,50% — 010 — 
GOIRI (Spagna), ag. Costanzi, sbarco caolino; LELLA (Italia), ag. Cattaruz- Oro Milano (1 17350 17550 Sterlina oro nic* 127000 132000 RSS SN TORO AAA È —_ À Sforzesco 11413 0,04 BIT. gen 901250% 105,65 0,05 
za, sbarco caolino; SUSANNA (Italia), ag. Cattaruzza, sbarco caolino; Oro Londra (2) 405,00 40550 Sterlina oro n.c._ 126000190000 Mi Unicem 84 120 -333 SoPaF 8691 104-220,87 contato I 11064 0,04 = BIT.P._ feb 90.1250% — 1067 =0,19 
7 0 (2) - ; feb, 90.12, È 
CHALKIDON (Grecia), ag. Costanzi, sbarco tronchi; AHMAD (Libano), ag. | roZirigo (2) 40750 41050 Marengo Niallano 105000 — 112000 ' i Comit 81-67 198. =5007 ©’ Tripcovich 84-89 190 089 Fonderer. ST OO viscontea 156780, = BIP.man901250% 1069 0,09 
ci Do pinco E KOSIEgnA SAI Foo: lento (3) (ind) 239950 . 245200 Marengo svizzero 112000 118000 Iri B. Roma 81-87 116 ——  Imblntertundimezi — (248 (End 10360 — 0,03 Fondo INA 1891,64 007. B.T.P. epr 90.12% 05 e 
S asa sbarco cellulosa; (Italia), ag. Cattaruzza, sì (1) Lire per grammo. (2) Dollari per oncia. (3) Lire per'kg. * anteriore 1973 Iri Credit 81-87 148,9. 0,94 . ini Aeritalia 174 AA47 Fondimpiego_ 10393 0 Comm. Turismo 10075. = B.T.P._mag. 90 10,50% + 101,65 _-0,05 
2 lri Stet 79-88 2105 © — ri Afitaliaw.90i 113,45 (-0,04. ©. Fondinvest 1 11640 0,09 Fondi. invest. in dollari . BT.P. giu: 90.10% 101,15 005 
MERCATO DEL DENARO TN 36261041" < hi Sietiw 8500 1595 2ipo"  Fondivent 2 14608 0,05 Capitlelala ss = 
i __— (Valuta 18 marzo 1987) M reg nio i FONAO CONtrala 14437 0,Î7 © Fonditalia 15,38 _-0,40 
PORTO NOGARO navi in porto Periodo Denaro Lett. Periodo Denaro Let Hai > PILE ” 1192 ini Stotw85:90 124069 Fondo Proîessionale 27115 0,16 interuni ———S1î5 090 
Porto Vecchio: 50 LET PIONERIY (Russia), imbarca tondone di ferro per Ovemight 3,000/7,250. 5,00/8,25 2mesi 10,875: 11,975 Med Fibre 7398 9568 091 inStetw6469indi 212 -047 © Genercomit 16880 0,1 Int. Securities 28,57 0,32 ALE È 
la Russia. Visa________11,250 11625 3 mesi 10,875 11,375  M.FIB. Tosi97 CV 9425 ‘060 ‘ii Stetw849î ind. 2125 -024 Genercomitrend © 10389 002  Îalfortune A18 = — Scadenza Giomi Prezzi Tessi 
Porto Nuovo: POPLAT (Yugoslavia), sbarca zolfo; HELENE CLIPPER 7 giomi 10,625 11,125 4 mesi 10,675 11,375 Med. iialcomenti 9517425 1,58 iS. Spinto w.Bdi © 1048 -—i,5 ‘\ Geporeinvest J0201 0,09 italunion CERN 73. 98164" ‘0,08. 
(Danimarca), imbarca strutture per l'Inghilterra. 15 giomi 10,750 11,250 5 mesi 10,875 11,375 Med. Italmobiliare 148_-1,01 | Stot w 83-88 ind 1265 079, ceporeni 10274 —_004 Mediolanum 37,12 006 È ò 
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WASHINGTON 


Prove sulla «cospirazione» 


i di Perle, vice di Weinberger 


PERLE 


Commento di 
ario Nordio 


Alleati e avversari concor- 
go: senza il «principe 
Me tenebre», la guerri- 
Ylia burocratica nei corri- 
Sa) di Washington non sa- 
Più quella di prima. 
Goron a caso, proprio la 
Ontesa tra le diverse cor- 
Si in seno all’Ammini- 
fgizione sarà dedicato: il 
le ranzo che Richard Per- 
» «Numero due» del Pen- 
gono, intende scrivere 
po il suo ritiro, annun- 
Clato l’altra sera. 
Ri trama del racconto 
ipfonistico verterà, con 
gchiami autobiografici, 
cla «guerra dei due Ri- 
i ard», che a lungo ha 
Spirato dietrologie e pette- 
Yolezzi sulle rive del'Poto- 
MELE lo scontro tra due 
©minenze grigie» brillanti 
© ambiziose, Richard Burt, 
®x giornalista. del «New 
cala Times», poi vice di 
hultz al Dipartimento di 
tato e oggi ambasciatore 
Bonn, e lo stesso Perle, 


Richard Perle 


vice di Weinberger alla Di- 
fesa. 

Più flessibile e possibilista 
il primo, tanto verso Mo- 
sca, quanto verso gli euro- 
pei, irriducibile il secondo 
nel contrastare, con moti- 
vazioni morali e strategi- 
che, ogni ipotesi di com- 
promesso con i sovietici. 
Il duello tra i due quaran- 
tenni d'assalto, occasio- 
nalmente rivali — a quanto 
si sussurra — anche sul 
terreno delle avventure 
galanti, ha condizionato, 


North perde la prima battaglia legale - Dimission 


Esce di scena il «principe delle tenebre» 


‘Paladino della linea dura e maestro della guerriglia burocratica 


per un periodo, la formula- 
zione della politica Usa sul 
‘controllo degli armamenti, 
la formulazione della politi- 
ca Usa sul controllo degli 
armamenti, materia com- 
plessa che Perle domina 
agevolmente, a differenza 
di tanti suoi oppositori. 
Per sei anni paladino della 
linea dura nel confronto 
geopolitico con l'Urss, l'as- 
sistente segretario alla Di- 
tesa ha sostenuto, di volta 
in volta, limitazioni più 
rigorose all’export tecnolo- 
gico verso l'Est, la disloca- 
zione dei «Cruise» e dei 
«Pershing», nonché lo 
«scudo spaziale». 

Agli europei; Perle ha vo- 
luto indirizzare le. più 
recenti bordate in pubbli- 
co, accusandoli, in un con- 
vegno a Monaco, di non 
badare ‘alla losro stessa 
sicurezza e di nascondere, 
dietro le sfumature del lin- 
guaggio diplomatico, uno 
spirito di «appeasement» 
nei confronti di Mosca. 
Dopo William Casey, diret- 
tore della Cia, dopo Poin- 
dexter e i «cowboys» del 


- 


Consiglio' nazionale di si- 
curezza capitanati da Oli- 
ver North, dopo John Leh- 
man, artefice del riarmo 
navale, esce adesso di 
scena anche il temuto e 
lucido «superfalco» 
Impegnata nella ricerca di 
un'intesa con l’Urss di 
Gorbacev, indebolita dal- 
l’Irangate, ansiosa di una 
pubblica riabilitazione, 
l’Amministrazione Reagan 
cambia volti e toni 

A Perle rimane la soddisfa- 
zione di congedarsi dal 
suo Presidente ricordando 
che i futuri accordi saran- 
no, comunque, fondati sul- 
la passata fermezza: «Non 
è la firma su un foglio di 
carta che conta, ma la dife- 
sa degli interessi nazionali 
degli Stati Uniti — ha scrit- 
to. nella sua lettera di di- 
missioni — e sono convin- 
to che lei riuscirà nei nego- 
ziati laddove i suoi detrat- 
tori hanno fallito, provando 
che coloro che sembrano i 
difensori più strenui del 
disarmo sono, in realtà, | 


meno competenti». 


Servizio di 
arcello Bardi 


ST9CcOLMA — L'Irangate 
co see è diventato nordi- 
Mera esso si sa anche che 
Cantili battenti bandiera 
to ardese hanno trasporta- 
via gu al regime di Teheran 
cui Tagrsi porti europei, tra 
queste lamone e Falconara e 
che o) Significa, in pratica, 
ille Nel_traffico. per lo più 
che ae, e con agganci an- 
Sì in Italia, sono coinvolte 
Szia, Danimarca e Norve- 
Te puentre la Finlandia pa- 
= Per il momento, esserne 
w fuori. 
è CI sono altri aspetti in- 
aaetanti e confusi. il ben 
ho, ‘0 contrammiraglio Alger- 
lig: Spinto sotto un convo- 
io della metropolitana di 
di ©colma sei giorni prima 
perfresentarsi al governo 
a sele il suo rapporto, ave- 
forsPPena bruciato lettere 
PRE, compromettenti di 
atpotiltori e negozianti di 
Capi; e nessuno riesce a 
ape perché l’abbia fatto, 
intgeN0 che l'uomo ritenuto 
fim Yerrimo non avesse alla 
dell Ceduto alle pressioni 
Calì Mafia. 
di Rassar del tempo, quin-, 
lrangate nordico, inve- 
Quit, Andare in sordina, ac- 
Piove toni sempre più alti: 
Nap No le accuse, si fanno 
LISNG si rilasciano dichia- 
Sma Ni che magari vengono 
che gite dopo appena po- 
e. 
vanentre prima i politici sta- 


Preg zitti, adesso hanno 
e giù a smentire, indignarsi 
sup dare; il che lascia pre- 


PrigoOrre che ci deve pro- 
dappeSsere molto marcio 
tici "Sttutto: l'agire dei poli- 
Semp fatti, appare oggi 
VopNTe più come un tentati- 
Chi stante di tappare i bu- 
forgg Una situazione che sta 
Paci SUperando le loro ca- 
La bi di manovra. 
ta, ina norvegese è parti- 
Belp: Sffetti, da Anversa, in 
Curipe: dove un giornalista 
98230 ha scoperto un ma- 
sato di armi definite 
lo epE” (hanno sparato so- 
VenqiPi a salve ha detto il 
Avey Ore non sapendo chi 
bile;S di fronte come possi- 
Pron Cquirente) con già 
Gio tg Plastica di imballag- 
SP8dh, diversi cartellini di 
Bah;gione «via Talamone e 
Caria,» oltre che bolle di 
dalla Svezia a Singa- 


tannpA — Il governo bri- 
lipres® ha perso la prima 
dire ‘S hella lotta per impe- 
Spie, Un «cacciatore di 
care |l pensione di pubbli- 
Memp® sue imbarazzanti 
Al nu 


Nu 

Stregj'l&ro 10 di Downing 
Minist /Ssidenza del primo 
"altiva, Margaret Thatcher, 
Zia che l'altra notte la noti- 
ell dep giudice Philip Po- 
Straliani a Corte suprema au- 
ricors;® aveva respinto il 
Coron, dell'avvocato della 
Pubbljp-Stitannica contro la 
Peter zione del libro di 
treachy'ight «Their trade is 
è il tag] (Il e mestiere 
lento). 


pore riportanti quantità di 
robot e cannoni da armare 
mezza Asia. 

Appunto lo Stato di Singa- 
pore dispone di una flotta: 
una sola corvetta anticon- 
trabbando, che sarebbe di 
sicuro in fondo al mare, se 
avesse dovuto sopportare il 
peso di tutti i cannoni (addi- 
rittura migliaia) acquistati 
per armarla, 

Alcuni cartellini riportavano 
il nome di navi norvegesi, e 
il sindacato dei marittimi 
con sede ad Oslo, ha con- 
fermato i viaggi, tra l'altro, 


con scali .a Talamone, più 
che altro per completare il 
carico. 

Insomma: queste navi nor- 
vegesi, esattamente come 
quelle danesi, partivano (lo 
fanno ancora?) dai porti del 
Nord Europa con armi a bor- 
do e poi facevano tappa 
dappertutto dove c'erano al- 
tre armi da caricare: Belgio, 
Olanda, Francia, Inghilter- 
ra, Spagna e spesso come 
ultima sosta Talamone o 
Falconara a seconda da do- 
ve arrivava la roba. via ca- 
mion. 


DOMANI E LUNEDÌ 
Finlandesi alle urne 


Previsto un successo dei «verdi» 


HELSINKI — Un grande dibattito televisivo con l’inter- 
vento dei dirigenti di tutti i partiti politici (sono 12) ha 
costituito giovedì l'atto conclusivo della animata cam- 
pagna elettorale in Finlandia. 

| seggi rimarranno aperti domani e lunedì. | 4 milioni 
circa di elettori dovranno scegliere fra oltre 1.800 
candidati i 200 componenti del nuovo Eduskunta (il 


Parlamento). 


Un sondaggio telefonico effettuato fra 300 utenti nel- 
l'imminenza della consultazione ha dato un esito 
sorprendente. Stando ai risultati riportati ieri da due 
quotidiani, i più «votati» non sono stati il primo ministro 
socialdemocratico Kalevi Sorsa, o il suo principale 
antagonista conservatore Ilkka Souminen: il numero 
più alto di consensi è andato a Pekka Haavisto, 
ventottenne leader dei «verdi». 

Durante il dibattito in Tv non sono emerse posizioni 
nuove nei partiti. La gran parte di essi ha posto durante 
la campagna l'accento sulla riforma fiscale e sulla 
necessità di ridurre il tasso di disoccupazione. Non si è 


parlato di politica estera. 


La scena politica finlandese è dominata da oltre 
quarant'anni dai socialdemocratici. Tutti i tentativi dei 
partiti conservatori, che si presentano alle elezioni 
riuniti in una grande coalizione nazionale sotto la guida 
di Suominen, sinora sono falliti, anche per la peculiarità 


dei rapporti con l’Urss. 


Una divisione nelle file di sinistra potrebbe compromet- 
tere l'affermazione della coalizione di centro-sinistra 
del primo ministro Kalevi Sorsa e dare alla Finlandia il 
suo primo governo non socialista dal 1944, l’anno in cui 
l'Unione Sovietica travolse la Finlandia, costringendola 


a firmare un armistizio. 


Due settimane fa, la coalizione a quattro di Sorsa ha 
celebrato l'anniversario e un primato: il governo che è 
stato più a lungo in carica dall'indipendenza del 1917 e 
il primo che abbia portato a termine la legislatura 


quadriennale. 


Ma anche se i socialdemocratici fossero scalzati dal 
potere, nella cauta politica con l'Urss, ci sarebbero 
scarse probabilità di un cambiamento. Dei resto, la 
costituzione stabilisce che la politica estera sia gestita 
dal Presidente Mauno Koivisto, che l’anno prossimo ‘ 
dovrà cimentarsi in una elezione separata. 

| cambiamenti che potrebbero eventualmente derivare. 
dalle elezioni di domani sarebbero, caso mai, limitati 


alla politica interna. 


«Ricorreremo in appello», 
ha immediatamente annun- 
ciato un portavoce: della 
Thatcher. Il giudice ha infatti 
deciso che se l'appello non 
sarà stato presentato, il libro 
potrà essere distribuito nelle 
librerie australiane. 

Peter Wright lavorò per il 
controspionaggio britannico 
negli anni 50, quando a Lon- 
dra. c'era una «talpa» che 
trasmetteva a. Mosca i più 
delicati segreti dell’Occiden- 
te. Nel suo libro sostiene’ 
che il capo del servizio se- 
greto Mi 5 dell’epoca, il de- 
funto sir Roger Hollis, era 
una spia sovietica. 

La tesi di Wright non è nuo- 


va. Sull'operato di Hollis il 
governo britannico ha già 
dichiarato in Parlamento che 
i sospetti contro di lui erano 
infondati. 

Quello che preoccupa Lon- 
dra, sono i retroscena dello 
Mi 5 che Peter Wright mi- 
naccia di divulgare nelle sue 
memorie: manovre per far 
cadere il governo laburista' 
di Harold Wilson negli anni 
70, microfoni nascosti anche 
nelle ambasciate dei paesi 
alleati, complotti per assas- 
sinare il presidente egiziano 


. Nasser e altri leader nazio- 


nalisti. 
«Il.signor Wright — ha ripe- 
tuto questa notte un porta- 


Secondo un'informazione 


riservata ottenuta a Stoc- 
colma, i camion verso l'Ita- 
lia, ognuno carico con circa 
18 tonnellate di armi, erano 
di tipo frigorifero, apribili so- 
lo dal portellone posteriore, 
e le armi stesse erano rico- 
perte sopra, di fianco e sul- 
l'apertura. da cartoni conte- 
nenti \uova per circa una 
tonnellata. 

A Talamone, è stato detto, 
quando si passava la parola 
«Arrivano le uova», voleva 
dire «È un arrivo di armi da 
caricare su nave». 
Completato il carico, infine, 
rotta per il Golfo Persico, 
dove avveniva lo sbarco op- 
pure addirittura per Singa- 
pore, con deposito del cari- 
co stesso che veniva poi 
ricaricato per essere inviato 
sempre nel Golfo Persico. 
La sosta a Singapore era 
spesso necessaria per po- 
ter dimostrare (con tanto di 
documentazioni ufficiali e 
un sacco di timbri) che lo 
scarico era veramente av- 
venuto. Che la faccenda sia 
stata illegale lo denunciano 
tutte le documentazioni in 
corso e si è venuti anche in 
possesso della copia di un 
documento con il timbro 
«segreto», ove il governo 
svedese «in deroga alle di- 
sposizioni vigenti» dà alla 
dogana il via per determina- 
to materiale da guerra desti- 
nato alla Germania occiden- 
tale. Tutti sanno dove, inve- 
ce, andava a finire. 

Tra le rivelazioni più sensa- 
zionali poi quella di transiti 
addirittura via aeroporti: da 
un aereo atterrato nella 
Svezia del Sud è stato sbar- 
cato un carro armato (si 
dice di campione) che ha 


poi preso la via del mare | 


verso chissà quale destina- 
zione. 

Dell’ammiraglio che ha bru- 
ciato lettere poco prima di 
morire, la polizia non vuol 
dire niente: pur convinta 
che sia stato ucciso, non ha 
condotto indagini di rilievo, 
non ha esaminato né casa 
né ufficio. È 
Chi parla sono unicamente i 
danesi: il vicepresidente dei 
marittimi Hendrik Berlau ha 
accusato pubblicamente, il 
governo di Stoccolma di sa- 
pere tutto sul traffico:di armi 
ma forse intrighi politici ad 
altissimo livello impedisco- 
no che si vada a fondo della 
faccenda: 


voce di Downing street — è 
un ex dipendente dei servizi 
di sicurezza e il governo 
ritiene che sia tenuto al se- 
greto anche ora che è in 
pensione». 


Nella sentenza il giudice au- 
straliano ha sostenuto esat- 
tamente il contrario. 
Secondo il giudice «suona 
decisamente insensato» 
l'atteggiamento di Londra, 
che in pratica chiede alla 
magistratura di chiudere una 
stalla dalla quale i buoi sono 
scappati da un pezzo. 


Commentando la sostanza 


delle rivelazioni di Wright il 
magistrato ha avuto parole 
severe: «Vi sono stati crimi- 


WASHINGTON — Il tribuna- 
le distrettuale di Washington 
ha respinto il ricorso del co- 
lonnello. Oliver. North, uno 
degli uomini-chiave dell’l- 
rangate, per bloccare le in- 
dagini sul suo conto da parte 
dell'inquirente speciale Law- 
rence Walsh. 

L'indagine sul ruolo svolto 
dal colonnello nell’«Iran- 
contras affair» non può 
essere considerata, a detta 
del giudice Barrington Par- 
ker, incostituzionale, perché 
«non è ancora stato appura- 
to che un'indagine penale 
‘ancora in corso imponga alle 
persone che ne sono ogget- 
to restrizioni tali da giustifi- 
care un intervento della ma- 
gistratura prima della loro 
eventuale incriminazione». 
Gli Stati Uniti, ha aggiunto il 
giudice, «hanno bisogno di 
Una spiegazione pronta e 
completa del coinvolgimento 
del nostro governo» nello 
scandalo. 

Walsh, da parte sua, ritiene 
di avere le prove per accu- 
sare di «cospirazione» i re- 
sponsabili dello scandalo. 
Il vicepresidente della com- 
missione inquirente del Se- 
nato, Warren Rudman, ha 
reso noto che, grazie.«a un 
incredibile tesoro di carte» 
di recente acquisite, gli inve- 
stigatori del Congresso han- 
no fatto grandi progressi 


nelle indagini riguardanti le 
complesse modalità .dello 
storno a favore dei «con- 
tras». 

Fra dimissioni, moniti, obie- 
zioni Ja nave del negoziato 
nucleare fila intanto a tutto 
vapore verso l'accordo. A 
Washington è stato reso 
pubblico il pacchetto di veri- 
fiche proposte alla contro- 
parte sovietica. 

A illustrate il «pacchetto» è 
stato Richard Perle, vicese- 
gretario alla difesa, che con- 
temporaneamente ha an- 
nunciato le sue dimissioni e 
ha inviato un pressante mo- 
nito al Presidente Reagan. 
Ora che Reagan sembra 
avere bisogno di un succes- 
so in politica estera e spinge 
verso una rapida conclusio- 
ne negoziale, Perle prende 
le distanze e annuncia che 
se ne andrà. Scrive una let- 
tera al Presidente: si ricordi 
che i sovietici sono tornati a 
trattare solo perché li abbia- 
mo. messi sotto pressione 
con il nostro scudo spaziale. 
Il tono della lettera è quello 
di un testamento politico. 
Perle era stato battezzato il 
«principe delle tenebre» dal 
«Washington Post»: no ai 
compromessi se erano in di- 
scussione gli equilibri strate- 
gici mondiali. Ora capisce 
che non c'è più posto per lui 
in un'’amministrazione tesa a 


ULTIMATUM DI HEZBOLLAH 


Mitterrand e Chirac decisi e solidali 
nel rifiutare il ricatto khomeinista 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Mitterrand e Chi- 
rac, dopo il battibecco che li 
ha visti uno contro l'altro a 
Madrid, davanti all'imbaraz- 
zato Gonzalez, hanno ritro- 
vato immediatamente unità 
d’intenti a Parigi, dove l'ulti- 
matum della «Ojr» li atten- 
deva al varco. 

L'«Organizzazione della giu- 
stizia rivoluzionaria», uno 
dei gruppi della «Hezbollah» 
filo-iraniana, minacciava l’e- 
secuzione entro 48 ore di un 
ostaggio francese, Jean- 
Louis Normandin, se il primo 
ministro non avesse «corret- 


to». certe dichiarazioni di: 


Mitterrand sul terrorismo e 
sulla vendita delle armi al- 
l'Iraq. 

Queste dichiarazioni del 
presidente affermavano, 
grossomodo, che la Francia 
non avrebbe mai ceduto al 
ricatto dei terroristi che usa- 
no ostaggi come merce di 
scambio, e che avrebbe 


continuato la sua politica di 
appoggio all'Iraq, paese cui 
ha venduto — e continuerà a 
vendere — materiale mili-. 
tare. 

leri il portavoce del governo 
Baudouin, riassumendo la 
convinzione. sia. dell’Eliseo 
che di Palais Matignon, ha 
risposto rigettando l'ultima- 
tum della «Ojr». Le autorità 
francesi — ha detto Bau- 
douin. — continueranno 
«con tenacia e fermezza a 
lottare contro il terrorismo, 
da qualunque parte venga e 
sotto qualunque forma si 
manifesti». 

Il portavoce governativo ha 
quindi espresso la più vigo- 
rosa condanna nei confronti 
di coloro che, in disprezzo di 
ogni regola del diritto umano 
e internazionale, tengono 
cittadini francesi in ostagaio. 
Gli osservatori politici hanno 
letto. nell’ultimatum. della 
«Ojr» una sfida alla Siria, 
che sta cercando di imporre 
la sua «pax» in Libano e un 
tentativo di approfittare della 


raggiungere intese contro le 
quali per sei anni — con 
successo — ha combattuto. 
Paventa la fretta e le sue 
conseguenze. 


Con Richard Perle se ne va 
un tecnico di prim'ordine. E 
un'altra grave perdita per 
l'amministrazione. Marca il 
passaggio dal Reagan della 
fermezza al Reagan del pos- 
sibilismo. La correzione di 
rotta è dell'autunno scorso. 


A Reykjavik si manifestò 
nella sua allarmante superfi- 
cialità. Ora è accentuata 
dalle incertezze dell'Iranga- 
te e dalla necessità di farlo 
dimenticare. Questo i sovie- 
tici lo sanno benissimo: è il 
momento di concludere il 
negoziato. 

Da rilevare ancora che il 
presidente del Parlamento 
iraniano, Hashemi Rafsanja- 
ni, ha rivelato ieri che gli 
Stati Uniti avevano fatto sa- 
pere alla Repubblica islami- 
ca. che l'Unione Sovietica 
progettava una invasione 
dell'Iran. Egli ha detto che 
quando, la scorsa estate, 


» funzionari americani fecero 


una visita segreta in Iran, 
mostrarono «fotografie di 
satelliti» segnati da linee 
che mostravano le zone do- 
ve i sovietici si riprometteva- 
no di infiltrarsi in Iran. 


particolare situazione politi- 
ca instaurata nella Francia 
della «coabitazione». Non a 
caso il messaggio degli 
«Hezbollah» è stato recapi- 
tato subito dopo la «querel- 
le» madrilena fra Chirac e 
Mitterrand: come a voler ap- 
profittare di un momento di 
tensione, per accrescere le 
rivalità fra Presidente e pri- 
mo ministro, nella speranza 
che uno dei-due si decida a 
imboccare una, politica più 
favorevole a Teheran. 

«Un tentativo ignobile oltre 
che inutile», ha commentato 
ieri «Le Monde», osservan- 
do che non è certo su una 
questione delicata e dram- 
matica come quella degli 
ostaggi che i due poteri della 
Francia possono permetter- 
si di entrare in conflitto. 
Jean-Louis Normandin, 36 
anni, tecnico di una équipe 
di «Antenne 2» (seconda re- 
te televisiva francese), è l'ul- 
timo ostaggio francese nelle 
mani della «Organizzazione 
della giustizia rivoluziona- 


PRAGA 


Nuo Ve vie 
del dissenso 


PRAGA — Quindici espo- 
nenti di «Charta 77», il movi- 
mento in difesa dei diritti 
umani fondato dieci anni fa 
in Cecoslovacchia, hanno 
reso omaggio alla tomba di 
Jan Patocka, il filosofo che 
di «Charta 77» fu uno dei 
fondatori, e di cui ricorreva 
ieri il decimo anniversario 
della morte. 

Dopo aver deposto due co- 
rone alla tomba di Patocka 
che è sepolto nel cimitero 
Breznov gli esponenti del 
dissenso cecoslovacco han- 
no sostato in raccoglimento 
per una decina di minuti ed 
hanno concluso la cerimonia 
intonando l'inno nazionale 
cecoslovacco. 

La figura del grande filosofo, 
morto il 13 marzo del 1977 
all'età di 69 anni, è. stata 
ricordata dall'ex ministro de- 
gli esteri cecoslovacco diri 
Hajek che insieme a Libuse 
Silhanova è il portavoce di 
«Charta 77». 

Jiri Hajek, attuale portavoce 
di «Charta 77» fu ministro 
degli esteri nel governo del- 
la cosiddetta «primavera di 
Praga» presieduto da Ale- 
xander Dubceck. 

Alla cerimonia era presente 
anche il commediografo Va- 
clav Havel che insieme a 
Patocka ed a Hajek fu tra i 
fondatori del principale mo- 
vimento del dissenso ceco- 


ria». Venne sequestrato con 
tre compagni l'’8 marzo 1986 
durante un reportage nel 
quartiere sciita di Beirut. 
Gli altri tre, Philippe Rochot, 
Georges Hansens e Aurel 
Cornea, vennero liberati 
progressivamente, mano a 
mano che procedeva la 
«normalizzazione» fra Te- 
heran e Parigi, giunta ora a 
un nuovo blocco. 
L'irrigidimento della «Ojr» è 
senza dubbio in relazione 
con l'ingresso in forze delle 
truppe siriane a Beirut- 
Ovest, il 21 febbraio scorso: 
l’opera di pacificazione e di 
controllo di Damasco sul Li- 
bano crea — ha detto il 
portavoce di Palais Mati- 
gnon — rèazioni.di paura, di 
sbandamento, di ribellione, 
che portano al ricatto e alle 
minacce. «Noi cercheremo 
di fare tutto quello che uma- 
namente è possibile — ha 
concluso — per salvare la 
vita. dei nostri compatrioti 
prigionieri, senza per questo 
giungere al disonore». 


Prigionieri tra le lamiere 


LILLA — Centocinquanta automezzi — 


Tir, camion, utilitarie — sono rimasti coinvolti ieri in un gigantesco 


tamponamento a catena verificatosi, per la nebbia, sulla superstrada che collega Lilla, ne! Nord della Francia, 


al porto di Dunquerque, sulla.Manica. 
sono rimaste ferite. Cinque auto sono andate completamente carbi 


Nella foto un particolare della serie di incidenti. Diciassette persone 
onizzate; altre dieci o dodici sono state 


schiacciate dagli autotreni. «È un miracolo che non ci siano morti» ha commentato un agente. Molti 
‘automobilisti sono rimasti prigionieri per alcune ore nelle lamiere contorte delle vetture. 


‘SBLOCCATE» DAL GIUDICE 


Le memorie di uno 007 imbarazzano Londra 


ni, violazioni delle leggi in- 
ternazionali commesse da 
agenti o ex agenti del con- 
trospionaggio, atti di tradi- 
mento. Il governo britannico 
non ha saputo far rispettare 
la legge nemmeno dai suoi 
stessi funzionari, e questo 
suo fallimento colpisce le ra- 
dici di una società». 


‘Peter Wright, che ha 71 an- 

ni, non è in condizioni di 
rallegrarsi per la sentenza. 
Da quattro giorni è ricovera- 
to in un ospedale australia- 
no per un principio di infarto. 
Cercando di bloccare il suo 
libro, l'avvocato dello Stato 
britannico ha finito per ren- 
derlo famoso. 


- 


ISRAELE 
Rigorismo 


religioso 


TEL AVIV — Il governo 
israeliano ha vietato lo 
studio del Nuovo testa- 
mento nelle scuole sta- 
tali durante le ore di in- 
segnamento della 
Bibbia. 

Il ministero della pubbli- 
ca. istruzione ha così 
accolto il reclamo di 
quanti protestavamo 
perché in un kibbutz era- 
no insegnati contempo- 
raneamente passaggi 
dell’antico e del nuovo 
testamento. «Dobbiamo 
studiare solo l'antico te- 


stamento» ha dichiarato 
un portavoce. 


‘LONDRA 
Trionfo 


liberale 


LONDRA — | liberali 
hanno trionfato ieri in 
Gran Bretagna nelle ele- 
zioni suppletive di Truro 
conquistando un seggio 
al parlamento col 60 per 
cento dei voti. È 
L’a. vittoria di Matthew 
Taylor, che ha 24 anni e 
sarà il più giovane depu- 
tato britannico, era 
scontata. Il seggio di 
Truro, in Cornovaglia, è 
una roccaforte liberale. 
L'elezione si era resa 
necessaria per la morte, 
lo scorso dicembre, del 
deputato liberale David 
Pehaligon, 


GOTTI 
Boss Usa 


assolto 


NEW YORK — John 
Gotti, sospettato di es- 
sere il boss di una del- 
le più importanti fami- 
glie mafiose degli Stati 
Uniti, è stato assolto 
ieri da una corte fede- 
rale dall'accusa di ave- 
re guidato una banda 
di taglieggiatori per 
quasi venti anni. 

La giuria prima di 
emettere la sentenza è 
rimasta chiusa per una 
settimana in un alber- 
go di New York. Al ter- 
mine ha assolto Gotti e 


gli altri sei imputati da 
tutte le accuse. 


slovacco. 

Patocka morì due giorni 
dopo essere stato ricoverato 
in ospedale per un colpo 
apoplettico e dopo essere 
stato sottoposto ad un este- 
nuante interrogatorio durato 
undici ore. 

Frattanto un gruppo di intel- 
lettuali cattolici cecoslovac- 
chi ha scritto al capo dello 
stato e del partito Gustav 
Husak chiedendogli di invi- 
tare Papa Giovanni Paolo 
secondo a compiere una vi- 
sita in Cecoslovacchia: un 
gesto che a loro avviso con- 
tribuirebbe al miglioramento 
delle relazioni fra la Chiesa 
cattolica e lo stato cecoslo- 
vacco e che avrebbe una 
risonanza «positiva sul pia- 
no internazionale». 
Secondo quanto si è appre- 
so da fonti occidentali a Pra- 
ga, fra gli otto firmatari della 
lettera figurano fra gli altri il 
teologo Josef Zverina e l'at- 
tore del teatro nazionale Jo- 
sef Kemr. 

Come periodo dell'auspicata 
visita — in favore della quale 
si è più volte espresso lo 
stesso primate della Chiesa 
cattolica cecoslovacca, car- 
dinale Frantisek Tomasek — 
i firmatari suggeriscono il 
mese di giugno, allorché il 
Pontefice si troverà già nel- 
l'Europa dell'Est per la pro- 
grammata visita in Polonia. 
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IRANGATE NORDICO 


Quelle «uova» per Talamone 
Armi svedesi agli ayatollah 


USA 


Due ragazze 
imitano 

i quattro 

suicidi 

NEW YORK — Due ragazze 
si sono tolte la vita giovedì 
sera in un sobborgo di Chi- 
cago con lo stesso metodo 
usato mercoledì da quattro 
giovani nel New Jersey: fa- 
cendosi asfissiare dai gas di 
scarico dell'automobile par- 
cheggiata dentro un garage. 
Il nuovo agghiacciante epi- 
sodio di quella che la stam- 
pa americana ha definito 
«l'ondata di suicidi tra i tee- 
nagers» è avvenuio nella 
cittadina di Aslip. Nancy 
Grannan, 19 anni, divorziata 
e tornata a vivere nella casa 
dei genitori, la sua amica 
Karen Logan, 17, studi inter- 
rotti a metà, sì sono chiuse 
dentro la vettura di Nancy 
parcheggiata nel garage 
della casa di Karen. 

| fumi di scarico accumulati- 
si erano così densi che, 
quando la polizia è accorsa, 
ha trovato altre vittime inno- 
centi: un cane e due gatti 
che vivevano con la famiglia 
Logan. 


E' stata la sorella più piccola 
di Karen, la 15enne Melanie, 
ad accorrrere per prima. Ha 
chiamato in aiuto un vicino, 
il 18enne Blair Fawlye. «Non 
sono riuscito a entrare — ha 
raccontato questi — perché 
ho rischiato di soffocare an- 
ch'io». «Nancy e Karen era- 
no conosciute per essere 
molto disinvolte — ha detto 
un portavoce della polizia — 
erano diventate molto ami- 
che e, quando stavano as- 
sieme, si scatenavano». 
Gli inquirenti non si sono 
ancora pronunciati sui motivi 
ufficiali del decesso delle 
due, ma dai resoconti dei 
primi cronisti accorsi sul po- 
sto sembrano esserci pochi 
dubbi che si tratti di suicidio. 
Il riserbo degli investigatori 
è probabilmente motivato 
anche dal desiderio di non 
alimentare ulteriormente. le 
preoccupazioni di trovarsi di 
fronte a una serie ripetitiva 
di suicidi. Ma, a quanto ha 
detto il portavoce della poli 
zia di Aslip, Tim Furmanek, 
«alcuni appunti e altri effetti 
personali delle ragazze tro- 
vati nella macchina lasce- 
rebbero pensare a un dupli- 
“ce suicidio». 

Non è possibile sapere se le 
due amiche abbiano effetti- 
vamente cercato di imitare il 
tragico gesto collettivo mes- 
so in atto mercoledì a nume- 
rose miglia di distanza da 
quattro loro coetanei. Ma è 
certo, vista la risonanza da- 
ca a questo episodio dai 
mezzi di informazione, che 
Nancy e Karen devono aver- 
ne letto i particolari sui gior- 
nali e visto le immagini in 
televisione. 

Intanto a Bergenfield, la cit- 
tadina del New Jersey a po- 
ca distanza da New York 
dov'è avvenuto il primo qua- 
druplice suicidio, «la polizia 
non ha ancora chiuso le in- 
dagini. Si cerca di scoprire 
se davvero, come ipotizzano 
alcuni giornali citando le 
«voci» che circolano nel 
paese, ci sia tra i giovani 
della zona una specie di ma- 
cabro «patto suicida». Si è 
infatti avuta la conferma che 
a Bengenfield nell'ultimo an- 
no ci sono stati almeno otto 
casi sospetti di suicidio tra 
giovani. E molti di questi 
ragazzi si conoscevano tra 
loro. 


Sabato 14 marzo 1981 


ROMA — Un altro punto a 
favore dell’industria auto- 
mobilistica giapponese 
nella competizione inter- 
nazionale in atto tra le 
principali case costruttrici 
sui mercati di tutto il mon- 
do: nel 1986 le industrie 
del paese del Sol Levante 
hanno infatti «strappato» 
a quelle operanti negli Sta- 
ti Uniti il primato della 
maggior produzione rag- 
iungendo quota 
8.333.213 unità contro le 
8.098.434 dell’85 e le 
7.768.735 unità fabbricate 
lo scorso anno nelle indu- 
strie statunitensi. 
Secondo i’ dati sulla pro- 
duzione di autoveicoli per 
singoli paesi nell’86 resi 
noti dalla «Revue Automo- 
bile» in occasione del Sa- 
lone internazionale di Gi- 
nevra, l’Italia si è, inoltre, 
confermata al quinto po- 
sto nella classifica mon- 
diale superando le 
1.389.244 unità dell’85. 
La classifica '86 dei paesi 
produttori vede la Repub- 
blica federale tedesca an- 
cora al terzo posto (lo 
scorso anno nella Rft sono 
state prodotte circa 
100.000 autovetture in più 
rispetto all’85) seguita dal- 
la Francia, dall'Italia, dal- 
‘l’Unione Sovietica, dalla 
Spagna, dal Canada e dal- 


PRODUZIONE 


orpasso 


Giappone batte Usa - Italia quinta 


la Gran Bretagna. 

Analizzando i dati, si rileva 
inoltre che mentre ia pro- 
duzione mondiale ha regi- 
strato nell’86 un aumento 
complessivo del 2,8 per 
cento raggiungendo i 
33.300.462 di unità, quella 
negli Stati Uniti è diminui- 


ta di oltre 300.000 unità e. 


quella in Gran Bretagna di 
circa 30.000 unità. Incre- 
menti di produzione nel- 
l’ordine di 300.000 unità 
sono stati invece registrati 
lo scorso anno in paesi 
come l’Italia, la Spagna. 

In termini di aumento per- 
centuale, comunque, il ri- 
sultato  miglioré è stato 
messo a segno dall’Italia 
(più 23 per cento), seguita 
dalla Spagna (più 19 per 
cento) e dalla Francia (più 
13 per cento). In Nord 
America, invece, è stata 
registrata nel complesso 
una flessione della produ- 
zione del 2,3 per cento. 

Ecco la classifica 1986 dei 
primi dieci paesi del mon- 
do in base alla produzione 
nazionale di autoveicoli: 
Giappone 8.333.213; Stati 
Uniti 7.768.753; Rep. fede- 
rale tedesca 4.221.606; 
Francia 2.627.664; Italia 
1.717.650; Urss 1.330.000; 
Spagna 1.300.654; Canada 
1.051.011; Gran Bretagna 


1,021.595; Brasile 781.765. 


RENAULT-AMC 


internazionale. 


La Cherokee resta 


Accordo commerciale per cinque anni 


ROMA — Non dovrebbero esserci problemi per gli 
acquirenti della Amc «Jeep» importata in Italia dalla 
Renault dopo la decisione del gruppo francese di 
vendere alla Chrysler americana il proprio. controllo 
azionario alla Ame. Lo assicurano alla Renault Italia, 
aggiungendo che l'accordo di natura industriale che ha 
legato finora la Amc alla Renault s'è trasformato in un 
accordo commerciale che durerà cinque anni. 

Tutte le Jeep prodotte dalla Ame ed equipaggiate con 
un motore Renault turbodiesel continueranno quindi a 
essere importate in Europa dalle rispettive filiali della 
casa francese e assistite dalla rete esistente. 

Comunque sia la decisione di vendere la consociata 
americana mette la parola fine alle ultime speranze 
della Ranault di recuperare la perduta «grandeur». «Si 
tratta di sicuro di una buona cosa per la salute della 
Renault», ha detto un funzionario di una casa europea 
concorrente «ma l'affare mette fine ai sogni Renault di 
diventare una grande casa automobilistica ‘a livello 


E alla Renault è proprio questo che si vuole, almeno 
per il momento. | funzionari della casa francese amano 
paragonare ciò che stanno facendo, alle campagne 
d'austerità con cui Chrysler e Fiat si sono ritirate dal 
campo internazionale per ricostruirsi. Ma la strada per 
giungere ai risultati conseguiti da Chrysler e Fiat è 
ancora lunga, dicono gli analisti, che sottolineano i 60 
miliardi di franchi di debiti che pesavano ancora sulla 
casa francese all’inizio dell'anno. 

Nella divisione auto, dicono alla Renault, le entrate 
coprono adesso i costi di produzione ma, proprio a 
causa dell’ingente debito, gli analisti sono scettici che 
la casa possa tornare agli utili nell'immediato futuro. 


MOTO / MANUTENZIONE 


Domanda — Sono stato 
multato perché non rispet- 
tavo la distanza di sicurez- 
za. Ma qual é, questa 
distanza? (S. T.) 

Risposta — Il codice della 
Strada non impone una mi- 
sura precisa, ma prescrive 
che l'automobilista manten- 
ga, rispetto il veicolo che 
precede, «una distanza di 
sicurezza tale che sia garan- 
tito in ogni caso l'arresto 
tempestivo e siano evitate 
collisioni con il veicolo che 
precede». Naturalmente, 
nella determinazione del. mi- 
nimo di sicurezza bisogna 
tener presente il tipo di vet- 
tura, lo stato del fondo stra- 
dale, le condizioni atmoste- 
riche, la velocità di marcia. 
Più preciso, il Codice, per 
quanto riguarda gli autotre- 
ni, gli autoarticolati e gli au- 
tosnodati: la distanza deve 
essere, fuori dei centri abita- 


‘ti, non inferiore ai cento me- 


tri. Per le macchine sgom- 
braneve e operatrici stradali 
in genere, la distanza è fis- 
sata in almeno venti metri. 


Domanda — Sono stato 
multato perché senza che 
me ne fossi accorto, mi 
avevano piegato il retrovi- 
sore esterno sinistro. È 
giusto? (N. Q.) 


Risposta — La contravven- 
zione è senz'altro giusta. Lo 
specchietto retrovisore 
esterno sinistro (che, è bene 
ricordarlo è obbligatorio) 
serve a vedere chi soprag- 
giunge sul lato sinistro del- 
l'auto, specie in fase di sor- 
passo. Ma se lo specchietto 
è piegato in modo tale da 
non consentire questa visio- 
ne è come se non ci fosse. 


Domanda — Nella compi- 
lazione del modulo di pa- 
gamento del bollo ho com- 
messo alcuni errori di tra- 
scrizione. Cosa posso fa- 
re? (G. R.) 

Risposta — Purtroppo nulla, 


però .può sperare di non. 


subire conseguenze, .in 
quanto una recente circolare 
ministeriale ha dato disposi- 
zione affinché l'automobili- 
sta distratto non venga pe- 
nalizzato se gli elementi 
esatti da lui trascritti sul bol- 
lettino di versamento con- 
sentono d’individuare con 
certezza che il pagamento è 
stato fatto per quel determi- 
nato veicolo. Meglio comun- 
que stare attenti...! 


n 

EXPORT. In gennaio il grup- 
po Fiat ha assorbito una 
quota di 6 per cento del 
mercato automobilistico 
francese attestandosi al se- 
condo posto dopo Volkswa- 
gen-Audi (6,5 per cento), 
con 8.229 immatricolazioni 
di nuove auto. Nel ‘gennaio 
del 1986 il gruppo torinese 
occupava il terzo rango do- 
po Ford e Volkswagen. 


m 

SEAT. 111987 è cominciato 
bene per la Seat. Nel mese 
di gennaio, infatti, la. «Ibi- 
za», di cui è stata introdotta 
nel mercato una versione a 
cinque porte, è divenuta 
l’auto più venduta di Spagna 
con 4844 unità immatricola- 
te. Anche in Italia, informa 
un comunicato, le vetture 
Seat immatricolate nel primo 
mese dell'anno sono state 
5878 contro 4272 dello stes- 
so periodo dell’86, .con un 
incremento del 37,6 per 
cento, 


NOVITÀ / PEUGEOT 205 GTI 130 


Dall’inviato 
Alessandro Cappellini 


MILANO — Se il buon gior- 
no si vede dal mattino, il 
1987 dovrebbe essere per 
la francese Peugeot, un 
buon anno, almeno. per 
quanto riguarda il mercato 
italiano. E non sono soltan- 
to i risultati di vendita regi- 
strati nel bimestre gennaio- 
febbraio (un incremento del 
25% rispetto all’86 secondo 
i dati della «casa», con 
1900 205 e 1600 309: il che 
fa prevedere una penetra- 
zione finale superiore al 4 
pe cento) a rendere rosa sia 
la situazione attuale, sia il 
futuro più vicino, quanto e 
soprattutto l'inesausta effi- 
cacia commerciale che sta 
dimostrando uno dei «ca- 
valli di battaglia» più essen- 
ziali. 

In questi giorni si inizia la 
commercializzazione della 
già annunciata 205 Gti 130 
cv cioè della versione (en- 
nesima) destinata a porsi al 
vertice non solo della serie 
205, ma anche molto in alto 
nell’ipotetica valutazione 
dell'intera produzione Peu- 
geot. Gli «atout» della Gti 
180 riposano, senza dub- 
bio, e soprattutto nelle ca- 
pacità prestazionali di que- 
sta vettura: il motore da 
1905 cc, che come ricorda 
la sigla, eroga 130 cavalli di 
potenza. Sono tutti «caval 
li». da purosangue sportivo: 


la velocità massima supera 
abbondantemente i 200 ora- 
ri (206 km/h secondo i dati 
della casa); bastano otto 


secondi per passare da 0 a - 


100 km/h, 29 secondi circa 
per coprire il chilometro par- 
tendo da fermo. 


Sono cifre che parlano da 
sole, ma che suscitano rea- 
le entusiasmo alla prova. 
Guidare la 205 Gti 130 cv 
rappresenta davvero un ra- 
ro piacere e in qualsiasi 
condizione: sia nei percorsi 
autostradali, sia nei percor- 
si misti, sia in mezzo al 
traffico intenso. Sempre si 
possiede una confortante ri- 
serva di potenza, sempre si 
ottengono, risposte pronte, 
sempre è possibile, stimo- 
lando le potenzialità di que- 
sto motore, tirarsi fuori di 
ogni impiccio. 

Quindi. caratteri squisita- 
mente sportivi (un settore, 
d'altra parte, nel quale, ne- 
gli ultimi tempi Peugeot ha 
dato prova di eccellenti ca- 
pacità) e confortanti qualità 
di sicurezza. Ma non solo 
perché la Gti 130 possiede 
anche la facoltà di trasfor- 
marsi, senza il minimo sfor- 
zo apparente, in una vettura 
adatta ai trafficati percorsi 
cittadini: il positivo rapporto 
peso potenza (6,4 chilome- 
tri per cavallo) e il valore 
della coppia massima (16,8 
kgm a 4750 g/m, con uno 
sviluppo sostanzialmente 


VEICOLI COMMERCIALI 


Ducato, 


La Fiat inizia la commercia- 


‘ lizzazione di una rinnovata 


versione del Ducato 10 con 
motore a gasolio di 1930 cc 
e cambio a 5 marce.in sosti- 
tuzione del diesel Sofim di 
2499 cc, con cambio a 4 
marce finora adottato. Il 


nuovo Ducato 10 rinsalda, 


così la sua posizione di 
modello base della gamma, 
offrendo caratteristiche tec- 
niche particolarmente inte- 
ressanti. Viene a completar- 
si quindi il consolidamento 
della presenza Fiat nel set- 
tore dei veicoli commerciali. 
Il nuovo motore Diesel 
eroga una potenza massima 
di 70 CV a 4600 giri/min. 


nuovo diesel 


piatto) la dotano di un'ele- 
vata elasticità (un fatto cer- 
tamente non trascurabile 
sotto la voce consumi, che, 
se il pilota lo vuole, possono 
fermarsi su livelli sorpren- 
dentemente bassi). 


In definitiva, prestazioni ec- 
cellenti, alle quali si accop- 
piano eccellenti tenuta di 
strada e stabilità: le modifi- 
cazioni tecniche. apportate 
(diversa taratura delle so- 
spensioni, potenziamento 
dei quattro freni a disco, con 
quelli anteriori autoventilati, 
modificazioni ai rapporti del 
cambio) sono tutti interventi 
che vanno sotto il nome del- 
la sicurezza. 


Per quanto riguarda carroz- 
zeria e interni il discorso 
risulta più ristretto: la Gti 
130 cv è resa visibile (ma 
non vistosa) all’esterno 
quasi esclusivamente dalle 
scritte e dai fascioni laterali, 
mentre gli interni hanno su- 


‘bito un discreto ripasso di 


tono sportivo: in questo ca- 
so sono i sedili, tipo e posi- 
zione di volante, disegno e 
posizione del cruscotto. e 
della strumentazione (ben 
compatta e ben visibile da- 
vanti al pilota) a seguire una 
via obbligata per sottolinea- 
re la guida più consona a 
questo tipo di vettura. 

Il prezzo della Gti 130 cv è 
stato fissato in lire 17 milio- 
ni e 600 mila (Iva compresa, 
franco concessionario). 


Una regina fra le spo 


rive. 


sumatore. 


mento. 


Psa: l’Xud di 1800 cc. 


Un risultato ottenuto, se si fa fede sulle 
risultanze del mercato. Tanto più che 
anche per la 309, Peugeot ha ripetuto la 
politica già felicemente avviata e consoli- 
data con la 205, di offrire un ventaglio 
sostanzialmente ampio di scelta. Versioni 
numerose, quindi, per coprire le differenti 
esigenze (sempre molte) dell'automobili- 
sta affezionato a vetture di questo seg- 


E fra le tante non poteva mancare una 
motorizzazione diesel sia perché la «ca- 
sa» francese possiede in merito una soli- 
da tradizione, sia perché la trazione a 
gasolio ha conquistato, soprattutto nel 
mercato italiano, una posizione davvero 
importante. Ma anche una posizione che 
richiede una presenza di solida concor- 
renzialità: la scelta è caduta su un motore 
già collaudato in vetture sia Peugeto sia 


Ed è sul connubio fra questo motore e il 
corpo vettura della 809 che deve accen- 
trarsi, forzatamente, l’attenzione. Perché, 
oltretutto, sulla linea, sulla strumentazio- 


PROVE / PEUGEOT 309 GRD 
Alta efficienza del diesel 


Eccellente gamma di prestazioni - Solida e affidabile 


Tutto sommato le. convinzioni espresse 
dai responsabili della francese Peugeot 
non andavano molto lontano dal vero. 
All'atto del suo primo debutto la 309, in 
particolare la sua linea, aveva ispirato 
non eccessivi entusiasmi; era stato, allo- 
ra; fatto osservare che l’obiettivo della 
vettura non era tanto quello di provocare 
«coupe de foudre» quanto quello di con- 
quistare, a poco a poco, usando le armi 
della solidità.constatata, dello spazio con- 
fortevole ecc., l'apprezzamento del con- glia. 


ne e sugli allestimenti interni della 309 
GRD (ne esiste una seconda versione, 
GLD, meno importante) non si può far 
altro che ripetere quanto detto, all’inizio, a 
proposito delle versioni a benzina. 

Come. già accennato i «due volumi e 
mezzo» della vettura'rispondono alle esi- 
genze dell'aerodinamicità, della compat- 
tezza di ingombro esterno, pur nella ge- 
nerosità degli spazi interni: insomma una 
buona «media» a quattro porte per fami- 


Ed è in fondo il principio generale che 


informa anche il disegno degli interni: 
buoni sedili per buoni quattro posti, posto 
guida comodo e, al tempo stesso, razio- 
nale come disposizione sia di comandi, 
sia di tutta la strumentazione. Di elevata 
efficacia l'impianto di aerazione; un po' 
sacrificata la visibilità posteriore. 

Prestazioni eccellenti: il 1796 cc di 60 cv 
di potenza ner delite in aleuna occasio- 


ne. Sia la velocità massima (oltre i 155 


MOTO /YAMAHA 


Un «kit» 


Avere una moto sempre più 
simile a quelle che parteci- 
pano alle competizioni inter- 
nazionali è il sogno di molti. 
Per venire incontro alle esi- 
genze dei possessori di Ya- 
maha Ténéré enduro la Bel- 
garda ha commercializzato 
in questi giorni un kit di tra- 
sformazione che comprende 
una carenatura protettiva, 
un doppio faro omologato, il 
parafango anteriore basso — 
Si tratta di un prodotto deri- 
vato dall'esperienza fatta 
dai piloti italiani ai grandi 
raid africani e il risultato 
estetico è sicuramente inte- 
ressante. Il kit enduro costa 
437 mila lire (IVa inclusa), 


per la Ténéré. 


orari dichiarati dalla «casa») sia le acce- 
lerazioni (36-37 secondi sul km da fermo), 
sia le riprese (43 secondi sul chilometro 
da 30 orari) sono tutti valori al vertice 
della categoria. Brillantezza, prontezza di 
reazioni, quindi, che sono poi di sostan- 
zioso aiuto sia nella tenuta di strada 
(facilmente controllabile un naturale sot- 
tosterzo) sia nella stabilità, nell’affidabili- 
tà della vettura. * 

Frenatura sempre molto efficiente, i rap- 
porti al cambio sottolineano la brillantez- 
za del motore, sterzo sufficientemente 
leggero in marcia, si appesantisce un po’ 
in fase di manovra. 


(a. c.) 


Il letargo sta per finire. An- 
che per quell’entità animata- 
inanimata che è la motoci- 
cletta è tempo di scrollarsi di 
dosso la polvere. E in effetti 
proprio in questi giorni sta 
riprendendo vigore quel va- 
riegato mondo delle due ruo- 
te che rispetta scrupolosa- 
mente le leggi delle stagioni. 
«Rinasco. io, rinasce lei» ‘ci 
diceva un vecchio appassio- 
nato. 

Ma dopo i lunghi mesi dell’o- 
blio la moto non può muo- 
versi senza un'adeguata 
preparazione, senza che il 
suo proprietario non faccia 
un esame di coscienza. E 
questo «attimo di riflessio- 
ne» è tanto più importante 
quanto più la moto è stata 
abbandonata a se stessa in 
queste ultime settimane. Il 
discorso sembra fin troppo 
ovvio, ma come al solito non 
tutti hanno pazienza. E le 
sorprese possono arrivare 
non sempre subito. 
Facciamo un esempio. L’o- 
lio: il lubrificante primario 
deve essere cambiato an- 
che se nella stagione prece- 
dente il mezzo meccanico 
ha:percorso solo pochi chilo- 
metri. Perché? Restando a 
lungo nella coppa del moto- 
re invecchia ugualmente e 
inoltre ha molti sedimenti. 
Deve cambiare l'olio anche il 
motociclista che ha sfruttato 
il suo mezzo d'inverno: du- 
rante la stagione fredUa si fa 
un uso intenso dello «star- 
ter» e la moto viene impie- 
gata per percorsi molto bre- 
Vi; ciò non consente al lubri- 
ficante. di raggiungere la 
temperatura ottimale all'in- 
terno del propulsore,.e pro- 
voca una sensibile diluizione 
dell’olio da parte della benzi- 
na e addirittura dell'acqua 
che si possono infiltrare lun- 
go le pareti dei cilindri. 
Batteria: l'impianto elettrico 
«soffre» il freddo, ma si am- 
mala ancor di più per la 
prolungata inattività che non 
permette al generatore di 


bordo di ricostituire una ade- 
guata riserva di energia. E 
così molto spesso in prima- 
vera la batteria deve sotto- 
stare a una robusta cura 
rigeneratrice da parte dell’e- 
lettrauto. Eppure bastava 
poco: bisognava avviare il 
motore almeno ogni quindici 
giorni. Oppure si doveva ri- 
caricare in parte la piccola 
batteria almeno ogni mese, 
mese e mezzo. 

In un recente passato le mo- 
tociclette con avviamento 
elettrico erano dotate anche 
della pedivella per la messa 
in moto «muscolare». La 
praticità di questa soluzione 
era avvertita soprattutto do- 
po un lungo periodo di inatti- 
vità. Con delle robuste 
pedalate poteva partire an- 


Prima dell’uso 
alcuni interventi 


si) 


che il propulsore più recalci- - 


trante. Ciò dava tempo alla 
batteria di assuefarsi alla 
nuova attività, alle mutate 
temperature e soprattutto di 
immagazzinare altre riserve 
tanto preziose. Le moto con 
l'avviamento. solo a pulsan- 
te, invece, molto spesso ac- 
cusano. il cedimento della 
batteria al primo tentativo: lo 
«choc» del primo impatto 
può rivelarsi letale. 

Altre parti elettriche: le 
candele sono spesso la car- 
tina di tornasole sia dell’im- 
pianto elettrico sia della 
meccanica. Quindi l'esame 
dovrà'essere accurato. Fili e 
cavi dovranno anch'essi 
passare ai «raggi X» del 
vostro. esame. Alla minima 
screpolatura è meglio deci- 
dere per la loro sostituzione. 


‘ Ruote: i pneumatici saranno 


ovviamente. «sotto; il peso 
forma», per cui il controllo 
della pressione è «obbliga- 
torio». Lo stesso accorgi 
mento vale per gli impianti 
frenanti: pastiglie o tamburi 
vanno addirittura smontati e 
puliti se la moto è coperta di 
polvere e terriccio. Va anche 
controllato il livello del liqui- 


‘do dell'impianto idraulico. 


Bisogna ricordarsi che, in 


RALLY /NUOVA FORMULA 


Defender 


La' stagione agonistica del 
fuoristrada 4x4 è alle porte e 
in questi giorni sono stati 
diramati i calendari dei trofei 
di trial e di endurance, del 
campionato italiano di velo- 
cità e del nuovissimo trofeo 
Suzuki 4x4 riservato al Pos- 
sessori delle piccole vetture 
giapponesi con motore fino 
a 1000 cc. È 


La novità più interessante è 
però rappresentata dalla 
«Defender: Cup 4X4 by Fif», 
una «non gara», Come viene 
definita dagli organizzatori, 
nella quale la velocità non è 
elemento fondamentale per- 
ché sono ben più importanti 
un'accurata conoscenza del 
mezzo, il saper prevedere le 
difficoltà. possibili di un per- 
corso accidentato, l’orienta- 
mento, il sapersi ingegnare 
per trarsi d'impaccio e l'af- 
fiatamento tra j due comp- 
nenti dell'equipaggio. 


Vediamo ora come funziona 
questo Camel Trophy in mi- 


Cognome 
Mia 

Cod. post. 
Telefono .... 
Data di nascita 
Professione .... 
Patente auto: tipo. 


Tipo Io 


Tipo 
Spart praticati 
Altre eventuali notizie significative 


Si richiede lo partecipazione come: 
Defender (auto non propria bensi dell'organizzazione) 


Defender o Sfidante indifferentemente i 
©. Sfidante (con auto propria) È ; : 


niatura. Ci sono due equi- 
paggi che detengono il titolo 
di defender (quest'anno, es- 
sendo la prima edizione, 
Verranno designati nel corso 
delle selezioni) ed altri sei 
team che tentano di conqui- 
stare il titolo. attraverso una 
serie di prove lungo un per- 
sorso fuoristradistico in tre 
giorni di tappe di trasferi- 
mento e di «speciali» tenute 
segrete fino all'ultimo mo- 
mento. Alla fine, in base ai 
punteggi acquisiti, i due mi- 
gliori equipaggi saranno 
chiamati il prossimo anno a 


difendere la coppa da altri‘ 


sei sfidanti ‘che verranno 
scelti con le stesse modalità 
di quest'anno. 

Possono partecipare tutti gli 
‘appassionati che abbiano la 
patente in corso di validità, 
anche se non possessori di 
un fuoristrada. | due defen- 
der infatti gareggeranno con 
Land Rover 90 turbo diesel 
messe a disposizione dalla 
Austin Rover italiana, men- 


«x Marca... 


Desidero partecipare al DEFENDER CUP 4x4 BY F.I.F. 1987" e alle relative selezioni nazionali 
\L 


Proprietario di auto da fuoristrada: GE (indicare la risposta con una croce) 


CAS: 


L 

Dalla 
Baldo 
Per las 
Cutiva | 
la Cart 
Giano. 

Che da 
Molo F 

area” 
valgiul 
e d 

Can 
chiusi. 

2 Esce s 
linea di massima, questo ll; Oncine 
quido va cambiato ogni du@. — fine gi 
anni. Se inoltre la moto h4 andati 
più di tre anni di vita è giust®.—sempr, 
cambiare anche le tubazioni tugio 
flessibili e gli elementi di ‘toa’ 
tenuta sia della pompa si. all’inq 
delle pinze. Ività d 
Catena: deve essere tenut8. gli ulti 
pulita con un pennello imbe” è qu: 
vuto di petrolio, o addirittu® —Sarepf 

(ma non sempre l'operazio: Mata 
ne è facile) deve esse!? _Intan 
staccata e immersa in que: (hai 
sto prodotto. E’ important@ te, " 
che non vi siano tracce giain, 
ruggine. Porto 
Filtri: per non sporcare ol Mento 
tremisura i carburatori molt® —Adriat 

moto hanno dei filtri in pros: . = 


simità del punto di ingress0, 
del propellente nei carbura” 
tori o nelle vicinanze del 
rubinetto. E Oxiviamenioi 
questi mini-filtri vanno pulill. 
il più spesso possibile. 
Cambiamenti: soprattutto’ 
per le moto a due tempi dalle — 
caratteristiche più spinte 


alcune case consigliano d' 

usare «getti» di misura di Dall 
versa a seconda delle sta Ales 
gioni. Lo stesso discorso v&î ‘Nell; 
le anche per le candele. munz 
bene, quindi, leggere co" una 
attenzione il libretto dellè. - cong 
istruzioni per non avere del". Ment 
le brutte sorprese. | Zionz 


Telaio e «carrozzeria»: UnA - Piani 
pulizia a fondo è sin tropp0. 
ovvia. Ma dopo questa lung@ 


‘operazione bisogna avere l8 ‘lost 


pazienza di controllare ché| Stan 
non vi siano ammaccature @.luzio 
punti di ruggine «protetti» l’invi 
fino ad' allora dallo sporco: ‘Ghen 
Soprattutto nella parte infe.— tili a 
riore del serbatoio metallico: 

Come si vede, gli accorgi: «Una 
menti non sono poi tanti e gli» me è 
interventi tutt'altro che com” Quar 
plessi. Poi, dopo aver indoS" .- dime 
sato il casco e dopo ave. vuol 


acceso le luci anabbaglianti 
anche di giorno (per farv! so 


vedere), la primavera e l'e. scuo 
state saranno tutte vostre. Meni 
della vostra moto. «Ne e 
(ro. ca.) Son 

- “lat 

Si c 

i oh 

(Sd L 

: mes 

cp 

Pre, 

10 

mi 

tin 

tre gli sfidanti lo faranno cof ast, 
un mezzo di loro proprietà: Naz; 
Le spese sono tutte a caric0 f indu 
degli organizzatori (la Fede: Mes 
razione italiana fuoristrada Co 
e i partecipanti alle selezio! ta, 
e alle finali avranno a lor@ te” 
carico soltanto le spese di dell 
viaggio. i am 
Tra coloro che invieranno l@ Due 
domanda alla Fif (via Capra: ‘Con 
nica 4, Milano) entro il 30. an 
aprile prossimo, verrann0 Na e 
scelti cinquanta piloti che # dre 
metà maggio saranno invita” fo 
ti alle selezioni, che si telf - Sto 
ranno probabilmente in To lup; 
scana: da questa fase usol: lori 


ranno | due defenders e i se! } me; 


sfidanti. Questi otto piloti do' L0a 
vranno obbligatoriamenté.. fej 
| scegliersi un compagno pet sin 
la finale e anche la parteci «Di 
pazione: del «secondo» ©‘ Un 
gratuita. Le finali si svolge: Mm 
ranno all'Elba dal 3 al 5 .2ib 
luglio prossimi. Ed ecco l@ la, 
scheda per la partecipa‘ la 
zione. st My 
(Alessandro Bourlo!) n) 
ch 
di 
DS 
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